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I «paras» israeliani 
sparano a Gaza su 
un corteo di donne 







ita 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Fermo atteggiamento dei sindacati nei colloqui con il govern o 

PENSIONI; oggi l'incontro risolutivo 

mentre si prepara lo sciopero generale 

La vasta ed unitaria mobilitazione dei lavoratori ha costretto il governo a rivedere le sue posizioni su alcuni punti - Rimangono però 
ancora irrisolti alcuni problemi essenziali - Grande corteo a Roma mercoledì - Anche gli attori scenderanno in lotta il 5 febbraio 


La classifica 


CAGLIARI 1 25 
FIÒRENTlNÀl 24 f 



PISA 


MILAN 23 


NAPOLI 


14 

13 

13 



20 BOLOGNA 13 


VARESE 13 


ROMA 1 16 | SAHPPORIA1 11 

11 


PALERMO 15 


ATALANTA 


TORINO 1 15 remi io 



PAREGGIO 


PERDENTE 




In primavera il referendum per l'approvaiìone 


Riforma costituzionale 
annunciata da De Gaulle 



PARIGI — In un ducono pronunciato ieri a Quimper (Bretagna), il Presidente De Gaulle ha 
annunciato per la prossima primavera un nuovo referendum per approvare una riforma costituzionale 
tendente alla creazione di regioni in chiave prefettizia ed allo svuotamento del Senato di ogni potere 
Nella telefoto un demagogico atteggiamento del generale durante il comizio di ieri 

(IN DECIMA PAGINA IL SERVIZIO) 


Per nascondere i reali problemi delle istituzioni e del Paese 


Campagna anticomunista 
lanciata da de e destre 


I giornali governativi sfruttano un falso di stampa per deformare le pò- 
s izioni del PCI - Macaiuso: è il cenfro-sinìsfra che mortifica le assemblee 
parlamentari • Il d.c. Bo denuncia la crisi dei partiti di maggioranza 


ROMA. z g 

Mcu'rr al cenilo ili II ulti II- 
/Minr |HjIitlia 'i |hiiii il ilili.it- 
lltn elei !’( I i In" pn para il -un 
MI toncrp-fi —- Li ina—mia 
a— i-r »i» I pariti*» ~i aj*rc 
tn Bologna coi» il rap|Mirt«i 
del i tini|).i”nu \ 111,21 I ««ris*«» — 
infuria -itila ~l.illi|» i 
\a « di «lenirei una i «nipii^iia 
ili ilitcMfini * -jh-i iila/iuni « In 

111 lo « \ loie Ilio ili lil ili 

un I* reali ili i « ♦»- 

imini'ti c di jin -ciliari** tomi 
C'Irarirt a! quadro «lf Ha l»»ll » 


A Messina 
manifestazione 
unitaria contro 
i rigurgiti fascisti 

MESSINA. . c 

Le urbanizzazioni smdaea 
li deila CGIL delia CI.SI i 
delia UIL hanno organizzato 
una rr.amfe-iazione di rondan 
na degli incidenti avvenuti re 
centemente m alcune unuer¬ 
ta, provocati da elementi di 
estrema destra 

Alla mamfcstazionc hanno 
aderito PCI. PSIUP, PSI. PRI 
e ACLI Centinaia di cittadi 
ni hanno formato un corteo 
che ha attraversato le vie del 
centro innalzando cartelli di 
condanna ai regimi fascisti del 
presente e del passato 
Esponentt sindacali e poli 
nei hanno tenuto brevi d, 
-corsi affermando che la ma 
mfe«tazione si riallaccia ai • 
salon della Resistenza e in 
tende contrapporsi all in-or ( 
gere di no-talgie totalitarie 
Durante il tragitto il cor ’ 
teo ha sosta») brevemente d. I 
nanzi all università e alla Cu I 
-a dello studente quindi -i 
e d.-c.olto i 
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-|>unlii ria v.u 
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ili-* iit-i» .li i i 
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| litui primi Risili • il 
j i/i /fu 'mi • il /'u/iii/k 

Il prnnu r-lnitl» li -na |*** 

I I* rim i ,i tutl.i • | li mi i li * i mi- 
li -l.i/uuii » • ila ili I li iiniiii no 
t una ruppi! -i ill*i/i**lii -i mi i|m>i i 
I llllu.i ( ■* I na vili.ila ili lui 

| 111 •) iliiiiii-lrainl.It.mlu <li 

j unti tapiri i un nli . Il -tinnii* 
-i pirit'*!!* ! r u • intuì 

ili-li -i <* mirini* in* ei-|« Il in 
il p ili** printiiilsal** il ili in 
| lillà i ii-titin nli *■ la iliuiiaiiila 
( r il i prriliJrrr i ila zirar* mi 
i un ilialann nli al /**>/«,/«, il qui 
1 1* ih v -pn jan i i/u i'iu <h i*n 
| // 'inni prri hr la f n-Iilu/n ut 

( Unti t -lai l app.lt .ila 111 lilllr I* 
-in parti f ih v -pillarli un 
1 ili* m ■ In rap|*nrln -lanini imi 
| la t i.-Iilii/miii alluni punii 
partii nlari tirila liinchi-oma —* ■ 
-Innir ilrimx ri-liana tiri |**iiri< 
una - Irejr irutla *•. una cale 
ti» ili muli ili Izsoralnri Iti¬ 
mi alla 'ri rnti--mia tragnli.i 
■ li \inli|. il piivrrnu 1 aniln,- 
iii i fatti ili! Ol lesati allr in- 
i i*nfr--aliili rr-[«in-aluhla 'Iri 
Ciurmanti ilrniorri-tiam nrllr 
attuila tiri > IFVH r m-i »ia 
I unirà n-|wi«ta i hr il /Vp» 
In il rrita r dir i rnmuiii-ti -i 
-.ino -rmpri trovati < lall'nltra 
l>nrlr a drimnciarr. a lunare 
contro qurMi ilrlitti. a «\rnta- 
rr i piani ripetutamente nriliti 
t mitro l’iirilmammlu clrmocra* 
tuo r rrpuJihlirano E rigai che 
-i (Hitir il prohlrma ili far fun- 
/imiarr rralmrnlr Ir i-tiliizinni 
rapprr-rntativ r r ani ora il mr- 
IihIii ili governi/ rlir va mr-‘o 
-otto ai cu-a rumi rr-j*on-alulc 
ilrllr rli-fnn/inni • ilrgli o-tru- 
/uun-ini «In paralizzano Falli- 

SEGUE IN ULTIMA 


A Valdagno 
in crisi 
la sacra 
alleanza 
DC-Marzotto 

Cresciuta la volontà 
unitaria nelle fabbri¬ 
che occupate 

(A PAGINA 2) 

* 

Nel Padovano 
Iniziative 
unitarie 
per battere 
l'Eridania 

Riunione di sindaci 
con sindacati e partiti 
per stabilire un pro¬ 
gramma d'azione 

(A PAGINA 2) 


ROMA, 2 (ebbra c 
Per le pensioni domani sa 
ra la giornata decisiva Un 
nuovo incontro fra sindacati 
e governo — ritenuto risolti 
rivo — e confermato per le 
ore 10 a Palazzo Chigi Vi 
prenderanno parte gli espo 
nentt dei sindacati, alcuni ini 
nlstn direttamente interessa 
ti alla grave e complessa ver¬ 
tenza e lo stesso presidente 
del Consiglio, on Rumor 
Per il pomeriggio sono pre 
viste riunioni degli organismi 
dirigenti dei sindacati (il di 
rettivo della CGIL e convo 
rato per le 17. anche la se 
greteria della UIL lui convo 
(.ilo il proprio esecutivo per 
il pomeriggio! per esamina 
re ì risultati dell’incontro del 
mattino e per prendere le 
upportune deliberazioni 
Il margine di manovra del 
governo — costretto dalla fer 
ma determinazione e dalla lot¬ 
ti! dei lavoratori e dei pen 
sionati e dei loro sindacati 
a rivedere, sia pure in parie, 
le proprie posizioni di intran 
sigenza — e ormai ridottis 
simo Domani lo stesso go 
verno dovrà dire con chiarez 
za quali sono le sue vere in 
tenziom sulle questioni di fon 
do rimaste aperte fra cui l'ag 
ganctamento delle pensioni al 
180 per cento delLultimo sa 
lano percepito e i tempi di 
attuazione, la scala mobile 
collegata alla dinamica delle 
retribuzioni, l’incremento im 
mediato del rapporto tra re¬ 
tribuzioni e oensioni (propo 
j sto come e noto dai sindaca¬ 
ti nella misura del “4 per 
j cento i. la unificazione dei mi 
mnu e l'alimento delle pen 
! suini superiori agli stessi mi- 
1 nimi 

j Su questi punti qualdican 
ti — sui quali lo scontro col 
governo e ancora aperto — 
i sindacati mantengono una 
rigorosa fermezza 
La loro decisione di (onler 
mare lo sciopero generale in 
| detto i>er merrolcdi prossimo. 

( e Mata ac<oita con soddiMa 
| zione dai lavoratori c dai pen 
i siOnati i quali sono riti im ad 
ottenere piena soddisfazioni 
j per le loro sacrosante ru hie 
ste 

Latino s.ndacale- della CGIL 
di Torino, riunitosi stamani 
Ita invitato le ( onlederazioni 
a non cedere sui punti quali 
ricanti di cui si discuterà do 
mani col governo Anrhe il 
direttivo della Camera del La 
voro di Rimim ha ribadito 
i - in un telegramma .nviato 
! alla segreteria della CGII. — 
j la necessita di «mantenere 
j tenne le richieste contenute 
I nella piattaforma unitaria del 
Jt gennaio quali punti ini 
nuni umili per la sospensione 
dello sciopero » che esige una 
« i cii.-mtaziori democratica 
pr.ma oi ogni meuuLea aha 
(itala p-aKaforma unraria » 

I Pro-esiie intanto .n tutta 

I l’.o'a i.i prt para/.i r,t nello 
s*.iiptr*i gì nera e ci. rr«ro» 
j ledi Mai 'f-taz uni e cor», 
i unitari » in pr< gramma in 
j numerose mcah'a 4 Roma 
: nove li:, cor'ti* c. ,«ve,'a'e>'. 
j -Iriera oc r c . t elei icn'ru. 
I parleranno *1 icin.pagr.o I-a 
j ma per la ( GII u -cn Coppo 
| per la ( ISI ( . cir.’Tor Ra 

| ver*.ia p*-r a I II t 1 rer.z» 
j una grande mamfe-taz o'e 
‘ un.tana av ra 1 u go n p azza 
della Signoria Vi prenderan 
no parte anche g.» ait.giar* 
e 1 p.ccoli cc.mmerc.ar." . cu. 
negozi resteranno cn u-. 
Analoghe rnamfe-taz.or.. s 
svolgeranno a Napoli — do.e 
parleranno il segretario gè 
nerale della CGIL compagno 
Novella, il segretario auU 
CISL, on Storti e Vanni della 
UIL — a .Milano. Torme/. Ge¬ 
nova, Bologna, Palermo e *n 
centinaia di altre citta e Io 
calila minori 

I-a SAI <Società Attori Ita 
Lami ha deciso di partecipa¬ 
re allo se .opero indetto per il 
r febbraio per le pensioni. 

In un suo comunicato la 
SAI informa che tutti gli at¬ 
tori imoegnati m radio, tele 
visione, cinema, doppiaggio, 
teatro -t asterranno dal la 
voro dalle ore zero alle 24 di 
1 mercoledì .7 febbraio 


VIAREGGIO - Ancora buio fondo sulla scomparsa dì Ermanno Lavorini 


Si fa strada angosciosamente l'ipotesi 
di ua 'impresa deU'«anonima rapiamoti» 

Le battute di perlustrazione a largo raggio, in Versilia e sulle Apuane, ad opera di carabinieri, poliziotti e volonterosi non 
hanno fornito purtroppo alcun indizio utile - Ventilata la possibilità che il ragazzo sia caduto vittima di individui dalle 
abitudini particolari - Disposto dal ministero dell'Interno un cospicuo compenso per chi fornirà notizie per il ritrovamento 


i 


> 


t 

i 



VIAREGGIO — In una tona botcoia nei dintorni dalla citta dove e 
in corvo una vaila battuta alla ricerca del ragazzo icompario. un 
agente munito di radio rice-lraimittcnte chiede informazioni ad una 

panante ( T*> «■ c „ *-) 


Continua la repressione 

Spagna: arrestato 
il parroco di un 
quartiere operaio 

Aveva consegnato alla polizia una di¬ 
chiarazione con 1.500 firme contro le 
torture inflitte ai prigionieri politici 


MADRID, / -oh— - j 

Prc - _ue n Spagna l onda 1 
(a d. nprc-ssjone scatenata 
coi li proc ..imazior.t dillo 
« stntu eccezionale» E’ mi 
pos-ibih- dire quante stano 
le persone arrestate, perche 
le incursioni nelle rase, e eli 
arresti vengono attuari v-n 
za rumo», e i giornali, sot¬ 
toposti ad una censura sem 
p'e piu stretta, non pubbi 
cano notiz.e 

Si e appreso tuttavia con 
certezza che Ira gli arrestati 
degli ultimi giorni figura .1 
sacerdote Gamo. parroco di 
una ch.f-a del quartiere ope 
rato madrileno di Morataiaz 
1 quale aveva fatto parte il 
14 gi-nna.o di una delegano 


i.f cr.e a tva ron-»gnj’o alla 
polizia uri petizione rirmaia 
na 1VJ0 p-rsor.c per proosta 
per il feroce regime e-aree 
rar.o Fra ì firmatari c’erano 
moltissimi numi delia cultu 
ra. e he manifestavano sdegno 
per il fatto ere nehe care eri 
spagnole si usa tuttora sr.tto- 
porre ì prigionieri a tortura 
Ijì polizia assume che padre 
Gamo e gli altri portatori del¬ 
la dichiarazione sarebbero ìn- 
co. si nel «reato» eh « propa 
ganda illegale », perche la di 
chiara7ione av rehbe rtecheg 
giato scritti diffusi dalle for 
ze di opposizione clandestine, 
c in prtriieol./re dalla radio 
« Spagna libera » 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO. 2 febbrài 
Ermanno Iuivormi. il bimbo 
di 12 anni scomparso venerdì 
pomeriggio mentre si trovava 
nella pineta di Viareggio, non 
e stato uni ora ritrovato. Sono 
trascorse 4» ore e di Erman¬ 
no non si sii assolutamente 
niente I rapitori oggi non si 
sono fatti vivi Nessuno ha 
il coraggio di dirlo, ma si m 
( omini ìa a far strada l’idea 
che Inanonima rapimenti» sia 
sbarcata in lontmmte Men¬ 
tre scrivo e in corso una bat¬ 
tuta a largo raggio in Versi 
lm e sulle Apuane Vi parteci 
pano carabinieri, agenti di po 
ii/ia. volenterosi, rocciatori del 
Club Alpino 

Roma tempesta di telefona 
te la questura ili Lucca e il 
i ommissunato di Viareggio. 
« Non siamo ui Sardegna, do¬ 
vete trovare il ragazzo », ha or¬ 
dinalo il i apo della polizia. 
I. a Viareggio e giunto un 
ispettore generale, il doti Ita 
lo Campi nnv pi r coordinare 
le indagini Ma hi polizia, pur 
troppo, brancola nel buio Io 
ha detto Io stesso dori Cam 
pennv «Non abbiamo irai io 
buone peri he si possa spera 
re di risolvere questo ango 
si ioso («i-o Abbuimi/ vagliato 
vane piste ma pi r il momen 
lo non i ’e ni s-unn buona nuo 
v a » 

Dov’e Ermanno l-tvorun’ F 
vivo* Ma quoti angosciosi m 
terrogativi rimangono senza 
risposta Slamane i campo 
lizmtto hanno rifatto per di 
verse volte un breve itmera 
rio dal chiosio delle bibite 
del bocuodromo fino alla str.c 
da cute a via Fratti all’.tltez 
z.c di via Pac motti Ai cani era 
sialo fallo annusare una rnan 
» Ila del ragazzo Cera una 
macchina *td «spettare lungo 
la strada'' Il ragazzo e stato 
condotte/ fin li r poi latte/ s., 

. lue'' F’ l,i bu ir Ietta'' Spirita 
con il rag.tz/o 

Se Ermanno e stato rapito, 
ì -noi rapitori sono stati aiuta 
n anche dalla fortuna Erman 
no Inveirmi venerdì pomeng 
gm a differenza degli altri 
giorni si ritrovo som a gm 
• .ire nella pineta I suoi amici 
T Pi“r Paolo Baldini. Aurelio 
lucchesi <- Massimo Incrocci 
de ito « ai i iug«t » ttuc 1 giorno 
non si tu irono nella pineta 

* l na coincidenza clic |>cro non 
I e sfuggita .il rapitori Allora 
' v’«ric da pensare che si inciti 

• di perse,ne del posto me co 
j uose ivano le abitudini del ra 
! g izze» nc -» zur «trio le mosse 
1 Perche non e (xnsabile i he il 

rapimento s ]a stato improvvi 
s.cto I rapitori possono aver 
agio con 1 aiuto cu un «ha 
-is-.i >. < u/e di una j/erson.i 

pratica ut-li ambiente e delle 
ahit’ielini del ragazzo Tuttavic 
non s*. c*s( .urie- neppure ere 
Ermanno Lavurini po--a e-se 
re- siate/ avvicinato «mera di 
uno eu quegli strani pc rsc/i tg 
j gì <r.e pop'nano la pineta di 
1 Vi «reggici Adescato cor.do'to 
! m un'abitazione il ragazzo po 
1 trehbe essere stato irre'ito 
Poi la situazione e precipitata 
— ressuno pero ei vuol pensa 
re un attimo — e accaduto 
1 irrimediabile c adora si t f 
lefona ehiedenuo del denaro 
per sviare le indagini E' ur.a 
delle tante ipotesi e he in qut 
sta dolorosa e ingarbugliata 
vicenda viene avanzata La fan 
tasia ec/rre a briglia sciolta 
Si dice, ma senza rrmvinzm 
re. che il ragazzo allontanato 
si da casa potrebbe essersi 
autosequestrato E la telefo¬ 
nata del riscatto 1 Potrebbe 
averla fatta — rispondono — 
qualche suo amico Ma chi 
telefonò a casa Lavorini ave 
va una voca di adulto, non 
di un ragazzo E poi dove a 
vrebbe trasmrso tutto questo 
tempo Ermanno 1 Perche an 
cora non si e fatto vivo 1 Qual¬ 
cuno si culla anche nella spe 
ranza che il rapimento sia 
opera di una carovana di zm 
gari Ma la jmlizla non la pen 
sa tosi Sono trascorse troppe 
i ore per potersi cullare con le 


fantasie. « Ermanno e '•coni 
parso: questo e un tatto m 
controvertibile, dice il vice 
questore eli Firenze, dottor 
Gerunda, dirigente del centro 
coordinamento della Criminal 
poi della Toscana » « E’ Li 

prima volta — prosegue il 
funzionano — che in conti 
nenie ac cade un fatto del ge¬ 
nere Se il colpo riesce altri 
ne potrebbero seguire » 

Il padre del rngaz/o, il 
commerciante di tessuti Ar¬ 
mando Lavorini, e disperato. 
Egli sperava che dopo l’appel¬ 
lo lanciato attraverso la radio 
e la televisione 1 rapitori si fa 
cessero nuovamente vivi. Ha 
detto che avrebbe pagato. E 
uggì egli ha fatto capire alla 
polizia di voler essere lascia 
lo libero eli poter agire di te 
sta sua E’ comprensibile e 
umano che egli cerchi di en 


trare in contatto con coloro 
che gli hanno rapito il figlio 
A tarda sera si e appreso 
che il direttore della Banca 
Toscana di Viareggio, ha avi! 
to un lungo colloquio col pa 
dre del bimbo rapito Si pre¬ 
sume che questo i olloquio s-a 
da mettere in relazione con 
la ni-cessita. da parte dei ge 
nitori di Ermanno di po»-' 
immediatamente disporre dei 
la somma necessaria per l’e 
ventuale riscatto del figlio 
Si e appreso inoltre che i’ 
ministero deirintemo na stan 
ziato 10 milioni di lire per 
chiunque sia in grado di da 
re utili indicazioni che pus 
sano favorire il ritrovamento 
del ragazzo --comparvo vener¬ 
dì pomeriggio a Viareggio 

Giorgio Sgherri 


In corso le trattative 

Sospesa la lotta 
dei benxinai 

La decisione presa all’unanimità dal diretti¬ 
vo nazionale del Comitato intersindacale 


ROMA, 2 -«t-C'cl Zi 

Domani riaprono i distnbu 
to-: di benzina II Comitato 
intersindacale di agitazione 
dei gestori delle sriiziom di 
rifornimento ha annunciate/ 
c/ggi. dopo una riunione del 
direttivo nazionale, la decisio¬ 
ne di interrompere lo Miope 
ro L’iniziativa unilaterale pre¬ 
sa ieri dalla FIGISC di so 
spendere 1 agitazione con lo 
unico risultato di creare una 
divisione nella categoria, noi 
aveva sortito a din effetto 
concreto infatti qua-i u.ui 
que — salvo che in I inibir 
ella — le pompe eran > r ma 
<qe chiuse 

\ Milano .nfai’ ’ -f-’o'i 
aderenti al f orn 'a o In» rs.r 
(ficaie a.evano accettato, sa 
pure coi .«nip e r -erv«‘. d 
so-pcr.dcre f :. d d a -ì ezza 
notte ai ieri .<» opero .n 
atto 

Nei eoi un ca*e» naz onale 
elei C ./untato .r*ter>.ndaca.e si 
afferma c.ie «m -egoto afe 
i-,- curaz uni e agli affida 
men*i di parte governativa 
c rea «a j>ossio.,.t«i — anzi .a 


Bucarest 

Conclusa 
di Tito in 

BUCAREST, 2 •eGD'S o j 

Il Presidente jugoslavo Tuo 
ha concluso la sua visita di 
amicizia m Romania compili 
ta su invito del compagno Ni¬ 
cchie Ceause^cu segretario 
generile del PC romeno «- 
Presidente del Consiglio di 
Stai i II compagno Tito ha 
la-ciato alle 21 T-nu-cara per 
rien'rare m Patria dopo la 


certezza — d» iiervcmre n 
indamente ad una risom/.o 
r.e della cortrover-ia sui pur 
ri che h u no detern-nato 'i 
recente rottura delle tra'Mf 
ve. na ruinuo ,1 d'rethvo ri 
z. zn ».e ere a’1 man mila ha 
dee.'./ d. v/-pendere lo - i 
pero >n corso con decorr-n-a 
«uiTorar o rii «perfora ai ri - 
m.in .uredi » Il co-nur i > 
conclude afferm..ruo ere « .*/ 
avere sospe-o li -c op-r>> 
renderà poss b .*■ a -i n.-" > 
I immediata comooaz ire a 
.e- parti » 

Nel coninn caie/ - s'n -1 
arane che i ze-tori eie n -’r 
oti-or, d, carbura'» ni' - 
•er.dono o n qt.e-’a ri‘i - - 
re. ri-teiere d.- e ’ ri - 
e meste 

Altri .n' rier.* s e-/' > 
tanto ver.f cat o.t ,ri ci \ ri 
renze ,a nol.z.« b« »r'...io 
st.inot»- ìrt g o.ar. t . .* 

Stor, di Ch-C/M , C. O* '7 '« 
acCTi-a». a aver _f’'i'o 
t a-co p er.o d, car i mai*e t.i 
t».. pirj,> '’r -*> d- Ixr.z r » 
e ircer.d.uo ex :.»»> u-'r 
bu»,re - « 1 ep - »d o - 'u a 
cura ' co'-> rute r. 


la visita 
Romania 

conclusione de: colloqui e .• a 
partita di caccia offerta m -uo 
onore dal ler.dcr romeno 
AI termine rìdila vista rei 
cor-o de.la quile -i -o-o m 
contrari, oltre Ti*o e Ceau-e 
ssu Todorovic, (>.tgorciv. P*>- 
povic. Petrici Maurer. B-xi 
nara-. Stoica Manca Mare-cu 
Curnehu Mar.e-cu t Viari c 
stata annuncia*.! li drilu- o- 
nt- di un eomunaato cor.au e 
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lunedì 3 febbraio 1969 / l’Unità 


Dalle fabbriche occupate è cresciuta una volontà unitaria | Montagnana (Padova) 


Valdagno: in crisi la sacra Iniziative unitarie 
alleanza fra DC e Marzotto contro r«Eridania» 


Duemila licenziati in cinque anni e salari « africani » - / parlamentari d.c. chiedono solo 
finanziamenti per il « ras cotoniero » mentre i giovani della stessa DC appoggiano le ri¬ 
chieste operaie - Anche V«Avanti! » si pronuncia per soluzioni nelVinteresse della collet¬ 
tività - Schieramento unitario per un intervento programmato dello Stato nel settore tessile 


Domani riunione di tutti i sindaci delle zone bieticole venete, con 
sindacati e partiti, per stabilire un programma organico di battaglia 


DALL'INVIATO 

VALDAGNO, 2 febbraio 

'< Ct sarà uriche chi può por¬ 
si degli interrogativi. Come 
andrà a Unire? Agli incerti lo 
dico: il padrone è forte, la lot¬ 
ta e dura, ma noi, tutti uniti 
siamo più forti di Marzotto. 
Abbiamo piegato Agnelli c Pi¬ 
relli: piegheremo anche Mar¬ 
zotto ». Nella piazza di Vnlda- 
gno, tagliata dal sole, parla¬ 
va il segretario confederale 
della CISL Pierre Camiti: una 
lolla attenta e partecipe. E’ 
stato il momento più entu¬ 
siasmante del suo discorso o 
1 orse, di tutta la manifesta¬ 
zione unitaria di giovedì scor¬ 
so 

Gli applausi prolungati, l'a¬ 
desione completa della gente 
di Valdagno e di molti altri 
centri della vallata non sono 
cose che si dimenticano fa¬ 
cilmente. Anche fra questo 
colline, dove tutto è Marzot¬ 
to, le fabbriche più importan¬ 
ti, la ferrovia che arriva a 
Vicenza, le ville stupende, i 
terreni migliori, anche qui, 
dove, qualunque cosa si deci¬ 
da di attuare bisogna prima 
fare i conti con la dinastia 
dei « re della lana », il cemen¬ 
to unitario nella lotta contro 
il padrone ha preso il rapido. 
E’ penetrato nelle coscienze 
degli uomini che lavorano nei 
lanifici, del ragazzi che vanno 
a scuola per prepararsi me¬ 
glio ad entrare nelle fabbri¬ 
che di Marzotto, nei bottegai 
e negli artigiani che. Invece 
di essere pagati con gli stipen¬ 
di di fame che passano i 
« conti », allungano le note dei 
« crediti ». 

E’ entrata, questa volontà 
unitaria, nella patria di Ru¬ 
mor, nella terra dove per an¬ 
ni e anni non si è mossa fo¬ 
glia che la DC non abbia vo¬ 
luto, dove il lavoro princi¬ 
pale dei notabili democristia¬ 
ni è stato l'elevazione e la 
conservazione di barriere i- 
deologiche fra lavoratore e la¬ 
voratore, dove, spesso, setta¬ 
rismo ha richiamato settari¬ 
smo; nella terra che troppe 
volte ha visto vertenze porta¬ 
te avanti da una sola forza 
sindacale, o, addirittura a lot¬ 
te condotte insieme dal tre 
sindacati corrispondere accor¬ 
di separati, destinati, per la 
loro logica intrinseca, a tra¬ 
mutare l’esito delle lotte in 
sconfitte operale. 

Cosa succede oggi che scon¬ 
volge conservatori e padroni? 
Che proprio dall’unità opera¬ 
ia e sindacale è messa in cri¬ 
si la « sacra alleanza » fra la 
DC e Marzotto. Alleanza sul¬ 
la base degli interessi concre¬ 
ti non ideologica, perchè la di¬ 
nastia laniera ha sempre pre¬ 
ferito legare i propri destini 
politici al carro liberale. Ec¬ 
co l’affannarsi precipitoso, le 
preoccupazioni del padroni, 
dell’on. Congerie, il « santo 
protettore » vicentino di una 
CISL che si sta. attraverso un 
travaglio, trasformando sul 
piano dell’autonomia e del¬ 
l’impegno nella lotta, dell’ex 
sottosegretario Oliva. 

Vanno a Roma, uniti padro¬ 
ni e DC, a chiedere soldi per 
Marzotto. Hanno paura della 
unita e della forza dei lavora¬ 
tori. Vogliono, in un modo 
qualsiasi e nella semiclande¬ 
stinità, concludere una vicen¬ 
da che fa stare troppa gente 
sui carboni ardenti, che intro¬ 
duce contraddizioni nella stes¬ 
sa DC (esemplare il manifesto 
firmato dai d.c. di Valdagno 
in appoggio alla lotta). Ma co¬ 


si, i notabili clericali finisco¬ 
no con lo stendere una pesan¬ 
te cortina di omertà sulle re¬ 
sponsabilità del « ras » lanie¬ 
ro: duemila licenziati in cin¬ 
que anni, salari « africani », 
fatica e abbrutimento del la¬ 
voro, salute che se ne va sul¬ 
le macchine e sui telai, una 
grossa fetta delta provincia 
vicentina condizionata negati¬ 
vamente nel proprio sviluppo 
economico dalia politica, so¬ 
stenuta c aiutata sempre dal 
governo, di Marzotto che può 
affermare: nella « mia » valle 
comando solo io. 

Invece dalle fabbriche occu¬ 
pate sale imperiosa una ri¬ 
chiesta: cambiare strada, la¬ 
sciare il padrone al suo de¬ 
stino, salvare la vita sociale 
di decine di migliaia di citta¬ 
dini. Certo molto cammino va 
ancora percorso su questa 
strada; ma la nuova esigenza 
di dialogo, di incontro e di 
unità fra i lavoratori, le bar¬ 
riere infrante, i giovani d.c. 
che dicono cose sempre soste¬ 
nute solo dalle forze di sini¬ 
stra (« Chi provoca gli operai 
se non Marzotto? — hanno 
scritto su un volantino —. Ite¬ 
stiamo uniti. C'ò da scegliere 
tra le giuste rivendicazioni o- 
peraie e le sporche manovre 
che favoriscono la ditta. ») so¬ 
no tutti indice di un proces¬ 
so, faticoso e anche contrad¬ 
dittorio, ma che va avanti 
per il verso giusto. 

Che fare, adesso, per aiu¬ 
tare la lotta, per inchiodare 
Marzotto e il governo alle lo¬ 
ro pesanti responsabilità? 

Dalla forza stessa delle co¬ 
se, dallo reali necessità del¬ 
la classe operaia esce l’esi¬ 
genza di far maturare un nuo 
vo e più avanzato schiera¬ 
mento unitario a tutti i livel¬ 
li. Non si tratta di mutuare 
meccanicamente esperienze di 
altre vittoriose battaglie (co¬ 
me quella, per esempio, con¬ 
tro i baroni dello zucchero), 
ma è indubbio che i destini 
della valle dell’Agno sono le¬ 
gati alla forza unitaria delle 
sue genti, alla crescita del 
tessuto sindacale e di quello 
politico. 

E’ un discorso che va ri¬ 
volto a tutte le forze demo¬ 


cratiche. in primo luogo ai 
compagni del PSI, che, attra¬ 
verso le colonne deHVlt'anfi' 
hanno sferrata una giusta cri¬ 
tica al sindaco d.c. di Valda¬ 
gno, anch’esso strenuo difen 
sore della richiesta di una 
« legge tessile » fatta su misu¬ 
ra per 1 padroni alla Marzot¬ 
to. Cl vuole qualcos'altro, « so- 
luzionl — dicono i socialisti — 
che siano finalmente nell'in¬ 
teresse della collettività e del¬ 
le masse pojxilnri ». Solo j>er 
i padroni è infatti impossibi¬ 
le conciliare lo esigenze pro¬ 


duttive con lu salvaguardia 
della persona umana e dei di¬ 
ritti dei lavoratori. 

Vogliamo un intervento del¬ 
lo Stato, programmato e se¬ 
rio, che vada dall’A alla 7. 
del settore tessile, con possi¬ 
bilità effettive di controllo 
democratico? Allora bisogna 
che il PSI e tutte le forze de¬ 
mocratiche si convincano, co¬ 
me lo sono 1 cittadini di Val¬ 
dagno, che oggi e il tempo 
detrazione unitaria. 

Ino iseili 


Contestato 
carnevale 
a Tempio 

CAGLIARI, 2 febbraio 

Un gruppo di studenti di 
Tempio ha contestato il car¬ 
nevale facendo la scorsa not¬ 
te una manifestaz.ione di pro¬ 
testa davanti al tea!io del 
Carmine, dove era in corso un 
veglione mascherato con la 
partecipazione del cantante Al 
Bano. 


No alla messa-jazz 



DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 2 febbraio 

Martedì, 4 febbraio, tutti i 
sindaci del Montagnanese, del¬ 
le zone bieticole della Bassa 
vicentina e veronese si riuni¬ 
ranno a Montagnana, assieme 
ai rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e contadi¬ 
ne e dei partiti politici, per 
stabilire un programma orga¬ 
nico e di iniziative. Su que¬ 
sta decisione si è conclusa la 
riunione unitaria — presenti 
il sindaco di Montagnana, 
l'assessore provinciale Coro 
della DC, il consigliere pro¬ 
vinciale del PSI prof. Gain- 
barin, i rappresentanti della 
CGIL Dalla Mutta e della 
CISL Murari, i consiglieri co¬ 
munali delia cittadina ed una 
folta rappresentanza degli 
operai dello zuccherificio — 
riunione in cui è stato com¬ 
piuto questo pomeriggio un 
primo esame della situazio¬ 
ne maturata dopo l’accordo 
triangolare di Roma. 

I-o stesso sindaco. Boscari, 
raccogliendo le indicazioni 
dei convenuti, ha individuato 
in alcuni punti la linea di 
orientamento per il prossimo 
futuro - 

1 ) continuazione della lotta 
per raggiungere risultati defi¬ 
nitivi che mettano l’economia 
della zona al sicuro da colpi 
di mano dei monopoli sacca¬ 
riferi; 2) proporre che la ma¬ 
nifestazione nazionale dello 
zone bieticole decisa ieri mat¬ 
tina al convegno di Ferrara, 
abbia a svolgersi a Monta¬ 
gnana; 3) sollecitazione di un 
preciso pronunciamento ed 
impegno sui problemi del set¬ 
tore bieticolo da parte del Co¬ 
mitato regionale per la pro¬ 
grammazione economica del 
Veneto; 4i richiesta dell'inter- 
vento dell’ente rii sviluppo e 
degli ispettorati agricoli per 
l'assistenza fitosanitana, per 
l’assistenza tecnica ai bieti- 
roltori e lo sviluppo della 
meccanizzazione nella bieticol¬ 
tura; 5> impegno di tutti i 
partecipanti a sostenere il di¬ 
ritto dei produttori ai ritiro 
di tutte le bietole a prezzo 
pieno. 


Ferito a morte 
mentre fa 
da paciere 
in una lite 

REGGIO CALABRIA, 

2 febbraio 

Antonio Cento, di 29 anni, 
il consigliere comunale di 
Roccaforte del Greco ferito 
gravemente ieri con due colpi 
di fucile caricato a pailettoni 
da Salvatore Noeera, di 40 
anni, e morto nelle prime ore 
di stamane. Il Cento era in¬ 
tervenuto in una discussione 
sorta tra il nipote Paolo Cul¬ 
li ed il Noeera. 


Occupazione « aperta » allo psichiatrico 


dì Colorno Parmense 

Fare dei manicomi 
strumenti di cura 
non di segregazione 

Volontà comune di rinnovamento emersa 
dall’assemblea di studenti, medici e am¬ 
ministratori degli Enti locali - Ignorate 
dal governo le proposte della Provincia 


DAL CORRISPONDENTE 

PARMA, 2 febbraio 
L’ospedale psichiatrico di 
Colorno, nel Parmense, è sta¬ 
to occupato dagli studenti del¬ 
la facoltà dt medicina della 
Università di Parma, i quali 
hanno dato vita ad una 
« assemblea permanente » nel¬ 
l’atrio interno dell’ospedale, 
senza accedere ai reparti di 
degenza. 

Sulle mura esterne dello 
ospedale, scritte e cartelli riaf¬ 
fermano la volontà politica 
degli studenti di « negare lo 
ospedale psichiatrico tradizio¬ 
nale » per sviluppare un or¬ 
ganico processo di rinnova- 


A Cagliari 

Tre giovani tentano 
di rapire una ragazza 

La giovane si è liberata colpendo l’as¬ 
salitore con un bullone - Era insieme 
a un’amica sfuggita all’aggressione 


CAGLIARI. 2 febbraio 
« Hanno rapito la mia ami¬ 
ca; erano tre giovani con le 
facce da banditi e l’hanno 
messa a bordo di una « 500 », 
oppure di una « 600 ». 

Queste le parole gridate da 
una ragazza — MG. di 15 an¬ 
ni — giunta correndo poco 
dopo le 23 di ieri sera al 


ROMA — La planiti* jazz Mary Lou William» con altri musicisti, religiosi a Liei, pronti ad eseguire 
la prima messa-jazz. L'Iniziativa che potava costituire un'interessante innovazione — non solo d'ordine 
formale ma proprio per la noviti culturale rappresentata dall'impiego del jazz come musica sacra, 
nel rituale liturgico — è stata all'ultimo minuto vietata da Una perentoria decisione del Vicariato. 


Dell'accordo di Roma, sono | Hruppo dei carabinieri di Sas 


Il Carnevale a Viareggio 

Personaggi e mali 
dei nostro tempo 
presi a sberleffi 


ALCAMO ■ Pronunciamento in Consiglio comunale 

Consiglieri de per 
una collaborazione 
con le sinistre 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, 2 febbraio 
La contestazione non c’è 
stata, è rimasta circoscritta 
alla satini pungente dei carri 
mascherati. E’ vero che nes¬ 
suno dei gruppi e dei movi¬ 
menti che riuniscono i gio¬ 
vani contestatori aveva an¬ 
nunciato ufficialmente mani¬ 
festazioni contro il carnevale 
di Viareggio; però qui in To¬ 
scana se ne era parlato, so¬ 
prattutto da parte della « Na- 


Situazione meteorologica 
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Il fatto più importante tiri¬ 
la situazione meteorologica 
attuale è costituito da una 
tasta regione di basse pres¬ 
sioni il cui minimo valore si 
trova localizzato sulla Dani¬ 
marca e nella quale è inse¬ 
rita una perturbazione la cui 
parte meridionale interessa 
già da ieri la nostra penisola. 
Quindi anche per oggi ai re¬ 
mo quasi ovunque prevalen¬ 
za di nuvolosità e di pre- 
(ipitazioni- I fenomeni di cat¬ 
tilo tempo si attenueranno a 
partire dalle regioni nord oc¬ 
cidentali e dalla fascia tirre¬ 
nica. lui nebbia è ancora pre¬ 
sente in Val Padana, ma con 
intensità minore ris|ieUo ai 
giorni scorsi. Sull’Atlantico 


nord orientale si allaccia una 
area iti alta pressione: è an¬ 
cora presto per dire se nei 
prossimi giorni questa riusci¬ 
rà ad Influenzare il tempo 
sulle nostre regioni. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bolzano 

Verona 

Triatta 

Vtnaxit 

Milano 

Torino 

Genova 

Bologna 

firtni# 

Pita 

Ancona 

Parogia 

Paicara 


L'Aquila —2 7 

Roma 3 1S 

Campob 3 9 

Bari 5 ÌS 

Napoli 3 1S 

Potanti 3 9 

Catanzaro 8 1S 

Ragqio C. 7 U 

Mattina 11 16 

Palermo 10 15 

Catania 4 17 

Alghero 6 14 

Cagliari 5 14 


zinne » di Firenze, organo re¬ 
gionale dei « benpensanti » 

, In effetti il carnevale di Via¬ 
reggio resta pur sempre un 
divertimento popolare, lina 
specie di sagra ad alto livel¬ 
lo, di fama internazionale, do¬ 
ve ai posto dei balletti folclo¬ 
ristici, di mangiafuoco e dei 
-venditori di zucchero cara¬ 
mellato ci sono i coriandoli, 
i complessi musicali; i car 
ri e le mascherate costruite 
da gente semplice e intelli¬ 
gente come sono i viareggini. 

Cosi anche quest’anno il 
primo corso mascherato e fi¬ 
lato liscio, in mezzo a cento- 
mila persone con la testa ri¬ 
volta ai ciclo per guardare 
meglio questi giganti di car¬ 
tapesta, unici veri signori e 
sovrani dei viali a mare, che 
qui a Viareggio chiamano piu 
popolarmente « la passeggia¬ 
ta ». I carri presentati sono 
stati 12 (un numero mai rag¬ 
giunto) e otto complessi ma¬ 
scherati. 

I temi scelti dai creatori di 
«carri» sono stati presi a 
prestito, pari pari, dalla cro¬ 
naca dei tempi in cui vivai 
mo. Ne hanno fatto le spese 
.Tarquelin<- »• Omissis con 
« Nozze d’oro » di Nilo Lenri, 
Barnard con « I n cuore nuo¬ 
vo » di Vanmirn: Claudio Vii 
la om « I a inonarcma < Ile 
dura » di Musetti: 1 personag 
gì di Canzonisvinia con «Quel 
motivo eia» ci passa per la 
testa» di Malfatti «• Maltegni. 

Non sono mancati, conio or¬ 
mai vuole la tradizione. 1 car¬ 
ri (he hanno affrontato in 
chiave '..tirici 1 mali delia 
nostra società 

Dalla saura sociale e «i co¬ 
stume («Caccia alle streghe» 
di Silvano Avanzini. « Ven¬ 
go anch’io» di Frani'es,•» 
Barsella. « Allegretto ma non 
troppo » di Renato Galli. « An¬ 
che l.Lssn » di Beppe Donu-ri: 
ci> si e passati ad affronta 
re '.c storture delia «..mai 
tecnologica, thè fanno deil’iM- 
ir.o una macchina '«Qu<-~i.» 
pazzo, pazzo mondo » di Liz¬ 
zar: e il .«Tallone d: ferro» 
di Barsella e Partiini», l'uso 
| degù stupefacenti con « Allu¬ 
cinogeno » di Armando Galli 
[ e infine una satira di politica 
internazionale con « L’amore 
[ ha preso un granchio » di Ser- 
i gio Baroni. 

Anche la NATO è stato uno 
degli argomenti che ha fatto 
le soese del carnevale viareg- 
gino. Cria mascherata isolata 
dal titoli) «Naso» tanche qui 
la censura fa fare i salti mor¬ 
tali per mutare 1 titoli) face¬ 
va vedere un uomo pieno di 
bubboni con m ni.ino un ar¬ 
mamento atomico 

Taddeo Conca 


Il PSI ha chiesto tempo 
per valutare la situazio¬ 
ne - Centro-sinistra in 
crisi anche a Catania 

DALLA REDAZIONE 


OCCUPATO A BOLOGNA 
L'ISTITUTO PER CIECHI 

BOLOGNA, 2 (ebbra,o 

Continua da giovedì scorso 
lixcupazione dell’Istituto per 
Ciechi di via Castiglione, de¬ 
cisa dagli studenti universi¬ 
tari convittori per protesta 
contri» la linea a pietistica » 
degli amministratori. 

Stamane fon. Elkan (DO. 
pr« 'niente deH’istitUto. ha 
t“:itat<> di dissuadere gli oc¬ 
cupanti d.d continuare la lo¬ 
ro pri U sia I.’a.ssemblra. pe¬ 
ro. ila respinti» tale invito, 
c", r.dosi Fon. Elkan rifiutato 
(ii (lari- orccise assicurazioni 


stati sottolineati gii aspetti 
fortemente positivi, per quan¬ 
to riguarda la seonlitta subita 
dull’Eridania; l’accento e sta¬ 
to posto però sulla necessità 
di non perdere tempo nell’or- 
gamzzare la lotta per im¬ 
pedire che, fra venti giorni. 
ì’Eridania proceda sulla linea 
da cui le battaglie unitarie 
l’hanno costretta a retroce¬ 
dere. 

Il piano di ristrutturazio¬ 
ne presentato dal monopolio, 
infatti, chiede esplicitamente 
al governo di approvare « la 
concentrazione della produzio¬ 
ne dello zuccherificio di Mon¬ 
tagnana presso gh zueeherifìri 
di Ostigli;!, Polesella, Ficaro- 
Io ». Si tratta di tuia sentenza 
di morte che l’Erìdania ha do¬ 
vano rinviare di alcune setti¬ 
mane per lo zuccherificio di 
Montagnana. ma che bisogna 
ora farle definitivamente ri 
mangiare 

Da sabato, intanto, gli ope¬ 
rai hanno ripreso il lavoro 
presso lo stahilimento. dopo 
aver ricevuto la raccomanda¬ 
ta con cui i licenziamenti del- 
l’J; novelli ore vengono revo- 


PALERMO, 2 fehbr.vo contri» la linea a ] 
Dieci consiglieri (1 c. di Al- degli umnunistrator 
cimo — metà del gruppo del Stamane fon. Eli 
Consiglio comunale delfini- P r< 'ideine dell’isti 

portante centro del Trapano- t-atatn di dissuade 

so -- si sono pronunciati pub- eupanti d.d cordimi 

bhc.unonto «per una strettii r ” l ,r « *» sta I. as«ei 

co'.l.iln»nizione » con le torre r "- :i -‘ respinto Li 

di sinistra «comunisti. ',,« ;a- rs'« :iri«»si lou. Elka 

fisti, «ristiano s,K-:ah. repub- di dar.- orco se as< 

biscant » «<-):•“ v.ula anche al [ sufi» nv indicazioni 
di ìa di una possibile (fimi- | 

•a d; «-iMli/itine tra le forze___ 

«lei progress,. ». 

Li de.';su.:.o e slum usa rs I j 
nota in .,a;.i. tra i ( amori dei /lp|/lnpnfp Ct 

< .rileghi d; p.vn-.’o de; dieci ‘(GUUUHt CI 

consiglieri «i <-. e segna il irlo- 
mento p-.u lutilo «ii un 'ravvi- ! 

) «.'fio (he or, nonio .ma j ■ 

i tomba forn.v.fi. a ,vr.tro- _ 

sinistra i; PSI I ™ H 

teinjx» per una vvi’.uta/iur.e ■■ 

(iella situazione \ erniosi a | 
de.,le :;i seguito olla presa 

,i; posizione dei ,i"eol d.-Ui.» « 
d'-fia sinistra lì et 

CISL. Con gh altri parli- IIMT 

i: i. colloquio e giu aperto. B4F ■ 

m v-.s',< defi, st«iir., del Cor. ™ 

sizfi,» di fili-odi prossimo, 

oom.n-a-o appuri'.. :>-r fi.-:.- J / 

/ione del..a (.'.unta fh-* d .ira / 

sostituire quella dime".,»! uni 

o; un mese fa I Sfilili» (fi 

ki v.rviuit u \.« .ini*» ; 

U'.ie (il pt>rkt* t)iv e* :ì!i*r* I 

:na uihciNÌc che jl centro''in:- | ROMA. . 

s*ra e entralo :»>rrn:ii:i'.enTc » * uni i\* 

in cri': anche a Catania, '.a I ; ,„,n vratican 

afi’Anim.mstrozion- comune ! t , 

che afia Provincia, con ie di- ! .. hl 

T]..vs:t>:*: cìr\.e tr.ir* ik . i 

PSI PRI i ux> >'«* q« 


Tutti I compagni senatori so¬ 
no impegnati ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeridiana 
del Senato di martedì 4 e 
alle sedute di mercoledì 5 
(ebbra io 


sari. La ragazza ha raccon¬ 
tato aH’uffìeiale che il rapi¬ 
mento era avvenuto mezz’ora 
prima nel quartiere periferico 
« Latte Dolce ». Stava rien¬ 
trando a casa insieme con 
l'amica Anna Carta, di 21 an¬ 
ni: improvvisamente, si era 
fermata davanti a loro una 
piccola vettura con a bordo 
tre giovani i quali dai fine¬ 
strini avevano lanciato com¬ 
plimenti. Le ragazze avevano 
accelerato il passo. 1 giova¬ 
ni d’improvviso erano scesi 
e si erano avvicinati. La Car¬ 
ta era stata afferrata, solle¬ 
vata — pesa soltanto cinquan¬ 
ta chili — e messa a bordo 
dell'auto, che a gran velocità 
si era allontanata. 

Venivano istituiti numerosi 
posti di blocco su tutte le 
strade che escono da Sassa¬ 
ri e venivano rastrellati i 
quartieri periferici e le cam¬ 
pagne vicine. 

Poco prima dell’alba al co¬ 
mando dei carabinieri è giun¬ 
ta una telefonata: « Si è pre¬ 
sentata a casa nostra una 
puttane die dice di essere 
stata rapita. F.’ qui e sta be¬ 
nissimo ». La comunica/ione 
proveniva da una famiglia 
che abita in periferia. Era An¬ 
na Carta. Li giovane confer¬ 
mava il racconto deH'amic3. 
aggiungendo che i rapitori 
l'avevano condotta in un cam¬ 
po vicino alla città, ma lei 
era riuscita a fuggire, senza 
subire alcuna violenza. Era 
corsa verso le case della pe¬ 
riferia ed aveva bussato a 
quella che per prima aveva 
raggiunto 

Piu tardi nella campagna i 
carabinieri hanno trovato una 
« 600 ». Si suppone che la vet¬ 


tura sia stata rubata ieri 
sera. 

Arma Carta ha detto che 
dopo essere stata condotta in 
campagna a bordo della « sei¬ 
cento » due rapitori sono sce¬ 
si ed uno è rimasto con lei 
in auto. Ma quando ha cer¬ 
cato di abbracciarla la giova¬ 
ne ha reagito colpendolo con 
un grosso bullone trovato sul 
sedile. Il rapitore si è stac¬ 
cato un attimo da lei, d.ando- 
le l’occasione di aprire io 


mento con l’apporto di tutte 
quelle forze e categorie so¬ 
ciali che individuano nei re¬ 
clusi nei manicomi le vittime 
di un più generale sistema 
di sfruttamento e di repres¬ 
sione. 

Nei corso dell'assemblea 
permanente si è svolta su 
questi problemi una interes¬ 
sante ed appassionata discus¬ 
sione alla quale hanno par¬ 
tecipato, tra gli altri, lo stes¬ 
so Direttore dellTstituto, pro¬ 
fessor Tornasi, il Presidente 
dell'Amministrazione provin¬ 
ciale dott. Righi, il vice pre¬ 
sidente delia Provincia Fau¬ 
sto Bocchi, l’assessore Mario 
Tommasini, con vari infer¬ 
mieri. 

Pressocchè unanime è stata 
riaffermata l’esigenza che (sul 
piano più immediato) l’auto¬ 
rità di governo sblocchi le 
pratiche da armi inoltrate dal- 
l’Amministrazione provinciale 
di Parma circa il nuovo orga¬ 
nico dell’ospedale (a Colorno 
abbiamo ancora soltanto set¬ 
te medici e un direttore per 
860 malati). 

Ma urge soprattutto la ne 
cessità che aU’Amministrazio 
ne provinciale venga data 
« via libera » per un provve 
dimento — da lungo tempo 
all’esame dei ministeri com 
petenti — di razionale suddi 
visione deil’attuale. pachider¬ 
mico ospedale che verrebbe 
sezionato in due parti com 
plete, più ridotte e quindi piti 
funzionali, con ognuna una 
propria direzione sanitaria, 
servizi vari. ecc. 

Alla manifestazione odierna 
si è giunti dopo una serie 
di contatti, incontri, dibattiti, 
tra gli studenti di medicina 
e degenti, infermieri, medici, 
amministratori dello stesso 
manicomio. In ial senso, con¬ 
vegni e conferenze hanno 
avuto luogo recentemente, co¬ 
nfi* noto, presso la sede del 
la facoltà di medicina; poi. 
nella stessa mattinata di og 
gì, domenica 2 febbraio, una 
nuova, analoga assemblea s: 


sportello'e di lanciarsi fuori s ™ lta nella sala del circolo 
gridando. La Carta ha detto I dopolavoristico dell ospedale. 


di essersi messa a correre 
con tutte le sue forze senza 
neppure voltarsi per vedere 
se era inseguita. 


Fu tra gli organizzatori 


della Resistenza 


Morto 
a Napoli 
il generale 
Oddone 


ROMA, 2 febb-3'O 
11 generale di divisione An¬ 
ge],» Oddone e morto J'aitra 
notte a Napoli. Aveva 77 an¬ 
ni e dal 1916 aveva lasciato 
il servizio attivo. Aveva com¬ 
battuto nella guarnì itaio- 
turea. nella prima guerra 
mondiale, in Africa, e nella 
seconda guerra mondiale 
Dopo FI! settembre 1913 fu 
tra gli organizzatori della Re¬ 
sistenza a Roma contro i te¬ 
deschi, ma fu catturato e rin¬ 
chiuso nel carcere delle S.S. 
Condannato a morte, riuscì 
a fuggire alla vigilia dell’c-n- 
trala degli alleati in Roma. 

Ai familiari giungano le 
condoglianze della redazione 
dell'Unità. 


alia quale hanno partecipato 
anche numerosi familiari di 
ricoverati. 

Proprio da questa assem 
blea (cui gli studenti di me 
dicina hanno presentato un 
loro documento conclusivo dei 
precedenti lavori e dibattiti), 
è stato deciso all'unanimitii 
di procedere all'occupaziom: 
« aperta », intesa come mani¬ 
festazione di una comune vo¬ 
lontà politica di lavorare e 
di battersi a tutti i livelli 
affinchè la struttura dell'as¬ 
sistenza psichiatrica diventi 
uno strumento di cura e di 
recupero e non di segregazio¬ 
ne sociale, plasmata in fun¬ 
zione degli interessi delle 
classi dominanti. 

A tarda sera l’occupazione 
era ancora in atto, articolata 
in commissioni di lavoro im¬ 
pegnate nello studio delia psi¬ 
chiatria come scienza critica 
direttamente legata alla realta 
sulla quale deve basarsi una 
società piu «giusta. Frattanto 
la Camera dei Lavoro ha in¬ 
vitato tutta l’opinione pubbli¬ 
ca. e particolarmente la clas¬ 
se operaia e sii stessi lavora¬ 
tori dell’ospedale psichiatrico, 
ad essere solidali con gli stu¬ 
denti universitari, essendo la 
loro azione tesa a sollecitare 
il governo per applicare la leg¬ 
ge sulla riforma p«-ichiatrica, 
già approvata da oltre un an¬ 
no, ma purtroppo non ancora 
operante. 

g. m. 


Deludente conclusione del XII convegno nazionale 


Rinnovato appello di «Italia Nostra» 
per salvare il patrimonio culturale 

/ (fnatlm fiutiti della mozione conclusila e lu Ittlminea apparizione di Rumor che re¬ 
spinge (fiuilsiusi impenno preciso - lìmi linea culturale che appare sempre più sterile 


so presidente de; Consiglio t ti uà] se-zretaru» genera].* «fi. i ventivi», di un catalogo gene- | con quel governo che 


L« due cr>i — aper:..mente 
motivale cc n i., necessita di 
un generale r.is-in o de: rap¬ 
porti tra de. e «<v:afisT! nel 
Catanese —- ìa conse¬ 

guenza de’, maturare di nuo¬ 
vi orientamenti alla base 
r.afista che hanno consenti¬ 
to di dar vita, o d: ridar vi¬ 
ta dopo miriti anni a Giunte 
popolari in grossi centri come 
Brente. Beipasso e Randazzo, 
In quest’uitimo importante 
comune etneo, si è appena co¬ 
stituita una Giunta d: s.m- 
stra PCI PSI con l’appoggio 
determinante della sinistra 
d e. sulle ceneri di un’ammi¬ 
nistrazione di rer.tro-desira 
guidata dalia DC. 


9- f* P* 


i 4 »’, un J. .II 

vr.virArr.er/o cotv 
« ..si, il presidenze de* ( ««nsi- 
,.:i Rumor ha «lenn.ova- 
me..v nxi.fio qut-s'a rr.a*- 

M.a il XII ii.nu-ii,.. cii l:,i'.n 

r.osjr. re. >fi* — de. r, sto 

(film. ;.'««n'.er.’e svili'.) r.tu tre 
g.oru: d. (fi-, :;s>;.ini — di pa¬ 
rato i:r< more di qut-ìia 
« class,- poi.ne.! » cui vanno 
addebrat: ir.ì s.vmpi ehe l as¬ 
so. ìa/ioue «• venuta denun- 
« land.» «• rorabartendo m que¬ 
sti anni Pur interrotto da 
qualche isolata protesta iul¬ 
timo sejmo di una vitalità or¬ 
ti'...: spenta» Rumor ha. infat¬ 
ti ribadito la tesi espressa dal 
nv.nts'ro silfio -.1 giorno inau¬ 
gurai* rh<* /.ir.'.-,: •:o>t» r i7 deb¬ 
ba limitarsi alla *«. civile ron- 
!«'star:one >«. pira di rappre¬ 
sentare la « cattiva coscien¬ 
za n di una classe dirigente la 
quale intende continuare a 
marciare i strada già por- 
«' if'.i m questì anni Io s( v> . 


del r.'st... fin spiegato «'he qua¬ 
lunque sia l’urgenza dei pr,>- 
blenu esposti nel convegno — 
dedicato com’e noto a! r.n- 
r'.ovamento della tutela nei tie¬ 
ni culturali — il «governo pro- 
oeder.i per * tappe rag.ar.ev»>- 
1: ». sen.’i prendere alcun 
prt'ci'd '.mpeeno. 

Questa .-.confortante conclu¬ 
sione. «'.ne sembra relegare de¬ 
finitivamente Itili ::j w.-.t r a nel 
limbo di un dialogo col pote¬ 
re senza alcuna reale forza di 
Urto, era .stata comunque pre¬ 
parata dallo stesso svolgimen¬ 
to dei lavori e dalia sintesi 
che ne è emersa at T r\ver=j la 
mozione conclusiva. 

Questa mattina, infatti, il 
convegno si e articolato so¬ 
prattutto -.morra» all’elabora¬ 
zione ed alla discussione (que¬ 
st‘ultima pressore ho inesisten¬ 
te» di una piattaforma pro¬ 
grammatici che riprende le 
indicazioni atfiorate dalle re¬ 
lazioni dei giorni scorsi Si 
tratta, in pratica, di quattro 
punti che som» stati i.fi.istra- 


ìralla r.o-.tr prof. R-.--; Da¬ 
ria. nuova legge di tutela dei 
beni culturali territoriali, nuo¬ 
va legislazione urbanistica, h'g- 
so quadro ìxr la tutela dei 
parchi nazionali, revisione del¬ 
la legislazione fiscale. Cosi 

espressi, gl; ob.ett:; i che Ha¬ 
liti nostra sembra essersi po¬ 
sta appaiono di rilevante rn- 
tua è rii cospicuo impegno. 
Ed anche alcuni obiettivi par¬ 
ziali, «ontenuti m questo qua¬ 
dro generale, sembrano muo¬ 
versi nella direzione rii un 
ammodernamento della stnit- 
tura di tutela dei beni cultu 
rali nazionali. Si vedano, in 
particolare. le proposte di Bo- 
nelli sut centri storici tper i 
quali e chiesta una degnissi¬ 
ma indagine teorico-pratica), 
la richiesta di demooraùzza- 
re le soprintendenze attraver¬ 
so ]a creazione di «'ornigli di 
soprintendenza lima sorta di 
concessione alla « moda » del¬ 
l’autogestione », la proposta rii 
mi vincolo archt'o'.ogiro pr«'- 


mie del patrimonio culturale 
nazionale, ecc. e si aggiur.-za 
no anche le indicazioni sulla 
riqualificazione degli organi¬ 
ci. coni .etizzatas; ogg-, m una 
mozione particolare. 

In pratica, tuttavia, questa 
complessa articolazione teori¬ 
ca si infrange contro una plu¬ 
ralità di ostacoli assolutamen¬ 
te insormontabili. I! primo dei 
quali, e p-.u vistoso, emerge 
dalla stessa mozione conclusi¬ 
vi la quale si apre ricordan¬ 
do che nessun passo concre¬ 
to è stato compiuti» in que¬ 
sti anni dai vari governi; con¬ 
tinua dichiarando « uvacee:ta¬ 
bi! e c irn'sponsabile ogni in¬ 
dugio 1 .; ma si concludo « rin¬ 
novando » il suo appello alla 
« volontà politica della classe 
dirigente e del governo ». 

Insomma, Italia vostra si af¬ 
fida proprio alle forze che 
denuncia come responsabili 
della situaziore attuale e. con¬ 
temporaneamente. per boera 
dei suoi dirigenti s; dicfii.»;-., 
disposa ai la collaborazione l 


due voce .n tre giorni — le 
ha risposto soltanto d: asoet- 
tar,« 

L’equivoco, naturalmente, 
non e soltanto di strategia po¬ 
litica. La venta e che Univi 
vostra sembra essersi chiusa 
in un ruolo di vefieirana di¬ 
fesa del pa'nmomo cultura¬ 
le che la mia dalle forze po¬ 
polari del Paese, rendendola 
sempre più estranea ad un 
processo di rinnovamento cul¬ 
turale capace di contare sul¬ 
la consapevole partecipazione 
dei cittadini. Le stesse propo¬ 
ste di nforma. se attentamen¬ 
te esaminate, vanno proprio 
in questa direzione - conserva¬ 
re il patrimonio culturale, an¬ 
ziché renderlo partecipe di un 
ptu generale processo cultura¬ 
le democratico. F.’ ù modo 
migliore per farsi dire « brr, 
vi» anche da Rumor, senza 
r:us«'ire ad ottenere me,re 

d. n. 
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Incontro con uno dei dirìgenti palestinesi di «Al Fatali» 


UN POPOLO CHE VUOLE 
DIVENTARE NAZIONE 


vici TVf^l^TVIO * dopo en plein» Bobfoy Solo-iva Zanicchi 
kJCtlXl- m con j a canzone di Morandi « Zingara » 


/ discografici fanno 
ora i conti in soidoni 


La «calda» frontiera libano-ìsraeliana - Gli studenti sca¬ 
vano trincee - La posizione del Libano nel mondo arabo 
Ln nuovo interlocutore - I comitati di solidarietà 


DALL'INVIATO 

BEYRUT, febbraio 

Alia frontiera libuno-israelia- 
na tutto appare tranquillo. A 
sud di Khiyan, mi conducono 
ad Amra-May.sat e Arab Louei- 
zé, mesi fa bombardati dagli 
israeliani. Ma se ne parla con 
un tono di distacco. Poi si 
ripiega verso est, verso Ma- 
rjaoune e Raehaya. Si è già 
alle pendici del monte Hur- 
inon: boscaglia, anfratti, rocce. 

I,'ideale per la guerriglia. A 
mezzo monte, con i binocoli, 
si possono vedere le postazio¬ 
ni israeliane. Si parla di 45 
mila uomi dislocati alla fron¬ 
tiera, per fermare i feddahin. 

La cifru sembra enorme, e for¬ 
se lo e. Ma senza dubbio la 
frontiera libane.se è divenuta 
improvvisamente calda; la na¬ 
tura, a differenza delle piane 
sottostanti i colli siriani o del¬ 
la Cisgiordania, è particolar¬ 
mente favorevole ai partigiani. 
Del resto, dietro un'apparente 
tranquillità, vi sono profondi 
mutamenti anche tra le pa¬ 
cifiche popolazioni libanesi. 

Resistenza: 
problema 
politico 

A E1 Jabal trovo gli studenti 
di Beyrut che lavorano ad ope¬ 
re di fortificazione e. dovun¬ 
que. con calma e con curiosi¬ 
tà decine di giovani e vecchi 
si addestrano all'uso delle ar¬ 
mi. Già altre volte, nel passa¬ 
to. gli israeliani avevano at¬ 
taccato qui alla frontiera a 
caccia di partigiani, ma solo 
adesso, dopo il raid di Beyrut, 
serpeggia una volontà di lotta 
prima sconosciuta. Se si chie¬ 
de ai contadini che si adde¬ 
strano alle armi e agli studen¬ 
ti. essi subito aggiungono che 
oltre al raid. ha giocato una 
lunzione decisiva la resistenza 
palestinese. Credo che non ab¬ 
biano torto. 

Il tema « resistenza » é pre¬ 
sente ovunque. Passando per 
il Libano sei o sette mesi fa. 
esso era ancora impercettibile 
come fatto politico. Oggi è di¬ 
ventato non solo un proble¬ 
ma politico di primaria im¬ 
portanza, ma anche mi cata¬ 
lizzatore psicologico eccezio¬ 
nale. Il giovane Abdelghani 
che mi accompagna mi parla 
con fervore di ciò che ha rap¬ 
presentato per lui l'azione dei 
feddahin. La coscienza dell’o¬ 
pacità e della pigrizia della 
vita politica libanese al livel¬ 
lo delFc.sfaòfi'sfimcnf, e quin¬ 
di una prima reazione mora¬ 
le. Poi la consapevolezza che 
il nemico si può battere con 
la lotta, appellandosi alle in¬ 
finite risorse ed energie del 
popolo. Poi — mi dice sem¬ 
pre Abdelghani — la risco¬ 
perta delia propria nazione. 
Paradossale, dice, ma è pro¬ 
prio attraverso la resistenza 
di un altro popolo, quello pa¬ 
lesimese. che io ho scoperto 
Ja mia qualità di libanese, al 
di sopra di questo « mosaico » 
nazionale di confessioni che 
siamo. Cristiano maronita, og¬ 
gi Abdelghani è alla frontiera 
per combattere la sua guerra 
anche contro ii confessionali¬ 
smo, per dare e una unità al 
Libano ». 

Xon è un caso, del resto, 
che le prime forme della re¬ 
cente aggregazione unitaria 
della sinistra libanese e le 
prime profonde crepe aperte 
nella barriera confessionale, 
siano avvenute proprio intor¬ 
no ai tema (iella resistenza. 

Il Libano pullula di comitati 
di solidarietà roti 1 f-’ddakir.. 
e non pochi libanesi sono an¬ 
cor oggi in prigione per aver 
espresso apertamente quella 
solidarietà. Nel generale rifhi'- 
so che segni la sconfitta ci-’ 

7 giugno, il n-gime. mfat*:. 
fece rii iu:t<> per neutralizzare 
ogni attività dei jeddahm i la 
aousi i-raeharu e semplice- 
mente pretestuosa ». 

I tender» ci; A! Falca o dei 
Fronti 1 nazionale ceravano ar- 
res-ati. Igi propaganda vieta'u. 
Xon mancarono neanche san- j 
citinosi inficienti ma ri- forze » 
armate libanesi t > i reparti ci; 
partigiani palestinesi. L'as-e 
della vo'.i'ir.i (stera libanese , 
veniva .~r-;i.;)re p: i rrr.hgurar.- 
eio-i conte quello delia re urna 
lizzazior.e, chi di-irr.;* gir> r.ei 

lo j 


scioperi e comizi, ostili al 
governo per la sua « severità » 
contro i palestinesi. Finché si 
arrivò alle grandi manifesta¬ 
zioni di Beyrut, Tripoli. Sido¬ 
ne, ricordate in un preceden¬ 
te servizio. La resistenza pale¬ 
stinese era ormai divenuto un 
problema interno che inve¬ 
stiva dal basso tutta la poli¬ 
tica dei gruppi dirigenti del 
Libano. Un volantino del di¬ 
cembre scorso raffigura ab¬ 
bastanza bene la natura del¬ 
lo scontro. Vi è raffigurato 
un grasso signore davanti ad 
una tavola imbandita con i 
favolosi mezés, e al suo fian¬ 
co un palestinese caduto. La 
didascalia dice; « Noi siamo 
con lui » e una grande freccia 
trasversale indica il parti¬ 
giano. 

Il tentativo di far restare 
i palestinesi nei loro campi, 
e di considerare il loro pro¬ 
blema come assistenziale, al¬ 
la stregua di profughi, di cui 
liberarsi al più presto, era 
fallito. Si era ricorso alla re¬ 
pressione diretta, alla intimi- 
dazione, Gennayel e Chainoun 
avevano invocato una lotta 
«cristiana» contro gli «ara¬ 
bi ». La maggioranza dei liba¬ 
nesi aveva risposto di no: 
musulmani e cristiani uniti, 
con una rapida maturazione 
delle coscienze sulla natura 
dello scontro in atto nei Me¬ 
dio Oriente. E di conseguen¬ 
za tutto l'equilibrio, precario 
si ma pur sempre presente, 
del regime veniva messo in 
discussione. 

Attraverso la resistenza fil¬ 
travano le grandi questioni 
della collocazione libanese, 
del suo rapporto col mondo 
arabo, e giù di li fino alle 
strutture della società e della 
vita politica del Paese. Oggi 
lo stesso establishment è di¬ 
viso su questo punto. Tutti i 
suoi esponenti avvertono la 
portata della partita che si 
sia giocando intorno alla re¬ 
sistenza palestinese e alto spo¬ 
stamento della politica naziu 
naie in senso più arabo. Ma 
mentre la destra cerca lo 
scontro frontale, una parte 
dello schieramento politico li¬ 
banese non può non tener 
conto di ciò che viene oggi 
dal fondo del Paese. 

II governo di Karnme espri¬ 
me questo tentativo di com¬ 
promesso. Esponente tra i più 
facoltosi della finanza libane¬ 
se. proveniente da una fami¬ 
glia « politica » per tradizio¬ 
ne. Karame eccelle, come si 
dice qui. nelfarte di « ma¬ 
neggiare il suo arabismo sen¬ 
za impegnare il Paese in 
strade compromettenti ». Egli 
avrebbe voluto un governo 
largo, rappresentantivo di tut¬ 
te le forze parlamentari, con 
l’elisione delie ali di Cha- 
moun e di Jumblatt. La de¬ 
stra glielo ha fatto saltare co¬ 
me manovra rii vertice, il 
Paese come disegno politico. 
Per cui Karame è approdato 
ad un governo di cristiani e 
musulmani che potrebbe es¬ 
sere definito il centro-sinistra 
dell'attuale establishment. Le 
sue prime dichiarazioni sono 
state ambigue, ma di una am¬ 
biguità che deve tener conto 
della realtà popolare: rispetto 
e stima per la resistenza pa¬ 
lestinese. legittimità della sua 
lotta, rifiuto deH’intemaziona- 
hzzazione del Libano, solida¬ 
rietà con il mondo arabo. 


Interlocutore 
nuovo nel 
Medio Oriente 


un nuovo interlocutore: esso 
è un movimento che parte 
dal profondo per andare alle 
radici della crisi medio-orien¬ 
tale. Ed é da esso che — 
attraverso una prova dura, 
difficile, sanguinosa — viene 
la possibilità di un dialogo 
tra ebrei e arabi nell'avveni¬ 
re, perché il confronto non 
passa pili tra le frontiere di 
Stati diversi e nemici, ma a 
usare l’espressione di X tra 
« popolo palestinese arabo e 
pojmlo palestinese ebraico ». 
Xon solo non é piu possibi¬ 
le ignorare la resistenza pa¬ 
lestinese: ormai da essa non 
si può prescindere se, al di 
là dell'urgente necessità di 
spegnere un focolaio di guer¬ 
ra estremamente pericoloso, 
liquidando tutte le conseguen¬ 
ze dell'aggressione israeliana, 
e quindi delle soluzioni poli¬ 
tiche da dare immediatamen¬ 
te, se, al di là di tutto ciò, 
si vorrà trovare un assetto 
di pace stabile e duratura. 
« Xon siamo dei profughi — 
dice X — da indennizzare, o 
almeno non lo siamo piu. 
Siamo un ]X>poln che vuole 
ridiventare nazione ». 

Romano Ledda 



y 

IL CAIRO — II Presidente Nasser mentre si reca ad assistere all'apertura al Cairo del Consìglio 
nazionale palestinese. Il primo a sinistra è il portavoce del movimento Al Fatali, Yasser Aralt. Al 
centro: Yehia Hanimonda, capo dell’organizzaiione per la liberazione della Palestina- (Telefoto AP) 


Le lungaggini procedurali mettono in crisi il processo dell’Aquila 

Sul dramma del Vajont pesa 
l'ombra della prescrizione 


L'obiettivo della difesa è arrivare a colpi di eccezioni e di rinvìi 
sino al 1971 quando i reati verrebbero cancellati - Intanto uno degli 
imputati continua ad essere chiamato a fare il perito giudiziario 


Sei pressi del monte Har- 
rr.un incontro X. E’ uno 
de: dir:"en*i del movimento 
partigiano palestinese. di Al 
Falah. Parliamo ri: molte co- 
j se. de’Ft'asprezza della lot'a. 
| delle prospettive. dei rnppor- 
! ti tra la voluz.one dei prò 
i blenni immediato d’ ila J;cu.- 
I dazione delle conseguenze e 
j dell'aggressione e la snluzio- 
i r.e dei problema «Monco». 
' del popolo palestinese. le ~’i” 
op:n:on: sono calme, prec:-e. 
allerte. <• scindono eont.r.r.u- 


DALL'fNVfATO 

L'AQUILA, 2 febbraio 

Il processo del Vajont e in 
crisi. Ci si passi il termine, 
ma non ne troviamo un altro 
per definire la paradossale si¬ 
tuazione in cui si trova un 
procedimento che dovrebbe 
far testo nella storia giudizia¬ 
ria italiana. 

Il dibattimento e iniziato il 
lontano 25 novembre. Da al¬ 
lora non siamo ancora usci- 
ri dalla fase preliminare. La 
contesa sulle eccezioni proce¬ 
durali sollevale dalla difesa 
min é ancora risolta. Devo¬ 
no parlare due avvocati del¬ 
le opposte parti e il P.M., quin¬ 
di il tribunale si riserverà op¬ 
pure prenderà le ’-uc decisio¬ 
ni eon un'ordinanza. 

Igi celebrazione della giusti¬ 
zia é un atto pubblico, ohe si 
svolge in nome e sotto gli oe- 
rhi de! popoli» italiano. Ciò 
dovrebbe essere tanto piu ve¬ 
ro quando si giudica un even 
to come quello del Vajont. 
che ha commosso la coscien¬ 
za intera delia nazione, e dal¬ 
la quale si e levata imperio¬ 
sa in questi anni l'esigenza ri: 
conoscere la venta e di i..u 
minare tutto le responsabilità. 

Ma quando ii processo s: 
trasforma in un simposio dot¬ 
trinale per altissimi speciali¬ 
sti. esso viene a perdere ogni 
carattere di pubblicità, d;ven 
:a un rito misteriosi» al qua¬ 
le sono ammessi so;.» pochi 
'.rr.zian. 

>.»nr< gl; aivixati che par¬ 
lano troppo? Non e Unsi- qui 
la causa, della crisi? Certe» 
hi scuola forense italiana non 
s; dis’mgtie ly-r le sue doti d: 
I suri--. ,- ii: :r.c;s:v:ra. Ma 
! qu.tr.d * uri proci-ssu ri: qtie 
! -la moie s; sviluppa a! ritmo 


non solo il processo è in 
crisi. Se un ordinamento giu¬ 
diziario come il nostro non v 
in grado di garantire il cor¬ 
so della giustiziti in una tra¬ 
gedia nella quale un sistema 
economico e sociale ha stam¬ 
pato Fonila della sua incan¬ 
cellabile colpa, questo ordina¬ 
mento non può che essere in¬ 
giusto e sbagliato. 

Del resto, se ne ha confer¬ 
ma anche nelle piccole cose. 
Nei giorni scorsi, una notizia 
che forse meritava maggiore 
evidenza, ha informato delFav- 
venuta irehiviaz.ione del prò- 
cedimento per l'alluvione ih 
Porto T.»lle del novembre 
15MC». U giudice di Rovigo ha 
preso questa rii visione sulla 
ba>e di unti perizia tecnica 
la quale conclude che - per 
quanto la rottura (MFiirguu- 
di difesa a mare delFabitato 
(il Porto Tolle sia avvenuta 
in corrispondenza di un ma¬ 
nufatto, per rimnussmne (il 
acqua salata in una velie da 
pe-ca. manufatto non costrui¬ 
to a regola d’arte — nessuna 
responsabilità deve essere at¬ 
tribuita ai vallìcoltori o a 
quanti non hanno re-o l'ar¬ 
gine suiiicicntemcnte robusto 
perche si tratto di una mareg¬ 
giata eccezionale. 

Ebly.’iv’. quella perizia ter 
reca e stata redatta e firmata 
dal prò Augusto Ghetti, di 
rettore dell'Istituto di idrati 
Uva dell'Università di Padova 
e imputato, nel processi, rj t -! 


Vajont. di concorso nel rea 
to di frana, di inondazione e 
di duemila omicidi colposi, 
proprio per « imperizia, ne¬ 
gligenza, imprudenza »: in una 
altra relazione tecnica del 
1PÒ2 aveva assicuralo che la 
caduta della frana del Vajont 
non avrebbe provocato con¬ 
seguenza alcuna. I/impntato 
Ghetti nominila dunque tran¬ 
quillamente a tare il perito 
giudiziario. Fesperto nel co¬ 
mitato nazionale per la difesa 
(iel suo],-), e m parecchie com¬ 
missioni (i, studio su 1 '-! lagu¬ 
na di Ven. zia. Probabilmente 
nessun articolo del codice 
glielo impedisce (anche se ri- j 
cordiamo che un giovane tee ! 
mi o su.» ex dipendente, ardi ) 
sato di aver sottratto copia l 
della n Ia/'t»ne sulFesperimen i 
to del Vajont. jiprorrhé assol | 
io nel process,, qj primo gru- | 
do. venti-.* sospeso dall’Univer j 
sua senza stipendio sino alla » 
sentenza definitiva): ma esi¬ 
ste un codice non scritto, che J 
dovrebbe imporre bea altro 
comportamento, sm « eh» iti- J 
tribui.see che a ehi accetta ! 
determinati incarichi finche ' 
la "ULsrizia liuti abbui stahi- j 
Ino se esistono le doti terni 1 
e.-.e e ni trati p'-r farlo. Pro- I 
prio !j’’irr.i* accadono cose i 
del genere, nella coscienza del j 
Paese si approfondisce quella \ 
crisi ii’. tirineia net valori tra- j 
dizionari r rie < oinvnlge anche j 
ia gnis’izi-t italiana. ; 

i 

Mario Passi 1 


E’ morto a 
New York 
il tenore 
Martinelli 

NEW YORK. ? te:.:,-,. c 
All'età di Ki anni, in segui 
to a crisi circolatoria, e mor¬ 
to Giovanni Mari meli;, il qua¬ 
le per 52 anni fu il piu ap¬ 
prezzalo tenore drammatico 
del teatro «Metropolitan» (ti 
New Vork Secondo alcuni 
critici. la sua voce era stata 
la piu bella dopo quella di 
Caruso. 

Martinelli si era ritirato 
dalle scene nel HM5. Da allo 
ra ‘ i era dedicato all'insegna 
mento del canto ed aveva te 
mito cicli di conferenze in Eh 
ropa; aveva cantato qualche 
volta m pubblico solo a s ( », 

[)-» d: beneficenza 
Giovanni Martmelri era ria 
t.» a Moni,-igna na ( Padova» :ì 
24 oliobre Ittita. Dopo gli sni¬ 
di. aveva deinuta'o a Roma 
:) 2!* dicembre Filo (amando 
nell'ojiera (ri Giacomo Pucci¬ 
ni « 1-a fanciulla del West ». 
sotto la direzione o; Arturo 
To-camn; 1 a sua interpreta- 
/ione piu cclchr»’ ni quell.» «ri 
Otello nell'omonimo rapila 
v.>r<• (i: Giuseppe Verdi, inter¬ 
preto la parte elei Moro di Ve 
r.e/:a per la prima volta a 
Uhtcago, po: a Izmdra e fi 
nalmente. a partire dal FflC-t, 
a! " Metropolitan » li: New 
Vork 


DALL'INVIATO 

SANREMO, 7 lebbra c 

« Sono contento ri essere tir 
rivato primo »> ha commentato 
ieri sera Bobby Solo appena 
appresa la vittoria di Zingara 
«perché mi seni ivo tremen¬ 
damente lespousubile davanti 
a Morandi. che ini aveva af¬ 
fidato questa sua <• 1111 / 0111 ’ » 
Iva Zanicchi non si sentiva al¬ 
trettanto investita da una co¬ 
si alta missione, ma ha Ire 
mali) come una foglia mentre 
i voti delle giurie venivano 
snocciolati, via telefono, dalle 
voci indifferenti dei notai. 

E' questo Faspetto meno uf¬ 
ficiale del Festival: il «mo¬ 
mento della verità» dietro le 
quinte, con tutti i cantanti 
raggruppati in una saletta. U'e 
stato un attimo in cui '/.in- 
gara, perduto il netto vantag¬ 
gio, aveva solo due punti 
di distacco da Lontano dagli 
occhi, a quel punto Sergio 
Endrlgo si è lasciato sfuggire 
che avrebbe vinto lui e i ner¬ 
vi della Zanicehi hanno vibrato 
come corde di chitarra. Poi 
è giunta la vittoria e il nu¬ 
mero dei baci distribuiti a de 
stra e a manca dalla cantante 
è stato incalcolabile. La sagra 
era finitu: 237 punti contro i 
2211 di Endrigo e Mary Hop 
km. Solo 17f» a Milva e Don 
Backy. 

Le altre undici canzoni sono 
state ufficialmente classificate 
a pari inerito, ma, in base ai 
voti ricevuti, Rita Pavone é 
caluta addirittura al penulti¬ 
mo posto, mentre la coppia 
Tony Del Monaco-Fausto Lea¬ 
li è risalita di gran carriera 
al quarto, davanti alla brava 
Nada, alla Cinquetti. agli 
Showmen, Caselli. Pickett. 
Berti-Ranieri, Casnccia-Villani, 
Little Tony. L’onore delFulti- 
ma piazza è toccato a Del 
Turco-Antoine: 29 voti. 

Adesso, come tutti gli anni, 
la parola è ai diselli: dischi 
che, se non fossero stati pre¬ 
sentati qui u Sanremo, in 
buona parte si sarebbero man¬ 
tenuti su cifre piuttosto mo¬ 
deste. Il Festival di Sanremo, 
del resto, è sempre più scivo 
lato, con gli anni, ad avere 
tale artificiosa lunzione: for¬ 
zare un mercato, anziché im¬ 
mettervi qualcosa di nuovo. 

11 livello 'Iella canzone ir ■ 
liana, nel corso di un anno, 
é già qualitativamente piatto 
sto basso: per di piu, al Fe 
stiva! viene normalmente ri: 
vaila una produzione artefiitin. 
ancora meno autentica. Il Mi¬ 
lito gruppetto di autori, poi. 
arriva a Sanremo reduce dal¬ 
lo «sforzo creativo» appena 
affrontato :» « Can/onissimu » 
e già con la pernia 111 mano 
per il «Disco per l'estate» 

In questa situazione, e mu¬ 
tile aspettarsi grandi cose, al 
(li fuori di una lotta eondot 
la con tutti gli espedienti, per 
penetrare a viva forza nel 
mercato, in un dispendio di 
energie clic nessuna altra in¬ 
dustria conosce. I casi di Vii 
la e della Caselli sono illumi¬ 
nanti: con un mimmo di logi¬ 
ca. nessuno dei due cantanti, 
e soprattutto la seconda clic 
vive proprio sulle quotazioni 
dei dischi vendili i. avrebbe 
dovuto gettarsi in mia nuova 
mischia a pochi giorni da 
« Canzonissmia ». E. intatti, 
l'uno e stato escluso dalla ti 
ilarissima, l'altra ha rimino ac 
contentarsi dell'ottavo posto 

Stando, dunque, alle prime 
indicazioni, il disco per ora 
piu vendimi <<» per lo meno 
prenotato 1 negozianti, intani, 
acquistano alla vigilia, saggi- 
suonati dalla pubblicità, je-r 
le vendite effettive occorre 
attendere clic siano pasciti ,,-i 
mesi» «• Zingara che. nella 
versione di Hobby Solo. «■ a 
(iiioia 35tt mila. Udì sono a 
ruota Iva Zanicchi. Sergio Fin 
drigo. Mary llopkm. Nada. 
Miiva. Tu sei bella < orne sei 
degli Sliownien e Paiola Pu - 
copi 

Questi cantanti Illudisi; .- 
queste canzoni, o part" di 
se. dovrebbero, srando ad al¬ 
cune indiscrezioni riflFnrga 
aizzatore Radaci’.!, affrontare 
le due Americhe verso ajirilc, 
con il Cantamoniio. 

Daniele Ionio 
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con 

sc¬ 
indo 
locale 
del¬ 
ia regione. Ogni appeselo ito¬ 
ne date», in questo senso, a 
Hussein di Giordania perche 
trattasse una pace separata, 
la* cose peggiorarono netta¬ 
mente quando Germayel. rapo 
delle falangi cristiane, divenne 
ministro delFInremo. Questo 
pilastro óeWestabhshmcnt li¬ 
banese. lecato profondamente 
a Chamoun. non esito a di¬ 
chiarare. o «a far rapire, che 
l'arabismo è il pericolo prin¬ 
cipale del Libano. Con lui agri 
Interni la resistenza conobbe 
giorni duri. Ma inutilmente. 

Un'ondata di proteste co¬ 
minciò a salire dal paese, con 


e .Voi — (i:ce — r,,r: irX)t-- i 
chiamo melile e neo* , no -u j 
re es; arabi chiediamo una j 
naliirrle solidarietà velia co- j 
stra lotta Xon i-leneriamo j 
t:«vj vita interno d: nessuno i 
Stato, e r.or. chiediamo un I 


Si'. ciiamma *g'iri'./'..’.r;o de'. 
V.’.junt ; morirne , < ninni di-; 
;., presi r:z: r.e. pr::n.i 

-.era o-’l "7: -. :> »'rebber»> r.»n 
«•■Fare : t-tit:. r.-<).-.<-rc t'it- 
■(» cor. un corno ri : ,-p'izn-». 


particolare colore ni Fai..! n ciu¬ 
ci urne dato Ixi nostra e 
%r.a ai.erra di liberazione na¬ 
zionale. iter la nostra terra 
c la nostra gerite F.ssti he 
peso m tutto il mondo 
arabo, e questo è persir.o ov- 
1 m. Ma r la realta ad avere 
un peso maggiore. Questa 
realtà si chiama espansioni¬ 
smo israeliano, r c: coinvol¬ 
ge tutti non permette nes¬ 
sun isolamento. Se vuoi, noi 
nitriamo tutto ciò. in modo 
diretto r drammatico. Per 
questo contiamo qualcosa nei 
sentimenti delle masse, e nes¬ 
sun gm emo arabo può igno¬ 
rarci o. In realtà è qualcosa 
di piu. 

Nel Medio Oriente e nato 


en¬ 


eo r. 


! ’.» dr-Fe duerni: 
I t:n.c, ma «erto 


r -ni>- 1 . 

.ut..» cn*: v.'- 
»s,-crebbe rie 
t:t .i.i.i ti'c gF .mpu'at; sen¬ 
za ...cuna sanzione, la pre 
med/ata '.t-n'ezz.i. ; .,.'can:r': 
rie: rìri-isor: su ogni appiglio 
formale. ;ì tentatilo di annul¬ 
lare :a seconda oerizia o addi¬ 
rittura (1; far rifare la sen¬ 
tenza istruttoria, non rispon¬ 
dono pervio a.’Fesigenza di 
amministrare la giustizia se¬ 
condo tutte '.e garanzie di leg¬ 
ge, ma esattamente all'obiet¬ 
tivo contrario. 

Se tutto quanto sta alle¬ 
nendo all’Aquila e logico, ine¬ 
vitabile. ineccepibile, dal pun¬ 
to di vista della forma, del 
codice e della procedura, al¬ 
lora si deve concludere che 


DALL’INVIATO 

MONTECARLO. . - rh'ò : 

Mentre :n ogni F’a<--< i'.u.- 

s:.i rii rinnov-ur.»-:.*.» rii-i g:«» 
vani c. piu m g< ner.r.»-, téme 
forze plogres-i'te T< dolio a 
meilere ’n (risi 5 

lozioni (iella euri-ira 'Ft;ci.»ìe. 
r;>»e criis-isT; ; , ir.'-rrir*- a. 
ronièmjX) si propongono ai 
ternative or; adcre;.'! .Fi.» 
complc-sa rcaìt.i eie] no-tro 
tempo, u Fcviut’: m'ernazio 
naie televisivo di Mono-carri» 
apre domani i suoi battent: 
per la nona edizione ali'ir.-e 
gna conclamata a chiare let¬ 
tere dei disunpegno e nel ci:- 
vertimento 

For-e la rosa non dovrebbe 
destare troppa soz-pre-a, ben 
sapendo come, anche neile 
precedenti edizioni, tale ma¬ 
nifestazione abbia sempre 
marciato entro il prevedibi¬ 
le binario del fare, piu o me¬ 
no bene, spettacolo. Ma e, 
proprio quest’anno, dopo le 
non accantonabili esperienze 
dpi maggio parigino, della 
contestazione di pressoché tut¬ 
ti i festival cinematografici, 
letterari, d arti figurative e te¬ 
levisivi (Venezia. Cannes, Pe¬ 
saro eco.) che suonano parti¬ 
colarmente stridenti e assolu¬ 
tamente improntati ad una 
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«r •« tir.'» « j f, *7 . ~r , , w /. 

-'.ri- » «i: un’arte ;.*.<■ 

: vai. roti t la- un 
<>t-rv in i-nr.i-o:-a» a. 
ii... mnncg;iS''n rieo'no- 
i t.o '.a:»- :: :><>s-.;b;ri-. m qu»- 
--■> or.-»», riandò « pr.orria a: 
t.'.m d’.-.cretri.. comu-, <» inno 
r:---:c; » E r.on e miro neh.i 
‘■'l'St premessa arriva al 
purgo (ii mv.ture mt,/')« vibra 
d'ironia, anzi in forza di ur.a 
rimrii/iur.c arin’tata »m»rj si 
sa da cn:», ari’unanimita nei 
corso (ieu'uhimo Festival, i 
parreripam ad evitare < he 
« la violenza e l'erotismo r.on 
siano visibili che sotto un 
aspetto del tutto eccezionale 
affinché gli adolescenti non 
rischino di vedere un'immagi¬ 
ne quotidiana dei rapporti 
tra gli uomini » (sic!). 

In questo solco, dunque, è 
ben comprensibile che si 
guardi alla nona edizione del 
Festival di Montecarlo con 
giustificata diffidenza, anche 
perche, come pennellata fina¬ 
le, i promotori della rassegna 
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rOgni <»r 
i..«ri- di u-ri-vi 
ritto 1 in.» poi 
2 tV\ ;ilrr'•or.** » .1 


qne-'o pr(>;iri». e con.prer,-:- 
hile :»ncr,’- come vadano pre¬ 
se con alquanta circospczione 
e. tutto «-«,rumato, con ampio 
beneficio d'invenfario. tutte !e 
arirc ra-tiz:'- d'ordine tecn.ro- 
organizzativo concernenti qu»- 
sta rassegna. Tanto per co 
mir.riare t male» Fonnipres«-n- 
tc Retizo Rosselhni rappre 
s».-n r era anche quest'anno la 
Italia in s»no alla giuria del 
nono Festival internazionirie 
monegasco. Il musicista ita¬ 
liano — che è notoriamente 
l>en introdotto negli ambien¬ 
ti della RAI-TV — arra nu¬ 
me colleght di giuria Fattri¬ 
ce americana Agnes Moc.re 
head, lo svizzero Paul Henri 
Jaeard, il cecoslovacco F.- 
douard HofTman. Io spagnolo 
Arturo Kaps. lo jugoslavo Ar- 


.m.'U.o :..i/;t» 

avr.i rii- 
■a ar.rhe i."r. 
ri.” or*- rii 
proiezioni, (ile .nizit-ranno 
ogni g:orr.o .»Fe lo,'** c 'or” 
seguiranno -- oo[»,i ;.« pausa 
(i: mezzogiorno - fin * al rar 
no pomeriggio 1 Riero i r: - 
■grcsso al pntibrico 

I risultati rii nii'-tc. nono 
<• r<-r.riez vouv » teri-v:s;vo di 
Morrifrarri) saranno resi n(»ti 
la mattina del !4 feohraio. I 
premi saranno consegnati la 
sera successiva nel corso d: 
un Gran Gala airi» « .'■‘.oor 
tmg club »; preseniat(»re sarà 
Guy Lux. «vedette» Marie La¬ 
tóre!, la r.on dimenticata 
« ragazza dagli occhi (Foro ». 
passata da qualche anno dal 
cinema alle canzoni. 

Dopo di che augurare e au¬ 
gurarci « in bocca al lupo » 
e. putroppo. tutto ciò che al 
momento ci e dato di pen 
sare. 


Sauro Borelli 
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GULLIVER E IL RE - 

Lii riduzione televisivit dei 
Viaggi di Gulliver va sem¬ 
pre piu rivelando In suu 
ambigua sostanza. Da una 
parte, vi si aerarle lo sfor¬ 
zo di Simonetta e Vaime 
per conservare almeno qual¬ 
che traccici dell'amara pole¬ 
mica di Stcifl. Dall'altra, la 
« favola >» va assumendo 
sempre più la fisionomia di 
un delizioso balletto: e. in 
quesl’mnbito, è giusto rico¬ 
noscere che la realizzazione 
è non solo assai curata ma. 
m parecchi momenti, sen¬ 
z'altro felice. Pasta pensa¬ 
re all'ottimo congegno dei 
trucchi tecnici, alla spirito¬ 
sa recitazione degli attori, 
alle musiche allegre c raffi¬ 
nate. Senonché. tutti questi 
dati positivi si ribaltano in 
mistificazione nel momento 
in cui servono a stempera¬ 
te e, m definitiva, a snatu¬ 
rare /o spirito feroce c vio¬ 
lento dell'originale. Pensia¬ 
mo. ad esempio, alla se¬ 
quenza del duello tra Gulli- 
ver e il topo, nella terza 
puntata: davvero divertente 
e deliziosa. Ma anche di¬ 
vertente e deliziosa era la 
sequenza dello spettacolo al 
mercato■ un episodio che. 
invece. Sivift scrisse per ut 
faceare la brutalità dei più 
torti che sfruttano i più de¬ 
boli. XelVoriqinale. Gulliver 
non si diverte affatto, ma e 
<( mezzo morto di stanchez¬ 
za e di rabbia ». Xella ridu¬ 
zione televisiva, gli autori 
avevano cercato dì esprime¬ 
re net versi di una canzone 
almeno una ixirte di questo 
stato d'animo: ma Arturo 
Corso l'ha cantala con tan¬ 
ta grazia e allearla che Pel- 
tetto e andato perduto 
T. passiamo all'episodio 
chiave della puntata- la di¬ 
scussione tra Gulliver v il 
re dei giganti Suitt mette 
alla gogna, nelle sue pagi¬ 
ne, il clero avido, il sistema 
parlamentare, il lesoti), le 
\crcito. Pi magistratura e la 


giustizia (con /xirole che. 
specie m quest'ultimo ca¬ 
so. sembrano essere state 
scritte in questi nostri tem 
pi ie per l'Italia). Xe viene 
fuori un quadro feroce del¬ 
la corruzione delle classi do 
minanti, dell'ipocrisia del 
« liberalismo ». perfino del 
colonialismo. Flash pensare 
che il re conclude che tra 
gli uomini n le leggi vengo 
no spiegate, interpretate e 
applicate proprio da coloro 
che più hanno l'interesse e 
la capacità di corromperle, 
di renderle oscure e di elu¬ 
derle » e. per questo, bolla 
la maggioranza dei « campa 
trioti » di Gulliver come. « la 
razza più perniciosa di odio 
si vermiciuttoti cui Pi natii 
ra abbia mai consentito di 
strisciare sulla superficie 
della terra ». 

Ora. cose rimasto di tut¬ 
to questo nella riduzione te¬ 
levisiva 9 Alcune allusioni 
scherzose ai jxiri che non 
sono affatto pari, alla inuti¬ 
lità dell'esercito, alla diffi¬ 
coltà per il popolo di libe¬ 
rarsi da un governo inviso. 
E’ davvero poco. e. d'altra 
varie, il tono della a favo¬ 
la » finiva per sommergere 
anche questo. Si dirà che 
i ragazzi non potrebbero 
sopportare di pili. Ma. al¬ 
lora. torniamo da capo: per¬ 
che la TV ha deciso di de¬ 
stinare questa riduzione ai 
ruouzzi'.’ E poi. «• proprio 
vero che i ragazzi non po¬ 
trebbero sopportare dì più 9 
E. se anche fosse, non sa¬ 
rebbe stato allora il caso di 
accentuare almeno te poche 
tracce di polemica che si 
era deciso di conservare, 
proprio per permettere ai 
ragazzi di capire e di riflet¬ 
tere? Mu no. lo scopo non 
era questo, lo ha dnnustru- 
to la canzone riassuntiva 
delle puntate precedenti, 
che. ancora ima volta, ha 
svuotalo il racconto di tut 
lo il suo significato 

g. c. 
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Rappresaglia 


Il supermercato di Val- 
mefaina vuole impedi¬ 
re l'elezione della Com¬ 
missione interna . Lo 
sciopero continua 

Inaudita rappresaglia al¬ 
la SME, un supermercato 
di Valmolaina: la direzio¬ 
ne ha inviato un telegram¬ 
ma a tutti i dipendenti, che 
hanno scioperato sabato 
scorso, preavvisando il lo¬ 
ro licenziamento nel caso 
oggi non si rlpresentino al 
lavoro. Alla violazione del¬ 
ia libertà di sciopero, i la¬ 
voratori risponderanno og¬ 
gi con una lotta compatta. 

Da tempo la direzione 
della SME ha iniziato dei 
licenziamenti: suo obietti¬ 
vo è di ridurre l'attuale 
organico (41 dipendenti) e 
di portarlo a meno di 35 
unita, di modo che non 
sia possibile costituire la 
Commissione interna. Nel 
giorni scorsi è stato licen¬ 
ziato un giovane: il sin¬ 
dacato delta FILCAMS- 
CGIL 6, però, prontamente 
intervenuto e nel corso di 
una trattativa aU'Ufficio 
del lavoro l'azienda si è im¬ 
pegnata a riassumere dal¬ 
lo scorso sabato il dipen¬ 
dente. 

Venerdì sera, però, la 
SME ha convocato il gio¬ 
vane e gli ha ribadito la 
decisione di licenziarlo. 
Immediata la risposta dei 
lavoratori con la procla¬ 
mazione di uno sciopero 
per il giorno successivo, 
sabato: sciopero che è to¬ 
talmente riuscito. La lotta 
è stata proclamata anche 
per oggi ma, per spezzar¬ 
la, l’azienda è ricorsa alla 
intimidazione, alla gravis¬ 
sima rappresaglia. A tutti 
i dipendenti è arrivato ie¬ 
ri un telegramma che suo¬ 
na così: « Invitiamovi a ri¬ 
prendere subito servizio 
abbandonato arbitraria¬ 
mente altrimenti ritenia¬ 
movi licenziato. Riservia¬ 
moci risarcimento danni ». 

Per risposta, i lavorato¬ 
ri, come si è detto, hanno 
confermato lo sciopero. 


Mercoledì 


Dall'Esedra a piazza SS. 
Apostoli - Stamane as¬ 
semblea dei sindacati 
CGIL . Affollata mani¬ 
festazione a Centocelle 

Stamane alle li, alla Ca¬ 
mera del Lavoro, si riu¬ 
niscono il Comitato diret¬ 
tivo e le segreterie di tut¬ 
ti i sindacati interessati 
allo sciopero generale di 
mercoledì per la riforma 
dello pensioni. 

Mercoledì durante lo 
sciopero, una grande ma¬ 
nifestazione si svolgerà nel 
centro cittadino. Alle 9,30 
Ì lavoratori si riuniranno 
in piazza Esedra da dove 
muoverà il corteo che, per¬ 
correndo via Nazionale, via 
IV Novembre, raggiungerà 
piuzza Santi Apostoli. Qui 
si svolgerà il comizio. Par¬ 
leranno i segretari confe¬ 
derali Lama (CGIL), Cop¬ 
po (CISL) e Ravenna 
(UIL). 

Le sezioni del PCI, sul 
problema delio pensioni, 
sono anch’esse mobilitate. 
Numerose sono le assem¬ 
blee, gii incontri, le tavole 
rotonde, svolte e convoca¬ 
te per oggi, per domani 
e mercoledì. Migliaia di 
volantini del Partito sono 
stati distribuiti. Ieri mat¬ 
tina a Centocelle si è svol¬ 
ta un’affollatissima assem¬ 
blea unitaria nel corso del¬ 
la quale hanno parlato Ali- 
monti, dirigente della se¬ 
zione pensionati, il compa¬ 
gno mi. Pochetti per >1 
PCI e il sen. Tomassini 
per il PSIUP. Altre assem¬ 
blee si sono svolte a Tor- 
pignattara dove ha parlato 
Mammucari, a Tiburtina, u 
Tor De Schiavi. 

A sua volta 11 PSIUP ha 
promosso per oggi alle 
18, presso il Circolo clas¬ 
se e cultura di piazza S. 
Eustacchio 83, un'assem¬ 
blea pubblica sul tema 
« Le proposte del PSIUP 
per le pensioni e l'impe¬ 
gno di lotta per il succes¬ 
so dello sciopero sindacale 
del 5 ». Interverrà il sen. 
Di Priscol. 


Affollata assemblea al Centrale 

Vivace dibattito 
fra cattolici per 
una «Chiesa nuova» 

A confronto moderatori e innovatori - La 
vicenda dell’Isolotto e il sacrificio dì Ca¬ 
millo Torres - Le attuali strutture auto¬ 
ritarie impediscono un reale rinnovamento 


Appassionato confronto tra 
cattolici moderati e cattolici 
innovatori domenica mattina 
al teatro Centrale affollato di 
giovani, di ragazze e di sacer¬ 
doti, sui problemi del rinno¬ 
vamento delle strutture della 
Chiesa posti dal Concilio ecu¬ 
menico di jKipa Giovanni e 
dall’esperienza della « comu¬ 
nità i) dcU'Isolotto. 

Le attuali strutture della 
Chiesa non consentono un ta¬ 
ro rinnovamento religioso; so¬ 
no strutture che vanno supera¬ 
te con un’azione dal basso. Ma 
attraverso quali strumenti 9 K 
in che modo far coesistere 
questi strumenti nuovi che 
negano gli atluuli rapporti ge¬ 
rarchici, con le posizioni au¬ 
toritarie di coloro che deten¬ 
gono U potere spirituale'' 

Temi a interrogativi che, 
prima ancora che essere af¬ 
frontati dal dibattito sono sta¬ 
ti posti efficacemente in luce 
da alcuni giovani sul palcosce¬ 
nico del teatro attraverso una 


Oggi e domani 
senz'acqua 
numerosi 
quartieri 

Da oggi alle Iti a doma¬ 
ni sera alle 22 numerose 
zone della città rimarran¬ 
no senz'acqua (o con po¬ 
ca acqua). Sono Parioli, 
Pinciano, Salario, Trieste, 
Nomentano, Tiburtino, Pie¬ 
tralata, Prenestino, Labi- 
cano. Don Bosco, Appio- 
Latino, Appio - Pignatelll, 
Appio - Claudio. Equilino, 
Monti, Castro Pretorio, Ce¬ 
lio, Sallustiano e Ludovisi. 

L'ACEA a causa di rilie¬ 
vi da eseguire in alcuni 
tratti dell'acquedotto Mar¬ 
cio a A. Cosimato, ha co¬ 
municato di dover ridurre 
la portata degli acquedotti. 


Era stato ricoverato all'ospedale S. Giovanni 

Ritrova la memoria 
il bimbo investito 


Da tutti ì dipendenti 


Occupato da 4 giorni 
il magazzino Arrigoni 


I dipendenti deU’Arrigonl oc¬ 
cupano da quattro giorni il 
magazzino della grande socie¬ 
tà di generi alimentari. I la¬ 
voratori, dieci persone, inten¬ 
dono ricevere dalla società as¬ 


sicurazioni sulla continuità del 
loro lavoro. L’Arrigoni ha in¬ 
fatti deciso di chiudere tutti 
i depositi, ma non ha fatto 
sapere quali siano le sue in¬ 
tenzioni nei confronti dei di¬ 
pendenti. 


Assurda persecuzione 

- ! 

Multe su multe j 
mu In colpu i 
è del Comune j 

Agli inQuilini di via Pietro Mascagni 92 ■ 
decine di contravvenzioni per avere ■ 
denunciato che il costruttore aveva con- I 
segnato gli appartamenti con dei difetti 

Il Comune li perseguita con multe periodiche per 
colpe che invece sono de) Campidoglio al punto che i ■ 
« perseguitali » si erano rivolti all’autorità comunale por I 
essere protetti. E' quanto accade ad alcuni condomini ■ 
tifilo Muuiì‘_r Ùl %rn picnic» %tlut zi zrzzuizitruo 

tutt'aitro che particol-ve. e di ordine generale) i quali | 
occuparono gh appartamenti dopo 1 fa\on-\oh accerta- | 
menti eseguiti dagli uffici comunali competenti per il 
nulla osta al rilascio del certificato di abitabilità. ■ 

Sennonché quei emacimi ebbero l'ingenuità d; denun- I 
mare al Comune alcune manchevolezze riscontrate negli ■ 
appartamenti: no segui un nuovo accertamento degli 
appositi uffici che alla fine sospesero il rilascio del cer I 
tificato di abitabilità. Non basta: ora li Comune perse- | 
gutta penodicamente — circa ogni 15 20 giorni —- 1 con¬ 
domini con multe di 3 50) lire intimando loro di esc- | 
guire quelle opere che per contratto avrebbero dovuto I 
completare i costruttori. 

E' davvero assurda la posizione del Comune in tutto _ 
l’aflare. Vi sono cittadini che debbono pagare di perso- I 
na le conseguenze di un errore commesso dagli uffici | 
comunali nel corso del primo accertamento, e debbono 
pagare perché avevaho creduto che il Comune potesse, | 
volesse proteggerli intimando ai costruttori di compie- I 
tare quelle opere necessarie per il rilascio dei cortili* 
cali di abitabilità. a 

Il Campidoglio deve dunque cessare la « persecuzio- I 
ne » e intimare al costruttore di provvedere al più pre- I 
sto ai lavori necessari. 

^ M «mì mm «■■■ mmmm a«M mJi 


Un'auto lo aveva travol¬ 
to sulla Casilina - Per 
la forte velocità fuori 
strada in curva sulla 


Portuense: 

coniugi 


feriti due 


sintesi sceneggiata della vi¬ 
cenda dcll’Isolotto, di quella 
esperienza di « comunità eccle¬ 
siale » che è venuta a scontrar¬ 
si con l'aulorilurismo del car¬ 
dinale di Firenze, Flurit, e 
che ha come protagonisti il 
parroco don Mazzi e tutti i 
credenti della comunità. 

Poi ha preso l’awiu il di¬ 
battito — organizzato dal Cen¬ 
tro studi Giovarmi XXlll, dal 
Centro d'impegno cristiano pa¬ 
pa Giovanni, dal circolo Oza- 
nam, dal gruppo Ora sestu — 
che ha avuto come modera¬ 
tore Pietro Pratesi. 

Hanno introdotto la discus¬ 
sione Giuseppe Caputo sul te¬ 
ma « La comunità ecclesiale di 
base fra presente e avvenire » 
e Fabrizio Valletti su a infles¬ 
sioni teologiche sulla comuni¬ 
tà ecclesiale di base ». Capu¬ 
to ha sostenuto l'esigenza che 
la gerarchia consenta la « li¬ 
bertà di sperimentazione », in¬ 
sistendo però sulla necessità 
« della obbedienza all'autorità 
come condizione dell’unità ». 
Valletti ha suggerito invece il 
tema della povertà al fine di 
una rìcomprensìone delle isti¬ 
tuzioni religiose. 

Particolarmente vivaci le re¬ 
pliche da parte di numerosi in¬ 
tervenuti che hanno messo in 
risalto l valori nuovi nel rap¬ 
porto credenti-saccrdotc c sa¬ 
cerdote-vescovo e le caratte¬ 
ristica dell’esperienza dell’lso- 
lotto nella sua coincidenza tra 
« comunità ecclesiale » e strut¬ 
tura sociale del quartiere. 

Mario Caminetti ha detto 
chiaramente che la parroc¬ 
chia non può essere più un 
semplice servizio di distribu¬ 
zione dei sacramenti a scapi¬ 
to dell’opera di evangelizzazio¬ 
ne. Adriana Zcrri ha afferma¬ 
to che la libertà evangelica c 
un diritto-dovere e non una 
concessione. Gianni Mattioli, 
del circolo Ozanam, presentan¬ 
do il punto di vista di un cat¬ 
tolico aperto alle esigenze di 
impegno rivoluzionario, si è 
posto il problema di « cosa 
salvare dalla Chiesa » indican¬ 
do nelle attuali <t strutture dia¬ 
boliche », così come si sono 
storicamente formate e cristal¬ 
lizzate nei loro legami con il 
potere, economico e politico, 
ciò che va distrutto per salt a¬ 
re dalla contestazione gli 
aspetti essenziali della « co¬ 
munità ecclesiale » in cui la 
autorità sia esercitata dai 
n santi » della comunità e non 
da una gerarchia autoritativa- 
mente costituita. 

n Quando fratello Paolo va 
a chiedere generosi sacrifici 
nella patria di Camillo Tor¬ 
res — ha detto Mattioli tra 
scroscianti applausi — e il car¬ 
dinale Fiorii invita don Maz¬ 
zi ad ubbiderc in virtù della 
congrua fio stipendio panato 
dalla Chiesa con i contributi 
dello Statai, allora bisogna di¬ 
re forte che ver noi la Chie¬ 
sa é Quella dei poveri e non 
quella dei ricchi ». 


Ila ritrovato la memoria, e 
i genitori, il bimbo investito 
sabato sera sulla Casilina. Sì 
chiama Leonardo Castello, ha 
8 anni: era stato urtato da 
un’auto mentre transitava in 
bicicletta davanti al cinema 
Due Allori. 

Lo avevano soccorso lo 
stesso automobilista che lo 
aveva condotto ni San Gio¬ 
vanni. Qui il piccino, sebbe¬ 
ne avesse avuto solo lievi e- 
scoriazioni, non aveva sapu¬ 
to dire nè il suo nome nè 
dove abitasse: lo choc, evi¬ 
dentemente. gli aveva fatto 
perdere la memoria. Solo più 
tardi aveva cominciato a ri¬ 
petere, tra le lacrime, di chu- 
marsi Nando. 

I genitori, a tarda notte, 
preoccupati per l'assenza del 
bambino, avevano iniziato :i 
telefonare ai commissariati 
v ai posti di polizia. All'al¬ 
ba, poi, la madre, fiocchimi 
Ricci, tra giunta al San Gio¬ 
varmi- vedendola, il bambino 
ha ritrovato la memoria. 

Grave incidente ieri pome¬ 
riggio sulla Portuense. Una 
« Fulvia » sulla quale si tro¬ 
vavano due coniugi, ha sban¬ 
dato paurosamente m curva 
per la forte velocita, ha inve¬ 
stito lina K.ioo » -suh.i qua¬ 
le si trovavano due giovani 
ed e p<>: piombata contro un 
muretto. Nell’incidente — che 
si è verificato aU*aPezza del 
Perrocvhietto verso le Iri — il 
signor Renzo Consiglio, -lo an¬ 
ni, architetto, e sue moglie. 
Patrizia Thomas, 40 anni, abi¬ 
tanti in viale Angelico 34. han¬ 
no riportato gravi fratture e 
sono stati ricoverati al San- 
tii Scinto 

I due giovani (he erano sul¬ 
la • 500 » si chiamano Pasqua 
le Ghignili, 22 anni, via Sal¬ 
vatore D'Amt'ho 10. e Giovan¬ 
ni 7.;Ulnrat.o. 17 anni, via Gin- 
sieri 5. e sono stati invece 
ricoverati al S.m ('.limilo 
• SuH’Ardeauna. al chilome¬ 
tro 14. un pullulino «750» sul 
tinaie viaggiavano quattro per¬ 
sone e andato a Unire in un 
fossato. Erano circa le 15 al¬ 
lorché il veicolo, dopo una 
pericolosa curva per una sban¬ 
data. e andato a Unire fuori 
strada. Sono stati avvisati 1 
vigili del fuoco che, ima vol¬ 
ta giunti sui posto, hanno 
trovato pero il pulimmo vuo¬ 
to. I passeggeri, infatti, due 
dei quali leggermente contu¬ 
si, erano riusciti ad aprire lo 
sportello della vettura e. con 
utu macchina di passaggio, 
avevano già raggiunto il piu 
vicino pronto soi corso. 


il partito 


COMUNICATO — 1 compa¬ 
gni del Comitato Federale, 
delia CFC, i responsabili ili 
zona e « segretari di sezione 
sono pregati di passare do¬ 
mani sera in Federazione al¬ 
l'ufficio di segreteria per ri¬ 
tirare copia della mozione 
politica del X congresso della 
Federazione e per prendere 
visione di altri documenti. 

ASSEMBLEE — Tor De 
Schiavi. 17.30, pensioni con 
Velerei Monterotondo 19.30 
celebrazione con Di Stefano; 
Mazzini 20,30; Campo .Marzio 
21 riunione commissioni or¬ 
ganizzazione e quartiere: Lu¬ 
dovisi, ore 20.30. CU).: sez- 
l’ortuense (Forviale), marte¬ 
dì. ore 19 assemblea con (Bi¬ 
vio Mancini. 

AITINO UNIVERSITARI — 
Ore 19 in Federazione con 
aU’u.d.g. « Partecipazione al¬ 
lo sciopero generale ». 


Sindacati e cooperative 


Iniziative 
unitarie per 
la ripresa 
dell'edilizia 

Si voa.i ramiti 1 nippresen¬ 
tanti provinciali delle organi.’ 
razioni sindacali «ivi lavora 
lori edili FILI.EACGIL. FII. 
FA CISI.. FEXFAI. VII., delle 
a-.s,n-i.i7n>;n dtl Movimento 
cooperativo aderenti all'Aspo- 
ciarlone generale cooperative 


• »*»• *v >>« 


cooper.i'ive italiane e alla le¬ 
ga tiazion de delle cooperative. 
deliT'iiione provinciale arti 
gi.un tUPRA» per esaminare 
la 1 risi clic attraversa l'edili¬ 
zia romana e lo stato rii fer¬ 
mo che bl.K'ca ormai da tem¬ 
po l'attuazione delia legge 107 
nella nostra citta. 

I*- organizzazioni, di fronte 
alla dr.immatieita della situa¬ 
zione che colpisce lavoratori, 
artigiani, cooperatori e loco- 
nomi» romana m generale, 
hanno convenuto sulla neces¬ 
sita di sviluppare un'azione 
comune per sollecitare indi¬ 
rizzi che assommo le condi¬ 
zioni por una ripresa della 
edilizia romana. 

le organizzazioni hanno 
quindi deciso di promuovere 
una sene di iniziative atte a 
porre il pressante problema 
dinanzi ai pubblici poteri e 
nU'oplnione pvibblica. 


Nessuna traccia degli autori del colpo alla gioielleria 



Fervido Marioli, li gioielliere rapinato di Saa Giovanni. 


L'auto dei rapinatori era 
davanti ai commissariato! 
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m. m. 1 

« 124 », rullata qualche giorno prima, proprio davanti agli uffici 
della polizia del quartiere - Ritrovata da una pattuglia dei carabi¬ 
nieri - Furti a catena a Campagnano - Sparatoria in via Ungarelli 


Era parcheggiata accanto al 
commissariato di Porta San 
Giovanni l’auto dell'assalto al¬ 
la gioielleria di via Gallia. 
L'hanno ritrovata ieri matti¬ 
na: e non gli agenti del posto 
di polizia ma due carabinieri 
che sono passati per la stra¬ 
da a bordo di una « gazzella » 
e si sono insospettiti. L'auto, 
una « 124 » bianca, era davve¬ 
ro quella che poliziotti e ca¬ 
rabinieri stavano cercando da 
ore ed ore: era stata rubata il 
28 gennaio ad una signora, 
abitante anch’essa nella zona 
della rapina, poi nascosta pro¬ 
babilmente sino al momento 
deU’assalto. 

Come è noto, due giovani 
erano entrati verso mezzogior¬ 
no nella gioielleria dei signor 
Feraldo Marzoli: c'erano den¬ 
tro la moglie e la nuora del 
proprietario, due clienti, tre 
lavoranti. Uno dei due impu¬ 
gnava un’arma ed aveva e- 
sploso subito un colpo in 
aria. « Non stiamo scherzan¬ 
do, questa è una rapina... Tut¬ 
ti faccia al muro e mani in 
alto... » aveva gridato. L’altro 
aveva razziato dei plateaux e 
poi era riuscito in strada. 
Quello armato, dopo aver in¬ 
dietreggiato, già sui marcia¬ 
piede, aveva sparato ancora in 
aria. « Non vi avvicinate o e 
una strage... » aveva urlato 
prima di salire sulla « 124 » 
bianca elle, condotta da un 
terzo complice sarebbe presto 
scomparsa nelle strade del 
quartiere. 

Ora quest’auto è stata ri¬ 


trovata. Era, cioè, in via Diti- 
ma, a due passi dal luogo 
della rapina sotto il naso degli 
uomini del commissariato del¬ 
la zona. L’hanno avvistata i 
carabinieri che l'hanno porta¬ 
ta alla loro stazione: l’hanno 
fatta esaminare dai tecnici e 
gli uomini della Mobile che 
stanno dirigendo l’inchiesta la 
vedranno solo più tardi. Intan¬ 
to dei rapinatori nessuna trac¬ 
cia: per ora, è come se si fos¬ 
sero volatilizzati nel nulla. 

• Autori, a quel che sembra, 
di tre furti in altrettanti ne¬ 
gozi, alcuni giovani hanno ten¬ 
tato anche di svaligiare l’al¬ 
tra notte una banca. E’ acca¬ 
duto a Campagnano e gli sco¬ 
nosciuti, tre, sono stati sor¬ 
presi da un vigile notturno. 
Ne è seguita una sparatoria, 
conclusa per fortuna senza fe¬ 
riti e con la fuga dei ladri. 
Ora indagano i carabinieri. 

La razzia, a quel che han¬ 
no accertato gli investigatori, 
è iniziata in uno stabilimen¬ 
to di carni suine di proprie¬ 
tà del signor Gregorio Leonel- 
h, ventinovesimo chilometro 
della Cassia, a due passi cioè 
da Campagnano: i ladri han¬ 
no forzato l’ingresso ed han¬ 
no messo le mani su un bot¬ 
tino sostanzioso, rappresen¬ 
tato da circa due milioni in 
contanti e da carni suine per 
un valore di un milione. 

Dopo, è toccato al caseifi¬ 
cio dei signor Pietro Ansei¬ 
mi, quasi al centro del pae¬ 
se: qui gli sconosciuti hanno 


rubato una macchina calcola¬ 
trice, una macchina da scri¬ 
vere e altri oggetti per un va¬ 
lore non inferiore al mezzo 
milione. Quindi è stato preso 
di mira il negozio di elettro¬ 
domestici del signor Gerar¬ 
do Faedi: misero il grisbt, 
rappresentato solo da cinque 
radio a transistor. Ma 1 la¬ 
dri avevano già puntato al¬ 
l'attigua sede del Banco di 
S. Spirito: hanno tentato di 
penetrarvi, ma sono stati no¬ 
tati da un vigile notturno. 

C’è stata la rituale intima¬ 
zione di « mani in alto » ma 
i tre si sono guardati bene 
dall’ubbidire. Allora il vigile 
ha esploso un colpo di pisto¬ 
la in aria al quale gli scono¬ 
sciuti hanno risposto sparan¬ 
do. Poi sono saliti su un'au¬ 
to, sembra una « Giulia » 
bianca, e sono fuggiti in dire¬ 
zione della Cassia. 

• Sparatoria anche in via 
Ungarelli, al quartiere No- 
mentano. Verso le 4 dell’altra 
notte, un vigile notturno ha 
notato un filo di luce filtrare 
da un magazzino di carta al 
numero 23: ha dato l'allarme 
e dai locali sono usciti due 
giovani che si sono dati alla 
fuga, a piedi. La guardia ha 
allora estratto la pistola dal¬ 
la fondina, e dopo aver di 
nuovo intimato l’alt, ha e- 
spolo tre colpi in aria. I due 
sono stati successivamente ar¬ 
restali: si tratta di Bruno Di 
Pietro e di Franco Rossini, 
entrambi di 19 anni. 


Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto diretto 
da Giampiero Taverna (ta¬ 
gliando n. 17). In program¬ 
ma Webern, Schoenberg e 
novità di Porena e Zafred. 
Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (312.560» 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 

Domani alle 21,15 al teatro 
Eliseo concerto del pianista 
Andar Foldes. Programma: 
Mozart: Sonata K 310 - Bee¬ 
thoven: Sonata Op. 7; Op. 13 
Patetica; Op. 109 

Teatri 

ALLA RINGHIERA (via dei Ri ari 
91 - Tel. 673.557) 

Domani alle 21,45 vivo suc¬ 
cesso comp. associata Ar¬ 
mando Bandim e Sandro 
Merli con Dialoghi dei pro¬ 
fughi di Bertoit Brecht 
ALESSANDRINO 
Riposo 

CENTRALE (Te!. 637.270) 

Alle 22 familiare il Gran 
Teatro presenta la nuova 
edizione di Ricatto a teatro 
di D. Marami. Regia Peter 
Ilari tnan 
CAB 37 

Alle 22.-30 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta Che ne pensate 
•lei 69, cabaret chantant con 
Lino Banfi. Daria Callotti. 
Maria Luisa Serena e Lu¬ 
ciano Fmeschi 
IL CORDINO 

Alle 22,3(1 ( eonlesiicoli di 
Amendola Corbucci con E. 
Guarini. F. Dolbek, M. Fer¬ 
retto. G. D’Angelo. F. Dra- 
gottu. Regia M. Barletta 
DELLE MUSE 

Alle 21.30 ultima settimana 
Paolo Poli presenta Tito An¬ 
dronico di \V. Shakespeare. 
Regista protagonista Paolo 
Poli con F Traversa. E. Pa¬ 
cato. p. Dotti, M. Manfredi. 
(!. .Morani 
DE’ SERVI 

Sabato alle 16 carnevale dei 
bambini con Fiocco di net e 
« Bi.inc.ir.c\o e 1 7 nani*, fia¬ 
ba musicale di R. Corona 
ci.n 5o piccoli attori cantanti 
ballerini. Coreog. N. Chiatti. 
Scene e cosi Salii. Dir. or¬ 
che-ara G. Sistina 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 lunedi dei gio¬ 
vani comp. Teatro Italiano 
con Poppino De Filippo pre¬ 
senta l.e furberie di Sca¬ 
pino. tre atti di Molière. 
Quinto spot taccio in abbona¬ 
mene > 

ELISEO 

Alle 21.15 familiare comp. 
italiana di prosa dir. Fran¬ 
co Zt thrc’h con la novità as¬ 
soluta 2-2 non fa più quat¬ 
tro di I . Wertmullcr 
FILMSTUOtO 70 o Cm 

D I O . v J c» z L_-t- 

CT.1 ) 

Alle l.'ì - 2 ì> - 22,30 I.es cura- 
hinicrs t!*I3 > di Jean Lue 
Godard 

LA SALETTA 

Domenica alle 17 o 21 Nili;» 
Pizzi ,■ Antonio Spaccatir.i 
presentano Bemarilettc e 
Dopo tona, con Bariozzi. 
Gatti. Furami. Minciota, Pan- 
(uu. Kcpetti. Caneom con 
Nilla Pizzi 
PUFF 
Riposo 

PANTHEON (V<a Ers:o Argslicc 
n. 57 - T o. 322 254) 
le marionette di Maria Ac- 
cettella. Giovedì alle 16.45 
Pinocchio, tiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accoltella 
PARIOLI 

Riposo. Domani ore 21,30 
Nuda no. mettiti gli occhiali 
QUIRINO 

Domani alle 21.15 prima la 
s I S T presenta Catherine 
Spaak e Johnny Dorelli in 
Aspettando Jo di A. Coppel 
adattamento di C. Magnter. 
Regia Silverio Blast 


schermi e ribalte 


RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,15 familiare i Ruspan¬ 
ti presentano Ecco la prova, 
di G. Prosperi e II valzer 
dei defunto signor (ìiobatta 
di E. Carsana 
ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Domani alle 21,15 il Teatro 
Stabile di Roma di Checco 
e Anita Durante, Leila Duc¬ 
ei con lai scoperta dell'Ame¬ 
rica. Grande successo comi¬ 
co di Athos Retti. Regia C. 
Durante 
SATIRI 

Domani alle 21.30 secondo 
mese vivo successo la com¬ 
pagnia di Martire - Fiorito - 
Lazzareschi - Nicotra - Pier- 
gentili • Stella in La stanza 
dei bottoni. Commedia in 
due tempi di Alfredo M. 
Tucci. Regia autore ' 

SISTINA \ 

Riposo. Domani alle 21,15 I 
HeUzaphappcning 
VALLE 
Riposo 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 731.30Ó) 
Kxccution, con J. Richard- 
son 

e rivista Lola Gracy 
VOLTURNO (Via ViÌMrro) 

007 Thunderhall operazione 
tuono, con S. Connery 
e riv. Sorrentino 


Cinema 

PRIME VISIONI 


ADRIANO (Te!.-352.153) 

Ut battaglia di El Alamela, 
con F. StafTord DR ♦ 

ALFIERI 

5 per l’inferno, con J. Carko 

A ♦ 

AMERICA (T»!. 563.165) 

5 per Finfcmo. con J. Carko 

A ♦ 

ANTARES (Te:. £93.947} 

(.'è un uomo nel letto di 
mamma, con D. Day S ♦ 
APPIO (Tel 779.63?.) 

I-i scogliera dei desideri, 
con E. Tavlor «V.M. 14» 

I iti ♦ 

ARCHIMEDE (Te’ 675.567) 

Grral Catherine 
ARISTON 

Serafino, con A. Felentano 
< V.M. 14 1 S I ♦ 

ARLECCHINO (Te!. 353 557'. 
la matriarca. con C. s>naak 
( V.M. 18» SA ♦ 

ATLANTIC 

Ammazzali tutti c toma so¬ 
lo. con F. Fonnors A ♦ 

AVANA 

Ij pecora nera, con V Gass- 
man SA ♦ 

AVENTINO (Te! 5'2 137) 

Romeo e Giulietta, con O. 

Busso' I>R ♦♦ 

BALDUINA (Te' 347 392 » 

sii umuii «ha ùi («Alt riu¬ 
nii, con X. Manfredi SA ♦♦ 
BARBERINI (Tei. 74i 7C7) 

7 volte 7. con G. Moschin 

SA ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426 733) 

Commandos, con L. Van 
Clecf DR ♦ 

BRANCACCIO (Te’ 735 255) 
Romeo e (rinlielta, con O. 

Hussey DR ♦♦ 

CAPITOL 

I.a ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA ♦ 

CAPRAN1CA 

Iz» strana coppia, con J. 

kmmun SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Te!. 672 465) 
Gioco perverso, con M Cai¬ 
no (VAI. 18) DR ♦ 
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ONESTAR 

5 per l'inferno, con J. Carko 

A ♦ 

COLA DI RIENZO (Te!. 350 534» 
Romeo e Giulietta, con O. 
Hussey DR ♦♦ 


CORSO (Tel. 671.691) 

La rivoluzione sessuale, con 
R. Cucciolla (V.M. 18) 

Ore 15,35 - 17,20 - 19,15 - 21 - 23 

DR ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Romeo e Giulietta, con O. 

Hussey DR ♦♦ 

EMBASSY 

I seicento di Balaklava, con 
D. Hemmings DR ♦♦♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

L'uà ragazza piuttosto com¬ 
plicata, con C. Spaak (V.M. 
18) DII ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6. EUR - 
Tel. 5.910.986) 

La strana coppia, con J. 

Lemmon SA ♦♦ 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Bora Bora, con C. Pani (V. 
M. 18) S ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Teorema, con T. Stamp (V. 
M. 18) I)R ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The detective 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

5 per l'inferno, con J. Carko 

A ♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Romeo e Giulietta, con O. 
Hussey I)R ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 834 34o > 

la pecora nera, con V. C.ass- 
man SA ♦ 

GOLDEN 

Ifelga e .Michael (V.M. 18) 
DO ♦ 

HOLIDAY 

Dipinger è morto, con M. 
Piccoli (V.M. 14) DR ♦♦♦♦ 
IMPERIALCtNE N. 1 (T 6F0 Z4f 1 
Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata, con C. Spaak (VM. 
18» DR ♦ 

IMPERIALCINE N. 2 ( T. 6S6 745 I 
Duffiy il re del doppio gioco, 
con J. Cobum A ♦ 

MAESTOSO (Tel 736 036) 

Romeo c Giulietta, con O. 
Hussey I)R ♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.933) 

Scusi lei conosce il sesso?, 
( V.M. 14» DO ♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6 053 123» 
Spettacoli venerdì sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (Tel. 659 4C0) 
Dove osano le aquile, con 
R. Burton (V.M 14* A ♦ 
MIGNON (Tel. Sì9 493) 

II coltello nell’acqua, con 
L. Niemczvk ( V.M. 14) 

SA ♦♦♦ 

MODERNO 

Il diario segreto di una mi¬ 
norenne, con M. Btscardt 
(V.M. 18* S ♦ 

MODERNO SALETTA (T. 460 7351 
F.'è un uomo nel letto di 
mamma, con D. Day S ♦ 
MONDI AL (Te* S34S?6) 

1,3 scogliera dei desideri, 
con E. Tavlor (V.M. 14» 

I)R ♦ 

NEW YORK (Te’. 7S0 271 ) 

Ij battaglia di FI Alamrin. 
con P. Statlord I)R ♦ 

OLIMPICO (Te 302 675* 

Lo strangolatore di Boston, 
con T. Curri-, (VM. 14* 

(. ♦♦ 

PALAZZO 

li medico delia mutua, con 
A. Sordi S.\ ♦ 

PARIS (Te' 754 365) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

PASQUINO 

l'na storia americana, con 
A. Kanna (V.M. 14) DR ♦♦ 
PLAZA (Te'. 65’ 193) 

Hrlga e Michael (V.M. 18) 
IH) ♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 473 26» ! 

II libro della giungla DA ♦ 

QUIRINALE (Tel 462 6 53) 

I.a bambolona, con U. To- 
gnazzi (V.M. 18) SA ♦♦ 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 
l'n tranquillo posto di cam¬ 
pagna, con F. Nero 1 V-M. 13) 
I)R ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l’amico misteriosa¬ 
mente scomparso in Africa?, 
con A. Sordi C ♦ 
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REALE (Tel. 580.234) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

REX (Tel. 684.165) 

Heiga c .Michael (V.M. 18) 
DO ♦ 

R1TZ (Tel. 837.481 ) 

La ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Serata ad inviti 
Diario di una schizofrenica 
ROYAL (Tel. 770.549) 

2001: odissea nello spazio, 
con K. Dullea A ♦♦♦♦ 
ROXI (Tel. 870.504) 

Amanti, con M. Mastroianni 
(VM. 14) S ♦ 

ROUGE ET NOIR 

La notte del giorno dopo, 
con M. Brando (VM. 14) 

F. ♦ 

SAVOIA 

Io» matriarca, con C. Spaak 
(VM. 18» SA ♦ 

SMERALDO (Tel. 351.501) 

11 grande silenzio, con J.L. 
Trihtignant (V.M. 18) A ♦ 
SUPERCINEMA 

F.’era una volta il West, con 
C. Cardinale A ♦ 

TIFFANY 

Rosemary’s hahy, con M. 
Farrow (VM. 14) DR ♦♦ 
TREVI (Tel. 659 619) 

Amanti, con M. Mastroianni 
(VM. 14) S ♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibalianc > 

5 per l’inferno, con J. Garko 

A ♦ 

UNIVERSAL 

Prossima apertura 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Maverling, con O. Sharif 

DR ♦ 


SECONDE VISIONI 

M U.l \: Vaio \r4n r sparo, con 
A S-ibzto A ♦ 

ADIllVClNK: Thr tool killer, con 
A Perieli» IIR ♦♦ 

AULICA: Appuntamento sotto il 
letto, con H. Fonda S ♦ 

AIRONE: Il castrilo di carte, con 

Cì. Pi pp:,rd (, + 

tl.tsK V: l.'onda lunga, o~-n T. 

FTar.c:osa. VAI. 18 DR ♦ 

AMI V: Il rlub degli intrighi, con 
U. Wugntr. V7.1 H S ♦ 

At t-K: I 7 crociali, con Franchi. 

lr.zra.-5ia C + 

ALLYONE: Fino a farti male, con 
J. Thulin, VM. U S ♦ 

AMBLISCIATORI: Iji volpe, con -S 
FKr.r.'.s VM. Il DR ♦♦ 

AMBRA JOV INKIJ.t: F.x«-cu::on. 
con .1. Richardson A ♦ 

c nvi-.ta 

AMENE: la brigata del diavolo. 

con tv. Ho’.den A ♦ 

APOLLI»: II risa Thomas Crown, 
con .5 Me Quiri S\ ♦ 

Aqt ILA; Non alzare il ponte ab¬ 
bassa il fiume, con J. Icwis 

C. ♦♦ 

UMIDO: lui hrigata del diavolo. 

con ;v H. >:dt n A ♦ 

ARGO: ''traiiami ma di baci va¬ 
riami. or. v Manfredi '■• ♦♦ 
ARIEL: licita DO ♦♦ 

IvTOR; Il caso Tb ornar (,rn»n. 
o, n S Me Qut-, n S • ♦ 

• t Gl STL>: .Stradami ma dì bari 
variami, con N Mar.(re4: M ♦♦ 

U BELIO: E:p«'0 
AL REO: Ammanali tutti e toma 
solo, con C. Cennor* A ♦ 

AFRORI: I quattro dell'Oc Ma¬ 
ria. con E. WaUaoh \ ♦ 

U-OVIt: la- calde ootti di ladt 
Hamilton, con M Merc.er. V. 
M 14 S ♦ 

• VORIO; I nipoti dj 7orro, cor. 

Frac., hi. Ir.cr.is,-..v C. ♦ 

UFI.SITO: 30.000 leghe sotto la 
terra, ccn V Pr.cc A ♦ 

BOITO: Stradami ma di baci va¬ 
riami. con N Mt-.freà: s% ♦♦ 
BRVs|i, : shalakò, con S Cor.r.t-- 

rv \ ♦ 

BRISTOL: Via col vento, cc.r. C. 

DR ♦ 

BROVDWVY: L'uomo dalla cra¬ 
vatta di cuoio, con C. ìTa-twood. 
V M H C. ♦ 

CILIFORNIV: Commandos, ccn I. 

Van C'.ec! DR ♦ 

f.VsTKIJX): la LI* vergine, con I . 

Bar'gt-r. V M. 1S G ♦ 

CI ODIO: la hrigata del diavolo. 

con W Ho'.der» A ♦ 

COLOR VINI: R.poso 
CORALLO: I 4 dell'Vve Maria, ccn 
E. IVallarà A ♦ 

CRISTALLO: Per pochi dollari an¬ 
cora con G. Gemma A ♦ 

l»EL V VSCEiJjt); i-oromandos. con 
t Van Clivi DR ♦ 

DMMtVTE: L'ira di Pio. ccn M. 
Ford. V.M. 14 A ♦ 
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DIANA: i-i pecora nera, con V 
Gas-ntan SA ♦ 

1MIR1A: Spìe oltre il frunte, coti 
A. Franciosa A ♦ 

EDELWEISS: Attentato ai 3 gran¬ 
di. con K. Clark A ♦ 

ESPERIA: Il mercenario, con F. 

Nero A ♦ 

ESPERI): 20.000 dollari sul 1, con 
G. Wilson A ♦ 

FARNESE: La via del West, con 
K. Douglas A ♦♦ 

FOGLIANO: Via col vento, con 
C. Gable DR ♦ 

Gl ELIO CESARE: Le folli vene¬ 
ri di Akira, con A. Kita. VM. 18 
1)R ♦ 

HAIU.EM: riposo 
HOLLYWOOD: Il caso Thomas 
Crono, con S. Me Queen SA ♦ 
IMPERO: t nipoti di Zorro, con 
Franehi-Ingrassi-a ('. ♦ 

1NPLNO: C’è un uomo nel Irtto 
di mamma, con D. Day S ♦ 

JOLLY: Uno a farti malr, con 
J. Thulin (V.M. 14) S ♦ 

JONIO: 11 caso Thomas Crauti, 
con S. Me Queen SA ♦ 

LE fi 17)N: I I drlt'Ave Maria, con 
E. Wallach A ♦ 

LCXOK: Commandos, con L. Van 
Cieef DR ♦ 

MADISON: Belga DO ++ 

.MASSIMO: La pecora nera, con 
V. Gassman _ SA ♦ 

NEVAUA: Piango cacciatore di 
taglie 

MAGARA: I 4 deU’Ave Maria. 

con E. Wallach A ♦ 

XCOVO: La pecora nera, con V. 

Gassman SA ♦ 

NL'OVO OLIMPIA: La gang, con 
R. Mitchum G ♦♦ 

OLIMPIA: La gang 
PALLAUICM: I l deU’Ave Maria. 

con E. Wallach A ♦ 

PLANETARIO: Grazie zia. con I.. 

Castoni (VM. 18) DB ♦♦♦ 
PRENESTE: La pecora nera, con 
V. Gassman SA ♦ 

PRIMA PORTA: la brigata del dia¬ 
volo. con W. Holtlen A ♦ 

RIALTO: Lunedi del Rialto « /or¬ 
ba il greco », con A. Quinn 
(VM. 14) nR ♦ 

Rl'BLNO: Lunedì del Rubino «Not¬ 
ti caldi d’oriente» (VAI. IR) 
DO « 

SPLENDID: El Cisco, con W. Ber- 
fter A ♦ 

TIRRENO: S(raziamt ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA ♦♦ 

TB1ANON: Via col vento, con C. 

Gable I)R + 

Tl M OLO: II laureato, con A Ban- 
croft S ++ 

ELISSE: L'ira di Dio. con M. 

Ford (VAI 14* A + 

ERRINO: li mercenario, con F. 
Nero A ♦ 


TERZE VISIONI 

CIRSIO; Mrgtio vedova, con V. 

Lisi St ♦ 

COLOSSEO: Meglio vedova, con 
V. U«i SA ♦ 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Occhio per oc¬ 
chio dente per dente, con J. 
Stewart A ♦ 

DELLE RONDINI: Segretissimo 
con G. Scott DR ♦♦ 

EI-PORADO: Il vendicatore, con 
IL Bogart DR ♦♦ 

FARO: L'ora dell» furia, con 11. 

Fonda A ♦ 

FOt/iORE: Joe Bass l'implacahi- 
le. con B. Laneaster A ♦♦ 

.NOVOCINE: El Cisco, ccn W. Ber- 
ger A ♦ 

ODEON: I dolci vizi dell» cast» 
Susanna, con P. Petit (VAI If.> 

A ♦ 

ORIENTE: FBI operazione gatto. 

or. H. M:lls C; +* 

FIATINO: U congiuntura, con V 
Ga.ssm.ui s \ ♦ 

PRIMAVERA: Riposo 
PICCINI: Riderà. Con I,. Ter./ 

S ♦ 

REGIMA* R.po-o 

SAIA l MRKRTO: Faustina, con 

V. Me G-.-e s ♦♦♦ 

SALE PARROCCHIALI 

(RiM)OONO: 3 supermcn a To- 
6.O. con G. Marv-zi A + 

GHIA. TRASTEVERE: II dsttor 
7ivagn. ccn O. Shanf DR + 
PIO X; la calda notte dell'ispet¬ 
tore Tibhs, con S Po’.Uer G ++ 
M'.ssORI AN A: Chimera, con G 
Mcrar.di S ♦ 

Riduzioni AG1S 

Adriano, Appio, Alce. Alcione. 
Antares. Ariston. (tentino. Boito, 
Bologna. Brancaccio, (apranica. Ca- 
pramehetta. Cassio, (-ola di Rienao. 
Cristallo, E-mpitr. Europa. Eurrinc. 
Farnese. Fogliano. Maestoso. Alas¬ 
simo. Mazzini, Alignon, Mnndial. 
Afodemn. Saletta. Nuoro Olvm- 
pia, Orione. Paris. Pasquino, PI», 
notano, Plaza. Prima Porta. Qui- 
rinaie. Radio (àty, Ritz, Roma, 
Rougr et Noie. Savoia. Smeraldo. 
Sultano. Superga di Odi», Trevi, 
Tu-cnlo, Vigna Clara. 

TEATRI 

la* relative informazioni ai vari 
botteghini. 

HA’» di sconto sul prezzo del hl- 
Rh-ttl al Circo Americano a tre 
piste Royal. 
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i, Fiorentina e Milan non vanno oltre un magro pareggio 


Inter si rifà minacciosa 


0-0 a Palermo: sardi in difficoltò? 

No al gol di Riva 
poi Troja sbaglia 
due reti già fatte 


l’ALERAlO: Lei; Sgrazzutti, Fu¬ 
rino; _ Lancini. Giubcrtoni, 
1-amlri; Fellizzaro, Heia, 
Troja, Bercelìino II, Ferra¬ 
ri. N. 12 ; Ferretti; n. 13: Per- 
rucconi. 

CAGLIARI*. Aibertosi; Martira- 
rionna, Lungoni; Cera, Nic- 
eolai. Lungo; \enè, Brugne- 
ra. Uonin.segna, Oreatti, Ri¬ 
va. N. 12: Resinato; n. 13: 
Tomasini. 

ARBITRO: .Monti ili Ancona. 

SERVIZIO 

PALERMO, 2 febbra,o 
Il centravanti del Palermo, 
Tanino Troja, ha graziato il 
Cagliari almeno in due occa¬ 
sioni. Il Cagliari, sul Unire 
del primo tempo, è arrivato 
alla rete con Riva, ma su se¬ 
gnalazione perentoria del guar¬ 
dalinee l'arbitro Monti ha do¬ 
vuto annullare per fuorigio¬ 
co di Brugnera che, comun¬ 
que, nell'azione non era en¬ 
trato per niente. Dunque è fi¬ 
nita 0-0, ma le occasioni non 
sono mancate, non sono man¬ 
cate le emozioni in partico- 
Iar modo nella ripresa, e la 
partita si è mantenuta sem¬ 
pre su un tono agonistica- 
mente elevato. 

E’ giusto il risultato? Forse 
si. Certo il Cagliari è anda¬ 
to oggi molto vicino alla scon¬ 
fitta e tuttavia si è pur trat¬ 
tato di un Cagliari che, sol¬ 
lecitando lo spunto dei suoi 
realizzatori, anziché cercare la 
occasione con una manovra 
elaborata, ha sempre tenuto 
sulla corda la squadra sici¬ 
liana. Dunque il pareggio è 
da considerarsi un risultato 
equo, considerando anche che 
se al Palermo la vittoria è 
sfuggita, è stato solo ed esclu¬ 
sivamente per gli errori dei 
suoi attaccanti. 

Il Palermo aveva affronta¬ 
to questo impegno con la mas¬ 
sima determinazione. La im¬ 
ponevano due cose: la bravu¬ 
ra dell'avversario e l’assenza 
di due pedine importanti del¬ 
la formazione rosanero: Mag- 
gioni e bandoni, entrambi 
squalificati. Di Bella aveva 
sfogliato la margherita fino 
nH'ultinfortì, incerto se affi¬ 
darsi alla esperienza del mal¬ 
concio Costantini o buttar 
dentro il giovane, gagliardo 
■Sgrazzutti. Interrogativo an¬ 
goscioso perchè si trattava di 
fronteggiare Riva. L : na volta 
deciso per il giovane veneto, 
questi ha ripagato la fiducia 
con una prova accorta, gene¬ 
rosa, combattiva, tanto che 
Riva ha potuto giocare po¬ 
chissimi palloni. 

L'altro grosso interrogativo 
del Palermo riguardava Ber- 
cellino. Di Bella, per la ve¬ 
rità, dubbi non ne aveva. Ne 
aveva Scopigno il quale non 
credeva che a Bercelìino, no¬ 
to fino a qualche tempo fa 
come uomo di punta e robu¬ 
sto tiratore, sarebbero stati 
affidati i compiti di regia del¬ 
l'assente Landoni. Ha avuto 
torto Scopigno e ragione Di 
Bella: Bercelìino ha costitui¬ 
to una delle pedine essenzia¬ 
li sulle quali il Palermo sta¬ 
va per costruire una non im¬ 
meritata vittoria. Bercelìino 
ha giocato a centro-campo 
con sagacia di impostazione, 
con tempestività di interren¬ 
ti. con lucidità di idee, ed i! 
ruolo di migliore in campo 
glielo può contrastare sola¬ 
mente il magnifico Furino, 
che si c battuto dal primo 
all'ultimo minuto non facen¬ 
do mai mancare il suo giudi¬ 
zioso ed energico apporlo al¬ 
la difesa e proiettandosi spes- ■' 
so con pericolosità in avanti. 1 
Ed il Cagliari? Si era det¬ 
to che appariva in difficoltà. 
Forse un' po' lo è veramente. 

Il primato in Classifica sem¬ 
bra frenarlo. E' una squadra 
che sente la responsabilità e 
pertanto non rischia. Bomn- 
segna e Riva i gol debbono 
inventarseli possibilmente da 
soli. Ma quando addosso a 
Riva c'e un giovane come 
Sgrazzutti che sa che questa 
è l’occasione buona, che non 
può. non deve sbagliare, e in¬ 
torno a lui. almeno per un 
ceno tempo, ci sono dei com¬ 
pagni pronti ad aiutarlo, a 
farei; vincere l'iniziale, pro¬ 
babile momento di smarrimen¬ 
to. anche per un Riva diven¬ 
ta maledettamente diffieite v 
quando a guardia di Bonin- 
segna si pine un Giuberto- 
ni che appare subito in diffi¬ 
colta. perche quasi sempre 
battuto sullo «catto, per cui 
si risolve a giocarla di brut¬ 
ta questa partita, commetten¬ 
do un fallo ad ogni interven¬ 
to. e l'arbitro lo richiama ma 
non lo ammonisce, allora an¬ 
che per Boninsegna diventa 
difficile. 

Comunque non è questo il 
peggio. La flessione del Ca¬ 
gliari, probabilmente, sta nel¬ 
l'affannato rendimento dei 
suoi uomini di centrocampo. 
Per cui il Cagliari non riesce 
ad imporre il suo gioco. Bru¬ 
gnera e Greatti. soprattutto, 
brillantissimi a tratti ed effi¬ 
caci, hanno tuttavia denuncia¬ 
to qualche battuta a vuoto. 
L'na mancanza di continuità 
non proprio allarmante, ma 
da non trascurare. E natural¬ 
mente hanno finito con il ri¬ 
sentirne anche Cera e Nenè. 


mPliilliM 
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Gigi Riva ancora a bocca asciutta: un suo gol ieri è stato annullato 
per un discutibile « offside » di posirione di Brugnera. 


La partita è stata vibrante 
e combattuta. Velocissimo, 
infaticabile il Palermo; atten¬ 
to in difesa il Cagliari ed 
estemporaneo allattacco, con 
Riva e Boninsegna. Quest'ul¬ 
timo mette subito in difficol¬ 
tà Giubertoni, e diventa vitti¬ 
ma di tanti falli che finisco¬ 
no con l’innervosirlo. Riesce 
ad operare un paio di tiri di 
certa fortuna, ma la prima 
buona occasione è per il Pa¬ 
lermo, al 35' (dopo alcuni 
errori di tiro del pur bra¬ 
vissimo Lancimi: scatto di 
Troja sulla destra, palla al 
centro corretta di testa da 
Bercelìino e tiro al volo di 
Ferrari, fiacco e sbilenco. 

Una punizione di Bercelli- 
no, al -11”. sfiora l'incrocio 
dei pali. Un salvataggio av¬ 
venturoso, di piede, di Alber- 
tosi al 43'; e quindi, allo sca¬ 
dere, la rete di Riva: fallo di 
Pettizzaro su Niccolai in avan¬ 
zata. punizione, tocca Great¬ 
ti per Riva, che dal centro 
devia leggermente a sinistra, 
quindi, guadagnato lo spazio, 
tira da fuori area: la palla 
batte sull'interno del palo e 
finisce in rete. Esultanza dei 
cagliaritani, mentre Monti in¬ 
dica il centrocampo. Ma un 
guardalinee resta fermo a 
bandiera alzata per via dì 
Brugnera. trovatosi in posi¬ 
zione irregolare in una azio¬ 
ne nella quale non era en¬ 
trato. Rete annullata. 

Nella ripresa il Palermo ag¬ 
gredisce. Bercelìino orche¬ 
stra. Laurini e Furino gli 
danno una mano. Reia è di¬ 
sordinato. ma sgobba per 
quattro. AI 14' crossa Pelliz- 
zaro e Troja e solo a tu per 
tu con Aibertosi: tira a lato. 
Al 21' punizione di Bercelìino 
per la testa di Troja: buona 
l'elevazione, disastrosa l'ese¬ 
cuzione. 

II Cagliari è salvo. Il Paler¬ 


mo. tìifatti. continua ad at¬ 
taccare con impegno, con de¬ 
cisione e Troja vorrebbe ri¬ 
scattare i precedenti errori, 
ma le sue conclusioni non 
hanno fortuna e si termina 
con il nulla di fatto. Discre¬ 
to l'arbitraggio di Monti. 

Michele Muro 


Record 

in serie «A»: 
minimo di gol 
in una giornata 

ROMA, 2 febbra c 

Nelle otto partite della sedi¬ 
cesima giornata, prima del gi¬ 
rone di ritorno, del campio¬ 
nato italiano di calcio di se¬ 
rie « A » sono state segnate 
complessivamente nove reti, 
cifra che costituisce il nuovo 
minimo di gol realizzato in 
una giornata nei campionati 
nazionali a girone unico a 16 
squadre. 

Il precedente record era di 
dieci reti, realizzato il primo 
ottobre 1967 nella seconda 
giornata dello scorso campio¬ 
nato « Atalanta-Juventus (Mi; 
Bologna-Cagliari 2-1; L.R. Vi- 
cenza-Spal 1-0; Mantova-Inter 
0-0; Milan-Fiorentina 0-0; Ro- 
ma-Napoli 2-1; Torino-Brescia 
2-0; Varese-Sampdoria 1-tri. 

In quella occasione vi furo¬ 
no tre risultati di (Mi, mvn 
'tre oggi soltanto due partite 
si sono concluse senza reti: 
Fioroni ina Roma e Palermo- 
Cagliari. In compenso, però, i 
nessuna squadra ha segna* o 1 
oggi più di una rete. * 


LYroe della domenica 


H.H. punta al pari e lo conquista col supercatenaccio (0-0) 


Roma in 10 per mezza partita 
tende la rete alla Fiorentina 


Bet è stato espulso 
ino tempo - Solo tri" 
viola - .Applausi al 


sul finirò del pri- 
o quattro tiri dui 
giovane* 1 .andini 


FIORENTINA; Stiperei)!; Ilo- 
gora, Mancia; Esposito. Fer¬ 
rante. Brizi (C.hiarugi): Riz¬ 
zo, Merlo. Maraschi, De Si- 
sii. Aiuarìldo ()■>• Bandoni). 
ROMA: Ginulii; Bel. Car|u*- 
nelli; Salvar». Cappelli. San- 
tarini; Scaratti, D'Amato, 
(.andini. Capello, l’cmi (12* 
Pizzaballa, 13 Spinosi). 

ARBITRO: Francesco!), di Pa¬ 
ttava. 

NOTE: cielo coperto, terre¬ 
no pesante per la pioggia ca¬ 
duta nella nottata, spettatori 
32 mila circa 120.701» paganti. 
9.950 abbonati» i>er un incas¬ 
so di 38 milioni R54 mila. Calci 
d’angolo: Il a 0 per In Fio¬ 
rentina. Al 43’ del primo tem¬ 
po l’arbitro ha espulso Bet 
per un fallo su Amarildo a 
gioco fermo. Ammoniti Merlo 
e Amarildo. Sorteggio doping 
negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE. 2 febbri,-o 
E» partita è finita da pochi 
minuti. I numerosi tifosi gial¬ 
lorossi calati al Comunale la¬ 
sciano il Campo dì Marte 
sventolando le loro bandiere, 
mentre quelli viola si ammas¬ 
sano davanti all'uscita centra¬ 
le dello stadio, per gridare 
contro i giocatori della Roma 
e contro Helenio Ilerrera per 
il supercatenaccio adottato al¬ 
lo scopo di strappare un pa¬ 
reggio. 

Contemporaneamente Pesati¬ 
la, con un maglione rosso 
fiamma e sigaretta in bocca, 
si affaccia dagli spogliatoi. Il 
sud volto è più nero del sti¬ 
lilo. Qualcuno ci lui dichiara¬ 
to che sia nell'intervallo sia 
alla fine, l'allenatore abbia 
rimproverato buona parte tifi 
suoi giocatori per non esse¬ 
re riusciti a segnare eil a 
mettere in pratica la tattica 
da lui desiderata. 

Mentre Pesatila conversa 
con i giornalisti, passa H.H. 
L'allenatore argentino lo guar¬ 
da dal basso in alto, il « ma¬ 
go » fa fìnta di non vederlo 
e lascia il Comunale. Poi Pe¬ 
satila inizia la rituale conver¬ 
sazione. senza jierti denuncia¬ 
re gli scompensi della sua 
squadra, ma rimarcando la 
tattica ostruzionistica della 
Rtima. 

Cosi ad una precisa doman¬ 
da: « Senza ali non si vola ». 
Pesatila ha risposto: « E quan 
dti vincevamo, le avevamo si 
o no le ali? ». 

Et domanda era stata per¬ 
tinente. poiché oggi il mag¬ 
gior difetto denunciato dal¬ 
la squadra toscana, c stato 
proprio la mancanza di ele¬ 
menti capaci di aggirare l'o¬ 
stacolo eretto dai giocatori 
giallorossi intorno alla porta 
del bravo, quanto fortunato 
Ginulii. 

Oggi i viola, che por l'occa¬ 
sione hanno giocato coi) una 
maglietta bianca, non solo 
non sono riusciti quasi mai 
a manovrare sulle lasco la¬ 
terali. ma rispetto al volume 
di gioco e pur giocando per 
47 minuti con un uomo m 
piti per l'espulsione de! ter¬ 
zino Beri sono riusciti a tirare 
in porta so'.o tre o quattro 
volte. 


Sandro Mazzola 


Secondo me, {( calcio it»(iino fi» un difetto 
di fondo: non tt» »t patio con ì tempi, non 
ti verve degli ttrumenti che I* lecnic* mette 
a ditpciixione dell'uomo. Dopotutto l'unico che 
— a guanto ne to — ha «fruttato la teienra 
applicandola al calcio è italo Bernardini quan¬ 
do. enendogti italo proibito di entrare in cam¬ 
po, dirigeva la partita col radiotelefono, come 
un maggiore de> « marìnet ». Ma l evempio non 
e servito a fondare una tcuola. 

Prendete l lnter: quello che gli manca non 
è un portiere, o un « libero ». o un centra¬ 
vanti. Gli manca un calcolatore elettronico. Se 
lo avelie avrebbe icoperte come utiliiiare Mai- 
aota. Il Sandrino va utilinato escluiivamente 
contro il Vicenia (ha Segnato tre reti, in tutto 
questo campionato: due contro il Vìcenii ) • 
va utiliraato per cinque minuti a partita: tre 
per entrare e uscire dal campo, due per eter- 
citare il tua mittiere. 

Dicevo dei suoi gol: ne hi segnati tre e 

tutti e tre in quel minuscolo spazio di tempo. 
Al 76' ha segnato contro il Vicenza nella pri¬ 
ma giornata dì andata; al 76' ha segnato 
contro il Cagliari; al 78' (anche un giovinotto 
metodico, che piega bene ì calzoni quando va 
a dormire, ha diritto ad un orologio che 

ceffa due minuti) al 78', dicevo, e tornato 

a segnare contro il Vi cerna. Dategli la stessa 
squadra, dategli lo stesso minuto e Mazzola 
è a posto. 

Certo, si potrà dire che non è un artista 


ispirato, di quelli che si citano nel cuore della 
notte per scrivere una lirica o accennare le 
prime battute di una sinfonia: lui e il mo¬ 
mento magico regolato sulla sveglia telefo¬ 
nica, però quello che conta è il risultato. Solo 
che all'lnter non hanno il calcolatore e quindi 
non si rendono conto che non solo gli altri 
minuti dì gioco sono sprecati, ma sono anche 
pericolosi: se un avversario sì rende conto 
di questa regola e dà un cazzotto nei denti a 
rtiiioia <ì 70 minuto, a cne serve averlo 
tenuto in campo fino ad allora? 

No. effettivamente, il calcio italiano ha bi¬ 
sogno di fare ricorso alla scienza. Pigliate un 
po’ gli avversar; della Stmpdorit. Orniti do¬ 
vrebbero aver capilo che se sono in vantaggio 
per uno a zero soltanto, appena comincia il 
secondo tempo devono far rapire dai tuareg 
il terzino Sabatini: perché quello, se no, gli 
segna subito il pareggio: lo ha fatto con la 
Juventus, lo ha fatto col Milan e sta comin¬ 
ciando a diventare un vizio. 

Solo che qui si vede la superiorità di Ber¬ 
nardini, l'allenatore colto, il pioniere della 
scienza applicata: ha messo in squadia due 
terzini che si chiamano uno Sabatini e uno 
Sabadini. E' evidente che Bernardini ha stu¬ 
diato la fonetica araba: per un tuareg è im¬ 
possibile distinguere i due suoni; rapirebbero 
il terzino sbagliato. Meglio un calcio nel gi¬ 
nocchio anche te non è scientifico. 

Kim 


M 


Pesatila ha ricordino che In 
Fiorentina si è vista respin¬ 
gere due palloni dal palo e 
questo è vero, perii t anche 
vero flit* la squadra, pur lo¬ 
gorandosi per mantenere il 
possesso del pallone, non ha 
tradotto in tiri amn diciamo 
in gol) la gran mole di lavo¬ 
ro svolto. Questo non .solo 
perchè H.H., conoscendo il 
valore della Fiorentina, ha di¬ 
sposto gli uomini m maniera 
tale» da creare una vera e pro¬ 
pria muraglia intorno all’area 
di rigore (nel primo tempo 
la squadra grallorossa ha la¬ 
sciato al solo (.andini il com¬ 
pito di portare io scompiglio 
nella difesa violai ma anche 
perchè chi avrebbe dovuto 
cercare la via del gol. non è 
riuscito a liberarsi del diret¬ 
to avversario ed ha invece 
facilitato il compito dei di¬ 
fensori giallorossi cercando 
sempre la strada più dilli 
Cile, cioè finendo al centro 
dell'area, dove si trovava San- 
tarini. pronto ad intervenire 
in seconda battuta. 

Come e noto, in questi ca¬ 
si. cioè contro squadre dispo¬ 
ste a riccio, le vie del succes¬ 
so sono due: o si riesce a 
passare aggirando i terzini 
sulle fasce laterali, oppure 
con tiri da fuori area. Per il 
primo tipo di gioco, la Fio¬ 
rentina non possiede elemen¬ 
ti adatti (Amarildo e Rizzo 
non sono ali di ruolo», per il 
secondo modulo, l'unico che 
avrebbe nei piedi la potenza 
per sparare da lontano è Riz¬ 
zo il quale, ambe oggi, co¬ 
me in altre occasioni, e finito 
al pari degli altri nella trap 
pula degli avversari. 

I due palloni respinti dal 
paletto stillo stati calciati da 
Kogora <da tui terzino » e da 
Rizzo ' calcio di punizione da 
25 metri n deviazione di Gi- 
nulti con pallone che picchia 
nel palo c torna in campo». 
Gli altri due sono stati « te¬ 
letonati » e per il portiere ro¬ 
manista non è stato difficile 
parare. 

Contro una prima linea così 
male articolata e intestardita 
ad accentrarsi davanti alla 
porta di Ginulii, per i gioca¬ 
tori della Roma non è staio 
diffìcile strappare il pareggisi. 

Es compagine giallorossa 
sin dalle prime battute ha 
provveduto a schierarsi in 
maniera (ale da ridurre gli 
spazi nella zona nevralgica 
mentre i giocatori hanno giu¬ 
stamente badato più a marca¬ 
re gli avversari pili pericolosi 
lasciando ai terzini della Fii» 
rentina la possibilità di scor¬ 
razzare avanti e indietro. 

Cosi Salvori. fino a quando 
l'arbitro non ha espulso Bet 
per un calcio a gioco fermo 
ad Amarildo. non ha mai per¬ 
so di vista De Sisti. mentre 
Bea rat ti. pur indossando la 
maglia n 7. si e messo alle 
calcagna di Merlo. I due az¬ 
zurri i e specialmente Merlo > 
nel cor», della gara hanno 
avuto qualche spunto ma nien¬ 
te piu. 

li terzo rentrocampisia vio¬ 
la. Esposito, autore di uria 
tielia partita, aveva il compi¬ 
lo di marcare Capello, il qua¬ 
le pero e quasi sempre ri¬ 
masto a stretto contatto con 
il pacchetto difensivo. 

Bloccati i tre propulsori tif i 
gioco fiorentino per gli altri 
e diventato un dramma: Gap 
pelli tornio Maraschi ha gio¬ 
cato benissimo, come abile <> 
tempestivo c risultato il « li¬ 
bero » Santarini. 

He: prima e -Scaratti dopo 
«su De Nisti nel secondo tem¬ 
po ha giocato D'Amato: Sal¬ 
vori m “ portato su Meri*»' 
contro Amarildo se la «ur.o 
cavata, mentre Peiro. finn» 
ala. si «• limitato a fan- «i.s 
spor.c'M p**r il giovanissimo 
Etr.dini che da solo, m pm 
«ii una occasione. e riusciti» 
a mettete m crisi la «blesa 
viola, tanto e vero «he al 28’ 
del sec«>r.tto tempi» Fesaol:» e 
stan> costretto a richiamare 
ir. panchina Io stoppt-r Brizi. 
a ««insegnare 1-andini al piu 
«•ona««-o Logora e -a mandare 
in «amp i la riserva Chiamili. 

Ed c s’aro proprio Einrim:. 
grazio alle sue cavalcate, a 
non incii-petlire del tutto il 
pubblico del Comunale. Se al 
posto «ii lendini. che ha ri¬ 
scosso subito le simpatie de¬ 
gli spettatori, ci fosse stato 
un centravanti diverso. c;«>c 
meno abile, le urla ed i fi¬ 
schi non sarebbero mancati. 

Comunque da spettacoli di 
questo tipo chi ci rimette so¬ 
no coloro che pagano ed e 
per quesio che seguitando «li 
questo passo (oggi in serie A, 
in otto partite .sono state sta¬ 
gnate solo nove reti) ci si po¬ 
trebbe trovare ari una «cri¬ 
si » di pubblico deluso da esi¬ 
bizioni che avviliscono Io stes¬ 
so gioco del calcio. 

Loris CiuKinì 




I 


FIORENTINA-ROMA — Amarildo anticipato dalla difesa gìallorouo. E' un'azione eh* »i ripeterà «pesto nel corto della partita, eh* ha 
vitto i viola continuamente all'attacco * la Roma ferreamente ch'iuta a riccio. 


Jecide una papera di Luison a 12’ dalla fine 

Mazzola ritrova il goal 
e salva la baracca: 1-0 

Sandrino non segnava dal 2R ottobre - Dignitosa prora del 1 iccnza 


MARCATORE: Mazzola al 33’ 
del s.t. 

INTER: Girardi; Brdin, Far* 
ciielti; Berlini, Burgnicli, 
Cella; Jair, Suarez, Mazzola 
(G«»ri), Corso, Vasfola, Se¬ 
condo portiere: Miniussi. 

EWEROSSl VICENZA: Lui* 
Min: Volpato, De Retri; Tum- 
tuirus. Carantini. Catusj; 
riabbia. Fontana. Itrif. Bia- 
siolo. Vitali. Secondo por- 
lierr: Bardili. Tredicesimo: 
Menti. 


ARBITRO: Michelolti, di l’ar¬ 
ma. 

NOTE: pomeriggio grigio e 
piovigginoso, terreno molle. A 
5’ dalla line, Cairi ha sosi il ul¬ 
to l'infortunato Mazzola. Am¬ 
moniti Volpato, Gallina e Cor¬ 
so. Calci d'angolo 5-1 per Fin- 
ter. Spettatori: 30.00(1 «àrea 
«ti rui 12.705 paganti pari ari 
un incasso «li IH milioni 767 
mila 800 lire. Antidoping per 
Jair. Cella, fiori. Gallina. Vol¬ 
pato «> D*’ Retri 
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INTER-VICENIA ■— Gioì» « coit*rntiion«, *qu*m*nt* dìttribult*, dopo 
il gol risolutivo di M*ixoU: Lui tea • D* Retri «i diipenno, Sandrino 
etulu, m*nlr* Carantini è finito In fondo alla rat* con la palla. 


MILANO, 2 lebbra o 

L'Inter azzecca per la ter¬ 
za volta consecutiva il risul¬ 
tai») pieno: sono sei punti do¬ 
po il capitombolo casalingo 
subito ad opera della Juven¬ 
tus v il successo odierno e 
siglato da Sandrino Mazzola 
«•he non segnava da 11 dome¬ 
niche. dal 4-Ó col Cagliari. Brin- 
diamo pure al terzo gol sta¬ 
gionale di Mazzola, prendiamo 
nota che l’Inter ralforza la 
sua posizione «i 'inseguì tri ce 
«i«’IIe tre « grandi ma quan- 
t«i jiatire ban fatto i suoi ti- 
foM prima «tei tiro decisivo 
«li Sandrino! Cn tiro panibi- 
le. tra l'altro, ed e peccato 
« he Luison — tino a quel mo¬ 
mento bravissimo — sia m- 
< \qipatu iti una papera che e 
«•ostata la sconfitta al Lane- 
rossi. 

Mancavano 12 minuti alla 
conclusione. i'Inter attaccava 
in mixlo arrabbiato e confuso 
e i ragazzi di Berto Menti e 
rano vieininsim a) pareggio. 
Cn pareggio che non avrebbe 
'att«i gridare allo scandalo, 
jxiichè la squadra di c:i>a. 
promettente nel primo quarto 
d'ora, si era via via smarri¬ 
ta in una manovra difettosa, 
mancanti’ di lucidità e «ii pre¬ 
nsione. tale ria permettere a- 
gli avversari «ii rimanere a 
galla dignitosamente. Nella fa¬ 
scia centrale, jx-r esempii. 
Tumhunis. Fontana e Binato¬ 
lo tenevano testa a BeTtm;. 
Suan z e Corso, m difésa « pic¬ 
chiava n s< K j,. Volpato e all'at- 
tacro. Gallina «• Vitali faceva¬ 
no ammattire Be«im e Fac- 
c betti. 

Era un Vicenza privo di Ci- 
nesinho. non dimentichiamo¬ 
lo. un Vicenza che naviga nei 

li.i'Siioi.di «iella classifica, e 
se rir.rer tribola m queste 
pari.’»-, s'.nv.bc» «ne s-.],> 

n ingegno e ancora lontani) 
cui rappresentare qualcosa di 
valido «• di concreto. Non -: 
I a:uh:.l }>-::e ai li:;.» >etl:ma- 
r.a. d'altronde, e noi Timer 
: avevamo vista a Bologna 
liiiiciersi ;x-r quella vittoria 
sarchile stato da sciocchi, ed 
1 -cco la cor.fcima «1: S. Siro, 
il magro successo sul Line 
rtissi, «-eco «'he riaffiorano !e 
solite pecche nei vari settori, 
ecco che Flnter parte in quar¬ 
ta e poi s'inceppa perchè il 
suo assieme r.on lega, non 
convince, non fa squadra. La 
culpa è un po' «fi tutti, nessu¬ 
no e all'* optimum », e chis¬ 
sà se Foni riuscirà a cam¬ 
biare disco, a darri, entro la 
fine del campionato. un'In- 
ter ftil'altezza del suo com¬ 
pito. 

Eppure l'avvio di oggi sem¬ 
brava qualcosa di più dt una 
fiammata. Appena il tempo 
di accomodarci m tribuna e 
Mazzola era protagonista di 


uno spettacoloso « assolo »: 
Sandrino « saltava » quattro 
uomini. li infilava a serpen¬ 
tina. era solo davanti a Lui- 
son, poteva essere un gol me¬ 
morabile e invece il tiro fini 
va a lato. Ancora Mazzola 
servito da Jair. Mazzola nuova¬ 
mente a tu per tu coi pcjrtie- 
re e ancora una delusione. 
Luison si mostrava in una 
deviazione su punizione cal¬ 
ciata chi Corso e al 13' in un 
bellissimo ciialogo Corso-Maz- 
zula. il centravanti anticipa 
va il portiere, ma sbagliava 
mini e nell'uscita Luison si 
buscava un colpo al fianco. 

Vi abbiamo descritto il 
quarto d'ora brillante dell’In- 
ler. ma questa Inter è in se 
guito scaduta di tono e di 
misura In contropiede (23'). 
il Vicenza talliva una buona 
occasione con Tumburus e 
metteva il naso alla finestra 
con due tentativi di Fontana. 
Al 37'. avrebbe potuto realiz¬ 
zare Pacchetti e, all’inizio del 
la ripresa, lo stesso Pacchetti 
si vedeva respingere il Uro 
dalla schiena di Calosi. Intan¬ 
to il signor Michelolti appa 
riva un arbitro troppo tran¬ 
quillo, dì manùra larga nella 
valutazione dei falli. Mazzola 
veniva sgambettato cLa Volpa¬ 
to e da Calosi. la seconda 
volta in area: esistevano i ter 
mini del rigore, ma il diret¬ 
tore <ii gara era di parere 
contrario. 

L'Inter combinava mischie 
nei pressi di Luison. chiama¬ 
to art un salvataggio dispe¬ 
ralo su Borimi «P.'i. Reif sfug¬ 
giva a Burgmrh e sprecava 
io spunto ignorando Gallina 
A porta vuota «24'i mancava ù 
bersaglio Vastoì.v Nuovi in 
ferventi di Luison. interventi 
smuri, da far pensare ad una 
domenica felice in tutti i ser.- 
• .Zòne il paiolo guar¬ 
dia-rete vicentino incassava 
un co! stupido al 33': Corso a 
Mazzola, «he avanzava mentre 
I.tnson lasciava frettolosamen¬ 
te i pali, sicché il rasoterra 
rii Sandrino trovava impre¬ 
parato e fuori tempo il por¬ 
tiere del Lar.eross;. 

LTnter. nonostante il suo 
disordine, era passata e a 
Mazzola, che aveva rotto h 
ghiaccio col gol. pareva di 
toccare il cielo con un dito. 
Dopo il gol. pero, ima smor¬ 
fia: colpito da Volpato, il cen¬ 
travanti accusava un dolore 
alla gamba sinistra e chiede¬ 
va la sostituzione. Era il 40' 
ed entrava Gerì. Da lontano 
Biasiolo rercaav il colpo a 
sorpresa e in chiusura Berli¬ 
ni impegnava seriamente Lir.- 
son. povero Luison. punito 
tanto severamente ria un solo 
errore, un errore decisivo, a 
dimostrazione «*he ì portieri 
non possono sbagliare. 

Gino Sala 












PAG. 6 / sport 





1-0 all’Atalanta 


Mailer ha 
fugato 
l'incubo 


Gli juventini hanno denunciato i so¬ 
liti difetti del gioco a passaggi laterali 


MARCATORE: Mailer al 30* 
della ripresa. 

JUVENTUS : Sarti; Vasetti. 
Leoncini; Safvuifore, (.'asta¬ 
no, Del Sol; Favalli, Bellet¬ 
ti, Anastasi, Mailer, Zlgoni. 
Secondo portiere: Anzolin; 
n. 13: Rovcta. 

ATALANTA: De Rossi; Doppi, 
Dordoni; Tilieri, Dotti, Ber- 
tuolo; Nastasio, Lazzolti, Cle¬ 
rici, DeU’AiiRelo, Incerti. Se¬ 
condo portiere: Coinetti; il. 
13: Novellini. 

ARBITRO: Di Tonno di Lecce. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 2 febbraio 
L’incubo per Horibcrto Mer- 
rera e non solo per lui ma 
per tutti i tifosi bianconeri 
che sfidando la gelida giornata 
si sono recati oggi al Comu¬ 
nale, è cessato solo a 15 mi¬ 
nuti dal termine, quando Mai¬ 
ler, raccogliendo una semiro¬ 
vesciata sbagliata di Anastasi 
c anticipando il bravo De Ros¬ 
si, di piatto metteva in rete. 
Già c’era chi si preparava al¬ 
la secondn ondata contro lo 
allenatore juventino (la prima, 
piuttosto violenta, si era avu¬ 
ta domenica scorsa dopo il 
pareggio con la Sampdoria). 
Invece tutto è sfumato con lo 
stiracchiato goal del biondo 
tedesco. Tanto che un’uscita 
dagli spogliatoi il pullman dei 
padroni di casa è stato salu¬ 
tato da uno sventolio di ban¬ 
diere e da grida di gioia e di 
incitamento. 

Ma veniamo alla partita. La 
Juve ha meritato di vìncere 
per il gran volume di gioco, 
per la grinta che i suoi gio¬ 
catori hanno tirato fuori, an¬ 
che se non abbiamo visto nul¬ 
la di diverso, come schema 
tattico, dalle altre domeniche, 
L’Atalanta giocava « abbot¬ 
tonata » e l’unico sistema per 
infilzarla era quello di aprire 
sulle ali, tirare fuori dalla ta¬ 
na alcuni dei tanti nerazzur¬ 
ri schierati dentro l’area di 
rigore, puntare improvvisa¬ 
mente a rete. Invece la Juve 
ha giocato con il suo solito 
schemino dimostrando, m con¬ 
fronto alle passate domeni¬ 
che, più volontà, piu coesione, 
ma nessun progresso sul pia¬ 
no tattico. 

Il goal, come abbiamo det¬ 
to, è stato fortunoso, nonetti 
da tre quarti in area jmenti- 
na lanciava da destra sulla si¬ 
nistra tagliando m diagonale 
il campo. Salvadore. sgancia¬ 
tosi dalla guardia a Clerici, si 
portava in avanti e quasi dal¬ 
la linea del fallo laterale cros¬ 
sava al centro. Anastasi in pie¬ 
na area tentava una mezza ro¬ 
vesciata in rete ina mancava 
la palla « lisciandola », è stato 
sufficiente il tocco di Anastasi 
per deviare la sfera sui piedi 
di Mailer proveniente dalla 
parte opposta. Un attimo di 
esitazione del tedesco e. mi¬ 
ma ancora Che De Rossi po¬ 
tesse tentare un tuffo. Mailer 
di piatto, col piede sin..,tro, 
mette sulla destra dell'estre¬ 
mo difensore bergamasco. Tut¬ 
ti i sogni atalantin, sono cfisi 
sfumati al 30' della ripresa. 

Cosi com’era capitato a Ca¬ 
gliari nemmeno a Tonno la 
robusta difesa di Angeìen (og¬ 
gi sostituito m panchina da 
Ceragioli a seguito dei noti 
provvedimenti disciplinari» ha 

__„ira 4^.. <«> 
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minuti. 

Una squadra tutt'altro che 
debole, come ha riconosciuto 
lo stesso Henberto. venuta a 
Torino decisa a portarsi via 
un punto, ma priva di possibi¬ 
lità offensive. 

A centro campo il duello 
è stato pili equilibrato con 
Mailer e Del Sol in cattedra e 
Benetti in ripresa. 

Encomiabile l'impegno di 
Anastasi il quale ha cercato in 
tutti ì modi di sbloccare il 
risultato, prodigandosi con ti¬ 
ri a rete da tutte le posizio¬ 
ni. 

La cronaca dell’incontro e 
priva di spunti salienti. 

La Juve parte subito all'at¬ 
tacco e al 3’ è Anastasi che 
impegna De Rossi. Tre minu¬ 
ti dopo scambio Anastasi-Zi- 
poni e tiro a lato di quest’ul¬ 
timo. All'fi’ prima azione afa- 
Iantina; Nastasio - Dell’Angelo 



Fiorentina-Roma 

tnter-Viccnxa 

Juventua-Atalanla 


Pafermo-Cagliari 

Piaa-Torino 

Sampdoria-Milan 


Vareae-Bologna 

Vironi-Nipoli 

Braacia-Genoa 


Catania-Bari 

Lazio-Monxa 

Udineae-Trieatina 

Sambenedetteae-Areno 


MONTE PREMI L. 895.802.150 
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ì’ CORSA 


i) 

Am*|j»unl< 

i 

2) 

Mazzirìno 

i 


:• corsa 


1 ) 

Scotch 

2 

2) 

Arpino 

X 


3‘ CORSA 


1 ) 

Imponenti 

2 

2) 

Toreador 

1 


4* CORSA 


1 ) 

Frater 

1 

2) 

Tridramma 

2 


5* CORSA 


1) 

Caran 

1 

2) 

Raffaellino del Garbo 

2 

’ 

6’ CORSA 


1) 

Altaica 

1 

2) 

Mia» Conga 

X 


lunedì 3 febbraio 1969 / l'Unità 


Come domenica scorsa a Torino, il terzino ha realizzato la rete del pareggio (1-1) 


Sabatini sta diventando 
il Facchetti della Samp 

Predominio del Milan nel primo tempo e dei liguri nella ripresa: giusto il 
pari - / campioni d'Italia erano passati in vantaggio sa autogol di Vincenzi 

Grave infortunio a Bernardini 



(uno del migliori in campo) 
- Incerti che tira in braccio a 
Sarti. 

Al 14’ l’Atalanta è tutta chiu¬ 
sa nella sua metà campo, In 
area contiamo nove uomini e 
il decimo si trova a pochi 
passi. C’è una mezza rovescia¬ 
ta di Anastasi deviata du un 
difensore. Al 27’ Favalli ha 
un’ottima occasione ma « bu¬ 
ca ». 

Nella ripresa la Juve aumen¬ 
ta ancora l'aggressività anche 
se ciò va a scapito dell'or¬ 
dine. Al 5’ Benetti su passag¬ 
gio di Anastasi tira al volo 
impegnando De Rossi. Al !>' 
da sinistra a destra Anastasi 
lascia partire un gran tiro 
che alt i nversa in diagonale 
la luce della porta: De Rossi 
esce ma scivola e non inter¬ 
cetta, Favalli raccoglie dalla 
linea di fondo e rimette al 
centro dell’area dove nessun 
bianconero è pronto a racco¬ 
gliere 

Al 17’ la seconda azione pe¬ 
ricolosa degli ospiti ma Cle¬ 
rici tira in porta con dolcez¬ 
za e Sarti gli è grato. Dopo 
il gol la Juve tira i remi in 
barca mentre l’Atalanta rea¬ 
gisce « aprendosi », spingendo 
in avanti quattro uomini. I 
bianconeri non rischiano, gio¬ 
cano al risparmio, quasi ter¬ 
rorizzati dall'idea di dover su¬ 
bire un pareggio, così non 
tentano neppure di raddop¬ 
piare. 

Diego Marzio 


MARCATORI: Vincenzi (S) au¬ 
torete al 37’ del p.t.; Saba¬ 
tini (S) al 3.V della ripresa. 
SAMPDOIUA: Battara; Salia- 
dini. Sabatini; Delfino, Me¬ 
rini, Vincenzi; Salvi, Vleri, 
(.'risiili, Fru.stulupi, No itili. 
Fortiere ili riserva: Matteuc- 
cì; tredicesimo Garbarmi. 
MILAN: Cudicini; Anquilleitl, 
Sehnellinger; Malatrasl, Mal¬ 
tiera, Rosato; Mora, Lodelti, 
Sorniani, Klvera, Prati. Por¬ 
tiere di riserva: Belli; tre¬ 
dicesimo: Fogli. 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

NOTE: Pioggia a intermit¬ 
tenza per tutto il match, ter¬ 
reno attaccaticcio e scivoloso. 
Leggeri incidenti di gioco a 
Prati, Novelli e Cristin. Am¬ 
moniti Morinl per un fallo 
su Prati, Malderu per una 
scalciata du tergo a Cristin e 
Rivera per un'entrata da brac¬ 
cacelo su Delfino. Calci d’an¬ 
golo ti-4 per la Sampdoria. 

DALL'INVIATO 

GENOVA, 2 febbraio 
Il Milan nel primo tempo, 
la Samp nella ripresa. Salo¬ 
monico il pareggio, contenti 
tutti. Indubbiamente, al mo¬ 
mento di tirare le somme, han 
dato piu nell'occhio i blucer- 
chiati. E per la diversa ca¬ 
ratura del complesso e per 
l'infortunio handicap di Vin¬ 
cenzi, e per la generosa, en¬ 
tusiasmante rimonta che è an¬ 
data anche al di la del me¬ 
ritato gol del iMrcggio. Qua¬ 
rantacinque minuti, insomma, 
in cut il Milan s’è dovuto li¬ 
mitare a controllare e conte¬ 
nere l'orgoglioso pressing dei 
jHtdroni di casa, subendone co¬ 
stantemente l'iniziativa, accu¬ 
sando alla distanza prcoccu- 
/Minti difetti di tenuta. 

Hocco dirà adesso del ter¬ 
reno pesante c sdrucciolevo¬ 
le su cui era impossibile gio¬ 
care del buon football, un ter¬ 
reno negato ai virtuosi del 

tocco come Ritcra e ai tipi 

come Prati, ma ciò non ha 

sta ovviamente a spiegare e 
giustificare questo Milan dou¬ 
blé face. Sì, perche i rosso¬ 
neri, anche senza esprimersi 
mai al meglio, arci ano ben 
giocato un dignitosissimo pri¬ 
mo tempo, un calcio persino 
piacevole, su quel terreno ap¬ 
punto, pur se giudiziosamen¬ 
te accorto m fase ih coper¬ 
tura. 

Sehnellinger. infatti. I numo 
che j>er il ripiegamento di 
Novelli su Rivera prima e su 
Ladetti poi i coirà a trovarsi 
libero da impegni di marea- 
tura. non se mai azzardato 
alla cieca e allo scoperto m 
cerca dt facili glorie, ma s’c 
piazzato giusto a tre quarti 
di camini, e mai oltre, subito 
datanti alla linea dei dilato¬ 
ri r subito dietro la coppia 
Rivera-Lodetti, a far cerniera 
tra un reparto e l'altro, a ca¬ 
talizzare le jxillc del disim¬ 
pegno e ad elaborare quelle 
del rilancio. 

Cosi protetta la difesa si e- 
saltava, fin trop/io, fin cioè ai 
limiti del lecito, nella sulitu 
gagliarda prestazione che la¬ 
sciava ben poco spazio e ben 
poche speranze agli uomini- 
piuma della prima linea blu- 
cerchiata Cristin e Salvi, per 
la venta, mcnt'affatto intimo 
riti dalla gladiatoria possanza 
e dai mezzi spicci di Malderu 
e Anquilleitl, si davano lode¬ 
volmente da tare su tutto l ar¬ 
co del ISO' tirandosi immanca¬ 
bilmente dietro t loro poco 
complimentosi cerberi (/Mic¬ 
ro Cristm, quanti colpi s'e do¬ 
vuto rimediarci) ma era co¬ 
me pestar l'acqua nel mortaio- 
trop/M sol: m quel disarman¬ 
te tr bunker ». 

Arcrano così buon gioco i 
centrocampisti rossoneri che. 
sulla spinta del sacro furor 
/Mlemico di Lodelti, dilagava¬ 
no nella zona di loro compe¬ 
tenza Correrà per due Ledet¬ 
ti, nella foga di dimostrare 
che se il Milan non gira come 
dorrebbe la colp-i non e poi 
sua. correva per se c per Ri- 
vera II quale Rtrcra. perù, an¬ 
che da fermo o a’ piccolo trot 
to. come suole, troiata d « nu¬ 
mero » inventato, il tocco ispi¬ 
rato. il lancio magico che anni¬ 
chilii ano. da soli, l ari ersario. 

I n esempio per tutti la mira¬ 
bolante palla del gol. pur mes¬ 
sa in rete dal frastornato Vin¬ 
cenzi 

Solo che Frati era in panne. 
ricaduto m trance dopo il gol 
co' Pah rmo. Sorrinn: inesora¬ 
bilmente francobollato da Mo- 
r:m e Mora troppo Inori dal¬ 
la r mischia » pur cor. tutta la 
sua buona r.redis posizione 
.Ve conseguii a cast che Fe¬ 
ndente supcr;<>ntà del Mi'r.n. 
la chiara differenza di peso ■ 
tecnico, finirà co! risultare . 
platonica, co! p-irtonrc Quel 
l'unico, striminzito golletto I 
rossoneri, comunque, sembra¬ 
vano accontentarsene fnn a 
co'npic.ccrser.c Poterà essere 
pericoloso, e la ripresa sem¬ 
bro fatta apposta per dimo¬ 
strarlo I b'.ucerehiatt menilo 
gancio, e risto che ir: fondo il 
d’avolo era meno brutto di 
ouel che s'aspettassero, non 
disdegnarono d'osare 11 terre¬ 
no. m fondo, loro che non ai e- 
vano pretese tecniche. I: favo¬ 
rirà. e la mossa dell'inversione 
Morelli Sabatini su Rii era si 
mostrarci subito azzeccata 
Frustalupi. poi. trorato il pas¬ 
so e la posizione giusta (un 
poco più amnzata rispetto a 
avella di Sehnellinger ì dava il 
là. e Pieri, finalmente più 
disciplinato, più sbrigativo r 
quindi piu pratico, raccoglie¬ 
rà Era tutt'un’altra Samp c 
Cristm e Salvi (metano fina1 
mente moto i i alidi per darei 
rfrnfro Di corfra Todrtti ac¬ 
cusava ineri'ahilnacrtc il peso 
dello scriteriato podismo del 


primo tempo e, una tolta for¬ 
zali t tempi, Rirera andava a 
spegnersi Era il pressing det- 
l'orgoghu, con Cudicim thè 
salta il match in un paio di 
occasioni. 

Ma questa è la conclusione; 
vediamolo, il match, dall ini 
zio 

Come dalle dichiarazioni 
della vigilia le marcature, con 
Anquìlletti su Salti, Delfino su 
Mora, Sabatini su Lodelti, Ilo 
salo su Pieri e Noi vili sa Ri 
torà, //avvio e del Milan tiro 
fuori ili Ledetti al 2" e uno 
di Mora /idrato subito dopo 
Risponde Frustalupi al 4' spa 
nicchiando da lontano ma la 
iniziativa torna subito ai ros¬ 
soneri: una saetta di Malderu 
su calcio piazzato, al '/fi', su 
cui Battara mette tempestìi a- 
inente i pugni e, subito do 
pò, Battara si ripete lutando 
a prendere un cross di Mora 
proprio sulla testa dt Prati, 
felicissimo nello stacco 

Ancora il portiere blucer- 
vinato in evidenza ut 2.7 in¬ 
cornata di Sornioni e dei lo¬ 
zione d'intuito in calcio d'an¬ 
golo. Due sprazzi fugati ilellu 
Samp al 27’ (con tre « lisci » 
consecutivi in area di Novelli. 
Sabatini e ancora Sabatini sul 
contrasto) e al SU' con un 


Delfino-show: al momento del 
tiro, pero, non ha /nu fiato, 
e la palla si perde sul fondo 

Il gol, del Milan al 37'- Ri- 
i era ul proscenio una diabo¬ 
lo a. serie di finte, t ontrohnte. 
tunnel che lasciano allibito tl 
poterti Novelli e t/uindi il cen¬ 
tro sottoporla Sorniani man¬ 
ia l'aggancio, ci pensa l'alloc- 
< fitto Vincenzi che et mette la 
sua spigolosa rotula e. du 
t/uelln. la puliti schizza in re 
te c una doccia fredda, ma è 
nel contempo il frutto matu¬ 
ro ih un lungo, chiaro /ire- 
du minio 

Tutt altra musica la ripre¬ 
sa I.a Samp e subito più ar¬ 
dita. aggressiva e, ull'll’, bus¬ 
sa a Cudicini: lo salva Mola¬ 
trici che anticipa di un sof¬ 
fio Cristin, lanciato lungo dal 
bravissimo Salvi. 

Nuoio campanello d'allarme 
ut 2'f gran tiro dt Pieri du 
20 metri c il portiere rosso- 
nero si stende quanto è lun¬ 
go a deviare iti calcio d'an¬ 
golo. Un tiro alto di Sabatini 
al 21', una prepotente mezza 
girata di Cristin ul 23', con 
pnllu schiacciata sulla traver¬ 
sa proprio là, all'incrocio dei 
I ìali , flore sarebbe stata im¬ 
prendibile, una bella incorna¬ 
ta del tenacissimo centravanti 


al 27' e. otto minuti dopo, il 
gol del sospirato, sofferto pa¬ 
reggio jullo di Sehnellinger 
su Frustalupi, batte lo stesso 
Frustalupi per Sabatini che, 
di punta, allunga la palla in 
area per l'irrompente Salvi, 
questi invece la manca in¬ 
gannando Cudicini che resta 
fermo ad attendere il tiro del 
n 7 mentre quella, la palla, 
fu carambola sulla faccia in¬ 
terna del montante per finire 
docile in rete. Un clamoroso 
mezzo infortunio per un gol 
ai i enturoso 

La crollat a registra purtrop¬ 
po un grave infortunio occor¬ 
so a Bernardini, nell'interval¬ 
lo. Mentre rientrava in cam¬ 
po dagli spogliatoi, « Fufjo » è 
scivolato su una scala e ha 
battuto violentemente la schie¬ 
na . 

Ila dovuto essere trasporta¬ 
to all'ospedale dove gli e sta¬ 
ta riscontrata una contusione 
alla regione lombo-sacrale e 
la frattura di due vertebre 
Dovrà rimanere parecchio 
tempo lontano dai campi di 
gioco. 

A Bernardini i più fervidi 
auguri • il calcio ha ancora bi¬ 
sogno di lui. 

Bruno Panzera 


GENOVA — Fulvio Bernardini i rimasto vittima dì una caduta mentre rientrava in campo all'Inizio 
della ripresa riportando la frattura di una vertebra. Qui vediamo l'allenatore all'ospedale, attor¬ 
niato da Sabatini, Vincenzi, Colantuonl e Saiatti. 


Varese-Bologna 1-1 (Pugliese può essere felice) 

Bologna tutto da dimentieare 

L'arbitro anche 
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VERESE-BOLOGNA — Adani sorpreso dal « pallonetto » di Tamborini: 
è il pareggio dei biancorossi. 


& 

-itT 


MARCATORI: Mujesan (B) 
al 9’. Tamborini (V) al 38’ 
ilei p.t. 

VARESE: Da Pozzo; Sogliano, 
Maroso; Dellagiovuuna, Dol¬ 
ci, Picchi; Ia*onai-di, Tam¬ 
burini, Renna, Cattai, Golin. 
N. 12: Carinigiumi; n. 13: 
Andctia. 

BOLOGNA: Allatti: Doversi, 
Ardizzon; Furlanis, Battisn- 
tlt». Oregon; Pace, Bulga- 
relli, Mujesan, Savoldi, Tttr- 
ra. N. 12: Garzelli; n. 13: 
Cresci. 

ARBITRO: Picasso di Cliia- 
vari. 

NOTE: Spettatori 8 mila 
circa di cui 3852 paganti per 
un incasso di fi.650.U00 lire. 
Calci d’angolo 7 a 3 per il 
Varese. Sorteggio antidoping 
positivo per Adani, Ardizzon 
c Pace del Bologna, Maroso, 
Leonardi e Tamborini del Va¬ 
rese. Ammoniti Gregori. Sa¬ 
voldi. Mujesan e Sogliano. 
Espulso Picchi, al 40’ della 
ripresa. Al 30’ del secondo 
tempo Crosci è entrato a so¬ 
stituire Pace. 

SERVIZIO 

VARESE, 2 febbraio 
Semigiallo a Varese, sulla 
scia di quanto era accaduto 
domenica scorsa gon la Fio¬ 
rentina. 4 tempo regolameli 


tare scaduto da un minuto ab¬ 
bondante, Picchi si permette¬ 
rti di contestare l'arbitro e 
guadagnava anzitempo gli spo¬ 
gliatoi. Un istante dopo Pi¬ 
casso (che penosa recita la 
snti'i decretava la fine. Dagli 
s/ialti lo salutava un bolgia di 
fischi e iniettile: cose irripe¬ 
tibili' Pugliese, mago a matte 
in Itali) », sembrò sollevato da 
un peso e <-or.se a scaricare 
la sua gioia per lo scampato 
pencolo abbracciando i a leo¬ 
ni ». La reputazione era salva: 
scricchiolava forse un po’ c 
proprio sul suo conto la tra¬ 
dizione che pretende positivo 
per la sua squadra i! cambio 
dt guardia in //anchina. 


Dcllagiovanna al limite del¬ 
l'area. Il mediano biancoros¬ 
so evitava di forza l'interven¬ 
to di Bulgarelli e porgeva al- 
l’accorrentc Tamborini, con¬ 
trastato da Roversi. Il tiro 
cross dell'ala varesina si tra¬ 
sformava in un insidioso pal¬ 
lonetto che beffava Adani. 

La ripresa era più che mai 
di marca biancorossa. Al 1' 
Cattai alzava sulla traversa un 
bel centro di Golin. Al 6' un 
indugio di Furlanis al limite 
dell’area, costringeva Adani 
ad una uscita spericolata sui 
piedi di Leonardi lanciato a 
rete. Al 16' era ancora Ada- 
ni in cattedra a deviare con 
un gran balzo una punizione 
di Leonardi dal limite, indiriz- 


Ecco, su questo punto Pu- • za ta al selle. Il portiere rosso- 
otte.se e stato poco fortunato. I /)i u s j ripeteva dicci minuti 
Una partita tutta da dimenti- * pjj, tardi, per neutralizzare tn 
care quella del Bologna, forse \ presa colante un bolide dt Del¬ 
la peggiore in campionato. Piu ; lagiovanna 

ln,r b f S %\ r d \i CO ,VJ' Pugliese correva a questo 

KH5S» I 

mani qui a Masnago equivale- ^o^OQio I 

tu a una littoria. Ben com- | cosa fatta. I-ultima emozione 
prendiamo jiercto l'euforia del ^ ea Pffjrtita lentia dall cspul¬ 
avo allenatore negli spogliatoi. I s,<me capitan Picchi. 


All'Italia 
l'« europeo» 
di bob 
a quattro 

CERVINIA, 2 febbraio 

I.’tquipaggio azzurro « Italia 
Il » — composto da frigo. Ila- 
suino, Brancaccio, Oc Paoli* 
— Iia vinto il titolo europeo 
di luili a quattro, precedendo 
nella classitiea tinaie gli equi¬ 
paggi della ltomania e della 
Germania I. 

La supremazia delfrquipag- 
glo italiano è stata netta: il 
bob pilotato da frigo lu se¬ 
gnato In entrambe Ir « min¬ 
chia » odierne II tempo mi¬ 
gliore, ed anzi neU'uUima di¬ 
scesa ha stabilito il nuoto re¬ 
cord della pista — ebe già a- 
veva ottenuto irri in 1T2” 
21/100 — con il tempo spetta¬ 
coloso di 1T2"21. 

l'n leggero incidmtr è avve¬ 
nuto durante la disputa della 
(rat « manche »: il boh spa¬ 
gnolo si è rovescialo proprio 
al termine delia pista, poco 
prima del traguardo; uno dei 
componenti drlPrquipaggio, Jo¬ 
sé Maria Palomo, si è ferito 
leggermente. 

CLASSIFICA FINALE 
I. Italia II (Frigo, flautino, 
Brancaccio, De Paolis) 4’19''60; 

2. Romania (Panturu. Foesenra- 
nu, Tankov, Negaoe) 4’50"02; 

3. Germania I (Pitka, Simm, 
Pschorr. Frri) 4'30'TI: 4. Ita¬ 
lia I (Servadel, Verdi. Prlris. 
Clemrnte) 4'5l”57; 5. Germa¬ 
nia II (Ostler, Otlrr. Iluber. 
IVirt) 4 5.VS3; 6. Francia I 
(Croset. Oiristaud. Gozzi. Sir- 
vain) 4'35"32: 7. Austria I (Drl- 
lekarth. Glaetze, Sehìiling. 
Grati) 4*5«"71: 8. Sifzzera II 
(Lrngrr, Moeckli, Walz, .Marti) 
436"72. 


Pisa-Torino 1-1 


Il centro-campo dei toscani 
equilibra la classe granata 


MARCATORI: Ferrini (T) al 
38' drl p.t.: Mascalaito (P) 
al 41’ ilei s.t. 

PISA: Annibale; Casati. Ga- 
sparroni; Gasparini. larari. 
Gnnli.intini; Piaeeri. Gu¬ 
glielmotti. Manomisi. Juan, 
Cosma. N. 12: BrraigUeri; 
n. 13: Mascalaito. 

TORINO: Vieri; Coletti. Fos¬ 
sati: Pitia. Ccrrser, Agrop- 
pi; Carelli. Ferrini. Conibin. 
Moschino. Faeehin. N. 12: 
Saltalo; n. 13; Dolchi. 
ARBITRO: Alotta. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA. 2 -erb-? o 

La serio positiva per il Pi¬ 
sa eont.nua; alla reie di Fer 
imi \ ,»>' iici pi > ha risixiMo 
Mascalaito su rigore al 41’ del 
la ripresa Oggi il Pi-a ha 
bloccato il Torino che, pure 
lui, da alcune domeniche m e 
svegliato da un lungo letargo 
e Ma riconquistando la por¬ 
zione in classifica che si con¬ 
viene alla squadra di rango. 
Il Tonno però qui all'Are¬ 
na Garibaldi ha segnato il 
passo, nnunciando almeno 
nella ripresa alla lotta. I gra¬ 
nata di Fabbri dispongono di 
esperienza ed i singoli hanr. > 
classe, per cui risulta loro fa¬ 
cile controllare gli inesperti 
ed i meno dotati; ma quando 
questi ultimi — è il caso del 
Pisa — insieme conducono una 
estenuante manovra offensiva, 
allora ì fratti prima o poi si 
debbono avere, come in definì 
tiva e risultato anche oggi. 

U discorso ormai è stato 
piu volte fatto, cioè tra i nero- 
azzurri toscani non c'e l'uomo 


i he emerge, anzi e’è piuttosto 
grigiore, in special nudo la 
dove c’e il compito di ron- 
< ratizzare sfrattando quanto 
viene effettuato dal centrocam¬ 
pi' La forza del Pisa e nella 
nunovra t orale, pressante, 
i olitimi.i. a traiti te-tarda 

h Torino non ha fatto nulla 
per dare pai consistenza al 
punteggio lonseguuo nm pri¬ 
ma 4.V Un i volta bloccato 
Comica da un oturr.o fenzi. 
Monchino c Ferrini non sap<s 
vano piu su <hi appoggiarsi. 
Carelli si e provato piu dt una 
volia a spa.gers: avanti, votile 
pure A'-roppi. ma con s,-.,rsi 
risultati, anche per la pres¬ 
sante vieiHura ri-.ovaTu-'vry'.en 
te di Gasparrom t* di Joan 
'anche s,- qu t 'ti ra n era in 
(•■rnia. *anto che al Pi’ del se¬ 
condi» tempii o sra'o sostitui¬ 
to da Mascalaito). 

Il Toni..» lo si e visto al¬ 
l’opera solo nel primo tempo, 
ma si e avuta riniprv'Mone 
vhe giocas-o m>n tanto seguen¬ 
do un preciso schema di gio¬ 
co. bensì per estri personali. 
Anche cosi la compagine pie¬ 
montese ha pero messo l’af¬ 
fanno ai pisani. 

II calcio d’avvio è battuto 
dai nerazzurri, che si proiet¬ 
tano subito in avanti. La pal¬ 
la per oltre cinque minuti non 
varcherà la metà campo. Su¬ 
bito tn apertura Vieri è co¬ 
stretto ad intervenire e poco 
dopo il primo minuto Gu- 
glielmoni opera un cross che 
Manservisi spinge a rete. Po- 
letti devia e Pula salva pro¬ 
prio sulla linea bianca. Pro¬ 
testano i pisani ma l’arbitro, 


sentito il parere del segnali¬ 
nee. non concede il punto. 

Ni organizza il Tonno e al 
17’ con Combin serve Mo-chi- 
no- facile intervento di Anni¬ 
baie Un minuto dopo Con;- 
Inn sfiora il palo sud :i destra 
del portiere pisano. Al 24’ 
Combin e fermato male; puni¬ 
zione calciata da Monchino 
per ha stesso Combin ma Ga- 
sparrom ferma la palla. 

Al 2V Poletri raccoglie un 
rimpallo, corre per tutta la 
lunghezza del campo, centra 
su Faeehin e Annibale si but¬ 
ta sui suoi piedi 

Pm la rete. Rimessa laterale 
da tre quarti campo di Agrup¬ 
pi. raccoglie Ferrini cho m i. 
ta Gasparini e da fuori area 
stanga a rete- Annibale parte 
in ritardo <* la palla si in¬ 
sacca. 

Doccia fredda e il Pisa sj 
disorganizza. Ma il Torino non 
ne approfitta: nella ripresa si 
mantiene stille sue addormen¬ 
tando la partita per circa una 
ventina di minuti Lucchi uti¬ 
lizza il tredicesimo giocatore 
<Mascalaito» al 16’ mettendo 
fuori Joan per avere una mag¬ 
giore spinta offensiva A» 19’ 
Gonfiantini serve Piaceri, tiro 
al volo e Vieri in tuffo devia 
in angolo. 

La rete del pareggio è nei- 
rana. Al 41’ Mascalaito è at¬ 
terrato in area da Fosfati. Ri¬ 
gore e palla calciata dallo stes¬ 
so Mascn’aito, che prima finta 
sulla sinistra e poi stanga 
sulla destra di Vieri. SuUT-1 
non c’è più nulla da dire. 

Giuliano Pulcinelli 


Il Botoona non è esistito. 

Il Varese ha condotto l'in¬ 
contro da cuna a fondo ridi¬ 
colizzando a tratti l'avversa¬ 
rio sempre sul punto di capi¬ 
tolare Per fortuna Adani. un 
po' indeciso all'inizio, si è ìm- 
/xisto nel secondo tempo con 
tre interventi da campione su 
altrettante palle-gol salvando 
il risultato. 

La difesa rossoblù sembrava 
grutttru. Bastava un lancio 
in profondità, uno scambio tn 
corsa, uno scaffo delPavi erga¬ 
no per farla traballare. Ro- 
i ersi era quasi sempre preso 
m t ontropicde dall'esuberan¬ 
za di un Ùvlm che nella i ciu¬ 
cila ha una delie sue armi mi¬ 
gliori. Gregari dai eia ricorre¬ 
re al lecito r allineato per 
frenare la vitalità di Cattai 
(lieta noi ita del Varese), ra- 
aizzo teenuamente ben impo¬ 
stato e con una buona risione 
di gioco 

Il centro campo era ben 
saldo tn mani varesine: Tam¬ 
burini creta due marce in 
piu dt Bulgarelli anche troppo 
lento, anche se lucido negli 
appoggi E’ andata avanti còsi 
per quasi tutta la durata del¬ 
l'incontro. i'r, monologo noio¬ 
so. rotto a tratti dalle dner- 
tenti invenzioni dell'arh-.tm vi¬ 
rasse. cui non riusciva il dia¬ 
logo neppure coi guardalinee. 

.41 ischio d';r.:zia tl Varese 
ha nt’uo subito in difficolta 
ti Bologna Al V pero erano 
t bolognesi a /tassare inaspet¬ 
tatamente in l'antzpgia L'àrbi¬ 
tro com enei a una punizione 
d Um.tc / futlo - inesisten¬ 
te I di Maroso su Pace Dal li¬ 
mite Bulgirellt porgeva a 
Mu/esan. i; cui bòlide di si¬ 
li.stro passala tra la barriera 
già aperta e s: infilata nell an¬ 
golino basso 

Due minuti dopo ì petronia¬ 
ni avevano In possibilità dt 
raddoppiare Su centro di ,4r- 
dizzcn da destra. Sai old: ir¬ 
rompeva dt testa e prendeva 
Da Pozzo in contropiede. Il 
suo Uro però andava di poco 
a lato. 

Al 14’ il Varese sfiorava il 
pareggio. .4 centro campo So- 
gitano imbeccava Renna, che 
di testa rimetteva al centro. 
Cattai, bene appastato in area, 
tirata al roto La traversa re¬ 
spingete tl suo tiro a portie¬ 
re battuto. 

Il Varese macinava gioco m 
quanf-ta. Al .?(’ perveniva al 
pareggio I.’c.zione /taritra da 
Cattai, che scambiava con 


Marco Pucci 


Bando concorso turistico 
indetto da 

RADIO VARSAVIA 


RADIO VARSAVIA, in collaborazione con l'uf¬ 
ficio viaggi « ORBIS » e le linee aeree polacche 
« LOT », indice un concorso turistico. 

Questo concorso è aperto a tutti coloro che 
si interessano al nostro Paese, che vogliono cono¬ 
scerlo sempre meglio, a tutti gli ascoltatori di 
Radio Varsavia. 

Ed ecco l'unica domanda cui è necessario 
rispondere per partecipare al sorteggio dei premi: 
« Quale località della Polonia vorresti conoscere 
e perchè ? ». 

Il testo della risposta non deve superare, in 
linea di massima, le cento parole. Tra oli autori 
delle risposte di maggior valore, la Giuria sorreg¬ 
gerà vari premi, tra cui un soggiorno in Polonia 
di 10 giorni, a spese dell'Ufficio viaggi «ORBIS», 
viaggio gratuito compreso su aerei delle linee aeree 
polacche « LOT ». 

Tra gli altri premi in patio vi saranno oggetti 
deil'industrìa e dell'artigianato popolare polacco, 
album di francobolli polacchi, ecc. 

Le risposte al concorso vanno inviate entro 
il 15 febbraio del 1969 — ne fa fede il timbro 
postale — a ; 

POLSKIE RADIO - WARSZAWA • POLSKA 

Casella Postale 46 

I risultati del concorso saranno resi noti il 
15 marzo del 1969 con un comunicato trasmesso 
da Radio Varsavia in lingua italiana. 

II viaggio in Polonia del fortunato vincitore 
avrà luogo in data che sarà a tempo debito fissata 
dalla Radio polacca. 







l’Unità / lunedì 3 febbraio 1969 


sport / PAG. 7 


Irruenza e foraggio danno la giusta vittoria al Verona (1-0) 


Brusca sveglia di Maddè 
al Napoli addormentato 


GL il S PO GL IATOI DI SE RI E A 


Solo nel secondo 
tempo i partenopei 
si scuotono 


Pesaola polemico con Helenio 


Quando era all'In ter 
criticava i catenacci 


Per Di Bella tutto bene 


Scopigno pago: 
«Un punto basta» 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 2 febbraio 

Fuochi d’artificio in quanti¬ 
tà hanno fatto da cornice al 
duro scontro tra Fiorentina 
e Roma. Mai visto tanto spre¬ 
co di materiale al Campo di 
Marte, ma dal colore giallo¬ 
rosso, possiamo stabilire che 
la maggioranza erano « bot¬ 
ti » importati dalla capitale. 

Nessuno fa drammi negli 
spogliatoi della Fiorentina per 
il punto perduto in casa; sol¬ 
tanto Pesaola è piuttosto po¬ 
lemico nei confronti del « col¬ 
lega-rivale » Helenio Herrera. 

« Che ne pensa della Ro¬ 
ma? ». 

« E’ riuscita ad ottenere 
quello che voleva, il pareg¬ 
gio. Da parte nostra possia¬ 
mo imprecare due pali col¬ 
piti da Rogora e Rizzo, ma 
insomma non mi lamento. 
Piuttosto vorrei ricordare che 
Herrera quando era all’Inter 
e si trovava davanti le barri¬ 
cate si lamentava sempre, 
mentre ora sta adottando "un 
super-catenaccio". Peccato che 
la Roma, la squadra della ca¬ 
pitale, sia ridotta cosi, mentre 
potrebbe giocare molto me¬ 
glio ». 

«La manovra della Fioren¬ 
tina ci è sembrata però trop¬ 
po stretta sul centro ». 

« Come si può pretendere 
una manovra soddisfacente 
contro squadre cosi chiuse in 
difesa? Se i ragazzi fossero 
riusciti a realizzare subito, 
allora le cose sarebbero an¬ 
date diversamente». 

« Un giudizio su Landini? ». 

« Si tratta di un ragazzo 
promettentissimo, che la Ro¬ 
ma soffiò alla Fiorentina due 
anni fa. un giocatore che do¬ 
vrebbe fare molta strada ». 

« Perchè ha tolto Brizì? ». 

« Lo stopper non stava trop¬ 
po bene, quindi ho messo Ro¬ 
gora su Lindini. mandando in 
campo Chiarugi, con la spe¬ 
ranza di raggiungere il risul¬ 
tato. Solo — ha concluso Pe¬ 
saola — che oggi abbiamo tro¬ 
vato un Ginulfi in splendide 
condizioni ». 

Aria di festa e porte aperte 
negli spogliatoi dei romani¬ 
sti. Herrera però non parla 
con i giornalisti fino a doma¬ 
ni. Rompe il ghiaccio Bian¬ 
cone. il vecchio segretario del¬ 
la Roma, con queste parole: 
« Abbiamo una squadra gio¬ 
vane, energica, ingenua, ma 
tanto battagliera e certe vol¬ 
te imbrocchiamo la partita 
giusta, come questa volta ». 

L’ingegnere Dino Viola, ac¬ 
compagnatore dirigente degli 
ospiti, improvvisa poi un bel 
discorsetto: « Oggi i ragazzi 
hanno giocato con grande con¬ 
centrazione. consapevoli di 
trovarsi di fronte un avversa¬ 
rio quotato come la Fioren¬ 
tina. riscattando cosi la scial¬ 
ba prova disputata domenica 
contro il Tonno. Tutti hanno 
giocato una bolla partita, so¬ 
prattutto Salvori, che è sta¬ 
to una vera colonna della 
squadra, e Lendini, che ha 
confermato le sue brillanti 
doti ». 

' Pasquale Bartalesi 


SERVIZIO 

PALERMO, 2 febbraio 

I due allenatori preferireb¬ 
bero forse non parlare. Ma 
fanno buon viso a cattivo gio¬ 
co. Scopigno probabilmente 
vorrebbe dire che la rete di 
Riva ci stava proprio bene, e 
che solo il caso ha voluto che 
Brugnera si trovasse in fuori 
gioco. Ma non lo dice. Sorride 
amaro: « Non potevamo torna¬ 
re a Cagliari senza neppure un 
punto. L’abbiamo preso, dun¬ 
que. vat utto bene ». 

Chiediamo a Di Bella: è con¬ 
tento del pareggio? « Scopigno 
che dice? E’ contento? » 

« Si Scopigno è contento... ». 

« E se è contento lui, ba¬ 
sta ». 

Sembra un raffinatissimo 
gioco di contrappunto. I»i no¬ 
ta piena, però, stenta a venire. 
Scopigno dice cose ovvie. Di 
Bella lascia sottintendere. 

Cambiamo argomento. 

Già, meglio lasciar perdere, 
perchè Di Bella sa bene che 
qualora dovesse addentrarsi in 
un giudizio più approfondito 
non potrebbe oddebitare il 
mancato successo a nessun al¬ 
tro se non a qualche suo gio- 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, 2 febbraio 

Non e stata certo una gran 
bella partita e del resto nessuno, 
allenatori, presidente e giocatori 
apre bocca su questo punto. Ai¬ 
tarmi che l'ha seguita dalla tri¬ 
buna. djcc soltanto che « ci so¬ 
no stati troppi palloni sotto rete 
dei Verona e neanche un poi ». 

Il presidente dc-1 Verona da par¬ 
te sua si lascia scappare che 
« per assistere a partite del gene¬ 
re ci vuole un cuore saldo ». In¬ 
fatti. r.el secondo tempo, dopo 
la supremazia vercntse dei primi 
4.V. ei poteva scappare uà gol u 
due ir.dnicrer.lcmcute da una parte 
o dall'altra. 

Parola dice che « -e la partita 
fosse ttrmma'a pari s ; p.te'.a di¬ 
re tranquiH.izr.-nti thè ;l Napoli 
aveva p- rso un punto ». 

« Ir. fondo — conclude Parola —* 
11 Napoli ha avu'o due volt: uno 
r.el pr.no tempo e un altro 
fecondo e li varo Napoli e quelli» 
del secondo tempo ». 

Ohelo auguraamo con sincerità 
I e passiamo a Nitlfen. «Inori rt 


catore. E con buon senso e- 
vita. 

« Come mai Bercellino è sta¬ 
to impiegato in posizione arre¬ 
trata? ». 

« Perchè, ha giocato male? ». 

« Anzi, benissimo ». 

«Ecco, questo volevo senti¬ 
re. Da tempo sono convinto 
che Bercellino renda di più in 
quella posizione in quanto 
non ha più lo scatto, se mai 
lo ha avuto, deH’uomo-gol. E 
da quella posizione non è det¬ 
to che non possa sfruttare an¬ 
che il suo tiro ». 

Torniamo per un attimo a 
Scopigno. 

« Un Cagliari un po’ sotto 
tono, no? ». 

<t No. abibamo pareggiato in 
trasferta contro un Palermo 
veramente in palla. Torniamo 
a casa con un punto in più, 
no? ». 

Ecco: riaffiora 11 motivo do¬ 
minante: « —Non si poteva 
tornare a casa senza neppure 
un punto »... «Torniamo a ca¬ 
sa con un punto in più... ». 

Un motivo che sembra una 
preoccupazione. E forse è que¬ 
sta preoccupazione che sta fre¬ 
nando il Cagliari. 

ni. m. 


so zìo rumato r.on purché l'ho vo¬ 
luto lo. ma perche har.no periato 
di metter dentro Salvi; comunque 
mi pare che r.on riusciamo a man¬ 
tenerci freddi, e cori il ploro e 
meno incisivo e spedito ». 

Cade, luituralmei-tc. e di tilt- 
l'altro parere d: Parola «• il ri- 
sultato per lui è giusto, e sareb¬ 
be stato Ciu-'o anche con tu. i 
rete in piu. « Sor, Ce st.c.o In¬ 
sogno del tredicesimo gi'xhitore. 
perche sono tu'ti a po~:o e li 


j squadra, agonistica 

n;er.v, e u«r- 

| rata s-u ». 


• Agor.istir.vm r.t»v 
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! era 1 r.d ripe usa m >, 
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I manca ancora: «• nerio.ec: r *- 
! Vicenza, e d.illv mezz'or, ci: z.o- 
(o che s> vista dt rr.cr.rc» •■ <•.-»\ 
prima che calasse la nebbia »• 
l’arbitro mandasse tutti a ca-.-. 
non c> molto da sture ttar.qu.:- 
li r.el club scaligero, arri.*- r»r- 
ih- P- : selli ha l.n:;o lu par::.» 
con usui caviglia un po’ s< .e . 

Giorgio Bragaja 


Sorpreso il Milan 


a Marassi 

La gioia 
biucerchiata 
gelata 

dall'infortunio 
a Bernardini 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 2 febbraio 

I.a gioia biucerchiata per la 
entusiasmante rimonta contro 
la difesa più forte d’Italia, è 
in gran parte smorzata da 
una brutta notizia: Bernardi¬ 
ni si è ferito siila schiena sci¬ 
volando sui gradini degli spo¬ 
gliatoi, nel fare ritorno in 
campo dopo l’intervallo. Non 
è neppure tornato in panchi¬ 
na e non ha assistito al pic¬ 
colo capolavoro dei suoi ra¬ 
gazzi, che gli hanno dedicato 
questa splendida ripresa. 

II tecnico blucerrhiato è sta¬ 
to tnisportato ni pronto soc¬ 
corso dell'ospedale ili San 
Martino, dove è stato ricove¬ 
rato dopo un accurato esame 
radiografico che ha rivelato 
una frattura vertebrale. 

Il primo a rammaricarsi con 
noi dell’incidente, a line par¬ 
tita, è Nereo Rocco, grande 
amico del tecnico hlucerchia- 
to: « Mi raccomando ragazzi 
— dice —, fategli i miei mi¬ 
gliori auguri e quelli di tut¬ 
to il Milan ». 

Poi quando il discorso sci¬ 
vola irrimediabilmente sull’in- 
contro. l’allenatore rossonero 
diventa telegrafico: « Buona 
partita e giusto risultato: mi 
sia bene cosi ». 

II presidente Carrnro inve¬ 
ce, pur riconoscendo il valore 
defi'avversario che lo ha Iran- 
carnente sorpreso, rimpiange 
un po’ quel punto lasciato a 
Marassi. Dice: « Abbiamo no 
toriamente la difesa più forte 
del campionato e quel gol a 
dieci minuti dalla fine pro¬ 
prio non avremmo dovuto bec¬ 
carlo. Devo riconoscere pen» 
subito, che al nostro grandis¬ 
simo primo tempo ha rispo¬ 
sto una formidabile ripresa 
dei blucerchiati. In fondo pen¬ 
so che con questa Sampdoria 
il risultato sia da considerar¬ 
si positivo ». 

Dopo una battuta sulle fa¬ 
vorite del campionato <« Mi¬ 
lan, Cagliari e Fiorentina, 2ó ■ 
di probabilità per ciascuna; 
l'altro 25* » per tutte le al¬ 
tre») c una esaltazione di I.o- 
detti che dovrebbe tornare in 
Nazionale, il giovane presi¬ 
dente si intrattiene con i gior¬ 
nalisti di Milano che vogliono 
sapere di piu sul Miian. sul 
C’eltic e su mille altre rose an¬ 
cora. Ne approfittiamo per fa¬ 
re un salto fra i blucerchiati 
e sentire i due protagonisti 
principali: Sabatini e Vincen¬ 
zi, autori delie due segnature 
che hanno siglato ii risultato 
di 1-1. Vincenzi dice: « R:ve- 
ra ha fatto il centro sul qua¬ 
le siamo accorsi. M«»nni. Sor- 
mani e io; Sorniani ci ha 
spinto alle spai!»- ed un po’ 
sbilanciati. La palla mi e co¬ 
si battuta sul ginocchio ed è 
schizzata in rete». 

Sabatini, diventato goleador 
delia Sarr.pduria della rinasci¬ 
ta cor. la sua rete a ila Juven¬ 
tus domenica scorsa e questa 
al Miian. spiega: « Fm-taìupi 
stava calciando ìa punizione- i- 
gii ho chiamato la palla in uno 
spazio libero. Mi ha servite» 
ai!:» perfezione ed io ho cal¬ 
ciate» indovinando il bersa¬ 
glio ». 

« redima' 1 ». 

« Anche- se fos-e. mi pare 
che ce la siamo meritata t,. 

Stefano Porci» 


Soddisfazione a Verona 

Cadè: «Tornati su 
agonisticamente» 


Felicissimo Mazzola per il suo goal 


Tuffi contenti a Pisa 


Luison: «Mi ha ingannato 
uno strano rimbalzo» 


Dopo la partita Lucchi 
e Fabbri si abbracciano 


MILANO, 2 fchb-a o 

Menti, uscendo dagli spo¬ 
gliatoi. ha dichiarato: « Con 
un no’ rii fornirà e un no¬ 
di sorte saremmo senza dub¬ 
bio riusciti a portare a casa 
almeno un punto. Fano al 
momento del goal di Mazzola, 
la squadra si e-ra mossa be¬ 
ne, riuscendo a controllare 
senza eccessive difficoltà la 
manovra itensta. Peccato. 
G:à si cominciava -a sperare 
e invece è venuto il tiro d: 
Mazzola a rovinare tutto. Una 
bella smentita por quanti par¬ 
lavano di un Mazzola fuori 
fase. A me è apparso l’attac¬ 
cante nerazzurro più perico¬ 
loso. Del resto lo avranno ben 
potuto vedere tutti: è basta¬ 
to che ci spingessimo un at¬ 
timo in aranti perchè Mazzo¬ 
la ci infilasse in contropiede. 
Nulla da rimproverare ai miei 
ragazzi: anche oggi hanno fat¬ 
to il loro dovere ». 

E che ne dice dell’Inter? 
1 ,’allonatore biancorosso non 
lesina elogi per l'avversario: 
« I.o sapevo ehe l'Inter è sem¬ 
pre squadra di rango con gio¬ 
catori in grado di risolvere 


in ogni momento una partita. 
Anche oggi del resto lo ha 
ampiamente dimostrato. Ad 

0<rni tV aH Z> ? r,or''> Q ■» -r » » r»»I r * 

hanno messo in vero imba¬ 
razzo stilo nella prima parte 
dei due tempi. Per il resto el¬ 
la siamo sempre cavata eg: e- 
giamente. senza, mi pare, sfi¬ 
gurare. Non ci sarebbe volu¬ 
to ii goal ». 

Il « veeio » Luison. anche 
oggi autore di ottimi inter¬ 
venti, spiega il goal: «E - sta¬ 
to un falso rimbalzo che mi 
ha ingannato, sono riuscito a 
toccare il pallone ma ugual¬ 
mente è schizzato in rete ». 

Quelli dell’Inter non hanno 
molto da aggiungere alla vit¬ 
toria odierna. Felice Mazzola 
per il goal della vittoria, un 
po’ meno gli altri per il non 
certo brillante gioco svolto. 

Per tutti parla Foni: «Vitto¬ 
ria. credo, ampiamente meri¬ 
tata anche se il punteggio non 
lo può certo testimoniare. Mi 
pare che comunque avremmo 
potuto andare a rete in mol¬ 
te altre occasioni 

e. b. 


DAL CORRISPONDENTE 
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tori, che applaudiscono e lur.- 
ciano mortaretti, si abbrac¬ 
ciano e baciano. Sono conten¬ 
ti. Lo confermeranno poco 
dopo ai cronisti: sentiamoli. 

Lucchi « F.’ andata bene fin¬ 
che se poteva andare meglio. 
Abbiamo fatto una bella par¬ 
tita e sono soddisfatto ». Gli 
si chiede del gol non con¬ 
cesso al 1’ de! primo tempo. 
L’allenatore pisano allarga le 
braccia: « Non ho visto bene 
ma i miei ragazzi giurano che 
la palla era dentro ». 

Elogi per tutti i giocatori, 
in modo particolare « Gaspar- 
roni e Lonzi » ribatte Lucchi 


ricordando pur»- che L/i.zi ho 
bloccato Comuni. 
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entrambe le squadre Seno 
convinto che il Pisa resterà 
in A », 

Si vuol sapere de! Torino. 
Fabbri pare abbia fatto scuo¬ 
la di diplomazia: mezze paro¬ 
le e ritorna a battere il tasto 
P^a. 

Si pira la domanda chieden¬ 
do un giudizio sul ducilo Com- 
hin Lepri. Fabbri ribatte: « Io 
non ho visto bene dalla mia 
posizione. Voi del resto siete 
meglio indicati di me a giudi¬ 
care ». 

Cosa avrà voluto dire? Val¬ 
lo a sapere. 

9- P- 


.MARCIATORI-! : Maddè al >7’ 
del primo tempo. 

VERONA: De Min; Ranghino, 
Petrilli; Musi-etti. Rattisto¬ 
lti, Savoia; Maddè. Muz/au- 
ti. Traspedini, Uonutti. Bui 
(dodicesimo: Pieeoii; tredi¬ 
cesimo: Vaurllit). 

NAPOLI: '/off; Nardln. fo¬ 
gliami; ’/nrlini. Uuarueri, 
SlontiTuseo; C.anè, Juliano. 
Niels»*», Sala, itarison (dotti- 
i cesimi); Cornali; tredicesi¬ 
mo: Salvi). 

ARBITRO: D’Agostini di Ro¬ 
ma. 

NOTE: all'inizio della ripre¬ 
sa Salvi sostituisce Nielsen. 
Spettatori 19.000 circa per un 
incasso di 22 milioni. Anti- 
dopmg negativo. 

DALL'INVIATO 

VERONA, 2 febbraio 

Maddè, ala finta, messo tia 
Cadè a centro campo per di¬ 
rigere il gioco, è stato l'arte¬ 
fice della vittoria del Verona, 
e non solo perchè da un suo 
tiro fulminante è uscito l’uni¬ 
co gol del match, ma por l’in¬ 
telligenza con cui ha saputo 
far giostrare i suoi uomini 
vincendo da lontano, almeno 
nel primo tempo, il duello 
con Juliano. 

Il Napoli deve piangere su 
se stesso per aver capito trop¬ 
po tardi che non era il caso 
di giocherellare all’antica, 
abusando di palloni orizzon¬ 
tali condotti con un ritmo 
talmente lento che permette¬ 
va ai veronesi di avanzare in 
massa e. se nel caso, ripie¬ 
gare senza affanno. 

Quando nel secondo temilo 
ha mutato registro, la squa¬ 
dra partenopea ha dominato 
largamente, ha costruito al¬ 
meno cinque azioni che avreb¬ 
bero potuto concludersi in 
rete. Ma gli è munenti) il ri- 
so'utore capace di passare 
attraverso il muro fitto eretto 
davanti a De Min dagli uomi¬ 
ni di Cadè. E’ veio anche 
che mai come oggi i reparti 
difensivi veronesi sono stati 
tanto decisi e sbrigativi su 
ogni palla, senza tante meline: 
liberavano di forza. 

Il ritardo nel capire l’in¬ 
contro è dunque risultato fa¬ 
tale al Napoli. F.’ ovvio che 
di ciò ha approfittato il Ve¬ 
rona, il quale è micora lon¬ 
tano dai giorni più belli del 
girone di malata, ma biso¬ 
gna dire al suo merito di 
aver per tutto il primo tem¬ 
po. giocando alla garibaldina, 
tenuto l'avversario sotto il 
torchio, fasciandogli poco re¬ 
spiro. non concedendogli un 
attimo di sosta per riordina¬ 
re le idee. Che in verità di 
idre il Napoli ne aveva po¬ 
chine. perchè tolto Juliano, 
il quale si è dannato in un 
lavoro estenuante di difesa e 
di raccordo con l'attacco, gli 
altri suoi eollcghi hanno la¬ 
sciato parecchio a desiderare. 

II Vc-rona ha avuto il pre¬ 
gio di osare, la vittoria pre¬ 
mia il suo coraggio, la sua 
volontà. Quest’è quanto di 
meglio si possa dire dei già!- 
Uiblù, i quali, mentre per 
tutto il primo tempo hanno 
condotto la gara in attacco, 
nella seconda frazione hanno 
avuto il loro daffare por con¬ 
tenere un avversario scatena¬ 
to. vivacizzato da un Salvi 
mobilissimo. Il pari non 
avrebbe comunque fatto gri¬ 
dare allo scandalo. 

La partita, come si capisce, 
lia avuto due volti nettamen¬ 
te distinti. Partiti di slancio, 
i locali non mollano mai la 
paria. I! Napoli è stordito. 
Scoordinato in ogni reparto 
non neon ad opporsi valida¬ 
mente alò; folate del gioco 
verone*»-: Juliano e Montefu- 
sco quasi sempre ta¬ 

gliati dai linci filtranti rii 
Maddè »• Bui <• nei guai s; 
trovano sempre Pogliana. Nar- 
din e Guarneri. 

I~a pressione del Verona, 
eh» impegna seriamente la 
difesa napoletana senza, pero 
mai arrivare a Zoff. trova .1 
varco buono al 27'. Tr;i>tv-- 
cimi ria m*.-*u campo lancia 
Murine sulla fascia centrale, 
questi avanza, il muro difen¬ 
sivo degli azzurri tentenna 
lasciar.tlogli il tempo di as- 
giu-’ar- l i mira e di calciare 
dal lumìe dell'area un pallo¬ 
ne teso <ri imprendibile che 
va a infilarsi quasi all'iniTo- 
cio al.a dt-Tra di Zoff. Nulla 
«Li far-- p- r :1 portiere. 

I! gol :r.« lucchisce ancora 
d: r.. . uom.ni di t'hiap- 
peila : N:-ls.-n. non servito, 

naviga «on.- un pellegrino tra 
Suro ii •• Burti'toni. Barisi,n 
e pai ihe m.i: arruffone e 
navone luci» r.'e; Cane non sa 
sfruttar- i » spa/.o che rczie 
tarme:.*»- g»: concede Petr»-ìii. 
Solo >..ila m muove, rr.a <• 
tr-ppo isol.ro. 

I verzini .-.-1 rallentano legger- 
rr.«■■ r.'e .1 r.trra» ma « ornar, 
riano sempre loro il gioco »• 
a’. -»!' Z"ff ri-ve salvare sui 
piedi di Masreui. Solo al 4.'»' 
(",-.ue si fa vivo, ma D-- M:n 
fcsre e cb foglie la palla. 

Quando si ricomincia Salvi 
eràra m campo al posto di 
Niel-en II suo è un innesto 
mciov.r.ato. Anche il triango¬ 
lo Juliano. Montefusco e Sala 
ora funziona meglio. Tutto il 
Napoli attacca Di azioni r.e 
costruisce molte, ma prima 
Barison <17’). poi Pogliana 
(27'» e ancora Barison al 4<V 
e Cane al 4P bruciano pal¬ 
loni da gol. Ed è ancora Ba¬ 
rrica al 42' che manca l'oc- 
casione piu clamorosa per 
portare in parità la sua squa¬ 
dra mettendo il sigillo ad un 
match iniziato tanto male dai 
napoletani. 

Piero Saccenti 


|-M —WIBÉ -1 

| Perchè tutti gli ippodromi all'UNIRE? \ 


Simili) all'assurda. Lippicu 
o meglio le scommesse sulle 
corse dei cavalli, sono diven¬ 
tate « pubblica utilità >• per 
l'on. Amlreotti e altri deludati 
d e. che con il suo « benepla¬ 
cito » hanno presentato una 
proposta di legge per trasfe¬ 
rire (di i'mone nazionale incre¬ 
mento tazze equine (UXlllE) 
tutti gli ippodromi, privati e 
comunali: i primi mediante 
acquisizione «in proprietà» 
delle aree e degli Impianti av¬ 
valendosi. se necessario, del¬ 
la procedura ili espropriazione 
per « pubblica utilità r: t se¬ 
condi attraverso l'assunzione 
lieilu gestione. 

L'operazione —• secondo il 
progetto det deputati de. —- 
dovrebbe essere jtnamiata con 
pubblico danaro in quanto lo 
Stato dorrebbe rinunciare al¬ 
lo 0,43 per centi) dell'attuale 
aliquota (J.-tJ per cento i dei 
diritti erariali sulle scommes¬ 
se e alle imposte di ricchezza 
mobile e di consumo sui ma¬ 
teriali necessari per la costru¬ 
zione f nel caso di acquisizio¬ 
ne di aree) o il rifacimento 
degli impianti. E non e tut¬ 
to: la proposta di legge pre¬ 
vede anche che ll'Xl RE una 
volta assunte le concessioni 
degli ippodromi comunali e 
acquistati quelli privati può 
riaffidarne la gestione « terzi! 

Che cosa ha spinto l'on. An - 
dreotti e gli altri deputati d.c. 
a presentare una tal propo¬ 
sta di legge è difficile capire, 
tanto apjxire assurdo conferi¬ 
re nuovi e più ampi jioterl a 
un’ente come VUXlhE, retto 


da una legge vecchia d'un 
quarto di secolo che lo sot¬ 
trai• a ogni controllo democra¬ 
tico e che nulla ha mostrato 
di saliere e volere fare per 
aggiornare le sue strutture e 
la sua legislazione per mettere 
ordine in un mondo tanto di¬ 
scusso qual è o<Kh quello del- 
iippvu. 

Interessi 
di potenti? 

A un mese e mezzo dalla 
chiusura di numerose sale 
corse private per avere infuni- 
to i regolamenti t cosi e stato 
comunicato) ITXIHE min e 
mu oia riuscita a spiegare (ina¬ 
li infrazioni sono state com¬ 
messe e come intende opera¬ 
re perché fio non ixissu ripe¬ 
tersi. tic ha saputo in tanti an¬ 
ni far qualcosa per proteg¬ 
gere lo scommettitore, che è 
poi quello che m definitiva 
dovrebbe far le spese di tut¬ 
ta l'operazione, perché gira e 
rigira é dal volume ’ delle 
scommesse che verranno fuo¬ 
ri i quattrini per rilevare le 
concessioni e per acquisire le 
proprietà degli ippodromi pri¬ 
vati (per alcuni padroni po¬ 
trebbe anche essere un af¬ 
fare. specialmente se dofio 
averlo venduto potranno ria¬ 
vere l'ippodromo in gestione 
godendone così i frutti senza 


alcun investimento di capi¬ 
tali). 

I.o scommettitore é sempre 
piu in balia delle sale corse 
private che stilla stai « pas¬ 
sione » per i cavalli arricchi¬ 
scono smisuratamente. K FU- 
XIRE sta a guardare. Avesse 
avuto a cuore veramente le 
sorti dell'ippica e gli interessi 
degli scommettitori puma an¬ 
cora che la proprietà degli ip¬ 
podromi I I’XIRE avrebbe do¬ 
vuto sollecitare una legge per 
assumere In gestione diretta 
le side (orse e far passare co¬ 
si tutto il gioco attraverso il 
totalizzatore. Ciò avrebbe per¬ 
messo di abolire una volta 
per tutte lo scandalo dei mi¬ 
nimi (anche ieri ne sono scat¬ 
tati cinque portando milioni 
nelle casse delle sale private 
a amino degli scommettitori ), 
degli « scarichi :> e cosi via. 
Perché non l'ha fatto? Forse 
perché per questo bisognava 
calpestare interessi di inden¬ 
ti’ Ma in attesa che qualcuno 
si degni (li spiegare nel det¬ 
taglio quali sono i vantaggi 
dell'operazione ippodromi — 
di dire qual é tl vantaggio di 
sottrarre un ippodromo a un 
comune per poi passarlo in ge¬ 
stione a privati, o tanto per 
fare un altro esempio, qual 
é il vantaggio di acquistare 
Tor di Valle, che sorge su 
un'urea che a suo tempo fu 
oggetto di furti polemiche, e 
poi darlo in gestione — una 
domanda vorremmo rivolge¬ 
re ai presentatori della propo¬ 
sta di legge Perchè, con quali 
criteri, per quali ragioni han¬ 


no pensato di poter ricorrere 
ad una legge sugli ippodromi 
per favorire il gioco delle 
scoinmes.se sulle corse dei ca¬ 
valli ritenendolo di « pubbli¬ 
ca utilità i> e non ritengono In¬ 
vece, di pubblica utilità le - 
sproprio di aree per frenare 
la speculazione edilizia, per 
realizzare i piani regolatori. 
per costruire le case per i la¬ 
voratori, per dotare i comuni 
e f quartieri delle città di im¬ 
pianti sportivi, di aree di gio¬ 
co. di zone verdi per i no¬ 
stri ragazzi che per la metà 
sono affetti da p-tramorfisnu 
proprio in conseguenza della 
mancanza di « spazio » per po¬ 
ter fare dell'attività sportiva 
o piu semplicemente per po¬ 
ter giocare al sicuro dalle in¬ 
sidie della strada, per fare 
quel poco dì molo che permet¬ 
terebbe loro di crescere sani? 

Si attende 
una risposta 

E" un interrogativo che vuo¬ 
le una risposta, un interroga¬ 
tivo che tutti i parlamentari 
dovranno porsi al momento 
di pronunciarsi sulla « pubbli¬ 
ca utilità » delle corse dei ca¬ 
valli. 

f. g- 


CALCIO PANORAMA 


' SERIE A 


Risultati 


Fiorentina-Romi 

* 

. . 00 

Pisa-Torino 

. 

. 

• • 

• 

1-1 

Inter-L.R. Vicenza 

. 

. . 10 

Sampdoria- 

Mila» 

. 

, 

1-1 

Juventus-At alanti 


. . 10 

Varese-Bologna 



. 

1-1 

Palermo-Cagliari 

• 

. . 0-0 

Verona-Napoli 

• 


• 

1-0 



CLASSIFICA 









m cata 

fuori 1 

cata 

reti 


punti G. 

V. N. 

p. 

V. 

N. 

p. 

F. 

S. 

CAGLIARI 

25 

16 

6 2 

0 

4 

3 

1 

28 

9 

FIORENTINA 

24 

16 

6 2 

1 

3 

4 

0 

18 

11 

MILAN 

23 

16 

6 1 

0 

2 

6 

1 

16 

6 

INTER 

70 

16 

4 2 

2 

4 

2 

2 

31 

14 

JUVENTUS 

18 

16 

4 2 

2 

3 

2 

3 

20 

16 

ROMA 

16 

16 

3 2 

3 

3 

2 

3 

18 

22 

PALERMO 

15 

16 

4 4 

0 

1 

1 

6 

15 

16 

TORINO 

15 

16 

4 3 

1 

1 

2 

5 

15 

16 

VERONA 

14 

15 

5 1 

1 

0 

3 

5 

21 

23 

PISA 

13 

16 

4 3 

2 

1 

0 

6 

17 

22 

NAPOLI 

13 

16 

3 4 

1 

0 

3 

5 

10 

15 

BOLOGNA 

13 

16 

4 2 

1 

1 

1 

7 

13 

19 

VARESE 

13 

16 

3 3 

2 

0 

4 

4 

12 

28 

SAMPDORIA 

11 

16 

2 3 

3 

1 

2 

5 

13 

17 

ATALANTA 

11 

16 

3 3 

1 

0 

2 

7 

15 

22 

L.R. VICENZA 

10 

15 

4 1 

3 

0 

1 

6 

11 

17 



Domenica prossima 





Atalanta-Fiorentina 


I Napoli-lnter 





Bologna-L.R. Vicenza 


PalermoJuventus 




Cagliari-Varese 



Roma-Pisa 






Milan-Verona 



1 Torino-Sampdoria 





CANNONIERI 

Con 12 reti: Riva; con 9: Anulari; con 6: Boninsegna; con 7: 
Taccola, Clerici, Domenghini, Maraschi, Mujesan; con 6: Tra- 
» pedini, Pelliziaro, Berlini; con 5: Ferrari, Bui, Prati, Combin, 
Maicalaito. 


SERIE B 


Brescla-Genoa 
Catania-Bari 
Foggìa-Modena . 
Laiio-Monia 
Li vorno-Ca tamaro 


Risultati 


. . 1-1 

Padova-Como 

. . 0 0 

Perugia-Mantova 

. . 1-0 

Reggina-Ternana 

. . 1-1 

Reggiana-Cesena 

. . 3-1 

Spal-Lzcco 


CLASSIFICA 


in cara fuori cava 



punti 

G. 

V, 

, N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

LAZIO 

24 

18 

5 

4 

0 

3 

4 

2 

BRESCIA 

24 

18 

6 

3 

0 

3 

3 

3 

BARI 

22 

18 

4 

4 

0 

1 

8 

1 

REGGINA 

21 

18 

6 

4 

0 

0 

5 

3 

FOGGIA 

21 

18 

5 

3 

1 

1 

6 

2 

REGGIANA 

20 

18 

5 

3 

1 

1 

5 

3 

COMO 

20 

18 

5 

3 

1 

2 

3 

4 

GENOA 

20 

18 

4 

4 

1 

2 

4 

3 

LIVORNO 

19 

18 

6 

2 

1 

1 

3 

5 

CATANIA 

18 

18 

3 

6 

O 

l 

4 

4 

TERNANA 

17 

18 

5 

3 

1 

0 

4 

5 

PERUGIA 

17 

18 

2 

8 

0 

0 

5 

3 

SPAL 

17 

18 

4 

3 

3 

1 

4 

3 

CATANZARO 

16 

18 

3 

5 

0 

1 

3 

6 

LECCO 

16 

18 

3 

4 

2 

1 

4 

4 

MONZA 

15 

18 

2 

6 

1 

1 

3 

5 

PADOVA 

14 

18 

3 

5 

2 

1 

1 

6 

MANTOVA 

13 

1B 

3 

3 

2 

0 

4 

6 

MODENA 

13 

18 

3 

3 

2 

0 

4 

6 

CESENA 

Bari-Monta 

Catanzaro-Foggla 

Cesena-Reggina 

Como-Catania 

Genoa-Livorno 

13 18 

Domenica 

2 4 3 1 3 

prossima 

Lecco-Perugia 
Mantova-Spal 
Modena-Ter nana 
Padava-Brescia 
Reggiana-Lazio 

5 


CANNONIERI 


Con 9 reti: Turchetto, Carni; con 8: Comini; con 7: 
con 6: Tentorio, Ghio, Rigotto, Mascheroni; con 5: 
Massa, Fortunato, Pienti, Vallongo, Bigon, LIguori. 


. . 1-0 

. . 1.1 

. . 2-0 

. . 2 0 

• • 0-0 


reti 
F. S. 
30 15 
24 12 

14 9 
16 11 

13 9 

15 11 
18 14 
18 14 
20 18 

9 13 

16 17 
10 11 

17 20 
11 14 
15 19 

14 21 
11 22 
11 17 

9 16 
13 21 


Morelli; 
De Paoli, 


I TRE GIRONI DEITÀ SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI; Alessandria-Treviso 1-0; Legnano-'Asti 2-1; Biellese- 
Cremonese 1-1; Novara-’Marzotto 2-0; Monfalcone-Sotlomarina 
1-0; Piacenia-Verbania 2-0; Pro Patria-Savona 2-1; Solbiatese-Tre- 
vigliese 2-2; Udinese-Triestina 2-1; Venezia-Rapallo 2-0. 

CLASSIFICA: Piacenza punti 29; Udinese 27; Treviso 26; Trie¬ 
stina, Solbiatese e Novara 24; Alessandria e Monfalcone 23; Pro 
Patria 22; Trevigliese 21; Savona 20; Legnano e Venezia 19; 
Biellese 18; Verbania 16; Cremonese 15; Marzotto e Ma.Co.Bi. 
Asti 13; Sottomarina e Rapallo 12. 

DOMENICA PROSSIMA 

dria; Lcg-.i's 5 elicle; rL/ara-Vcre: 4 ; 
l.’à Co B-. A**»; S»zcr s.V.cnra’cqr e; Cc»*vm ;> 'in» < i'uibi tte-.e: Tre/i- 
c! »"• Ud.-.e'.e; Tre-iso fvicer.,--;; Tr t.'zrzzvz. Ve-hania Pro 

rz‘ r t. 

GIRONE « B » 

RISULTATI: Entella-Empoli 1-1; Jesi-Massese 0-0; Maceratese-Spe- 
ria 1-0; Pistoiese-Forlì 1-0; Prato-* Ravenna 1-0; Rimini-D D. 
Ascoli 1-0; Sambenedettese-Arezio 1-1; Siena-Anconitana 2-0; Tor- 
res-Viareggio 2-0; Vis Pesaro-Olbia 0-0. 

CLASSIFICA: Arezzo punti 27; Massese 26; DO. Ascoli 25; An¬ 


conitana, Empoli e Pistoiese 23; Viareggio, Siena e Torres 22; 
Sambenedettese 21; Rimini 20; Spezia, Ravenna e Vis Pesaro 19; 
Jesi, Entella, Olbia e Prato 17; Maceratese 12; Forli 9. 

DOMENICA PROSSIMA 

Anccnitana-Oibia; Arezzo Entella; Empcli-Jesi; Massese-Fcrli; Pi¬ 
stoiese-Maceratese; Pratc-D D_ Asceti; Sarr.beredettese-ViareCj'o; 
Siena-Rasenna; Scezia-Rimini; Vis Pesaro-Tcrres. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Avellìno-Potenza 0-0; Barletta-Pescara 1-0; Brindisi- 
Trapani 0-0; Chieti-Casertana 2-0; Internapoli-'L’Aquila 1-0; Lee- 
ce-Messina 1-0; Marsala-Salernitana 2-0; Massiminiana-Nardò 1-1 
(Q'Ccata sabato); Matera-Cosenza 0-0; Taranto-Crotone 2-0. 

CLASSIFICA; Casertana punti 28; Internapcli 27; Brindisi 26; 
Taranto e Lecce 2S; Messina, Salernitana, Trapani e Barletta 21; 
Avellino, Cosenza e Chieti 20; Pescara 18; Crotone, Potenza e 
Matera 17; Bardò e Marsala 16; L'Aquila 13; Massi miniane II. 

DOMENICA PROSSIMA 

B r ino,si-A*esslrs; Casertani .Vstera; Cnlet'-Avslliro; Cose-rj L’A- 
q-'iln; CrotC'e res ars; Interrine'-Tarante»; Lecce-Trjpan; 
sa'a Mirco, issim'riini-Ss'errvTina; Poter,za-Sarìatta. 


IL PUNTO SULLA SERIE C 


Continua l'avanzata della Pistoiese 


Srfjnfltbl il 

Trci uso 

C(l 

Ale*-un 

fina. 

Piacenza 

e 

ì il mesi 

\ >0770 

rimaste 

da 

s«,»',» ti 

tZ fi ft r- f* i/-r r-I'» ■ 

•; 

(ti del 


A della 

Sc¬ 

ne ('. 

E ve 

gli emil, 

ia n 1 

'oprata 

nZ’ r i T ìo 

»; v. r a r 

a ì 

friulani 

. r.on 

ve tuttavia 


dubbio che le due squa¬ 
dre si equivalgono su! pia¬ 
no tecnico « che. molto 
probabilmente, risolveran¬ 
no fra di loro ù problema 
della conquisili dell'unico 
;xWn disponibile per la 
Serie. Il Ciò non significa, 
naturalmente, (he 1 trcii 
giara siano gin fuori del 
gioco e che. tanto jH'r la¬ 
re un altro nome, il .Yotei¬ 
ra. che sta rinvenendo for¬ 
tissimo, r.on sia m grado 
di dare seri fastidi alla 
coppia di testa. Ma. ci pa¬ 
re. che Piai enza e Udinese, 
tutto sommato, siano le 
compagini più dotale per 
aggiudicarsi, o Runa o l'al¬ 
tra. il torneo. 

In coda, dote la lotta 
per evitare la retrocessio¬ 
ne ormai infuna, sconfit¬ 


te casalinghe per l'Asti c \ 
f’Cr t’ Marzotto, sconfitte I 
ryferne per Sottomarina e J 
»’»'»»>/•.fi'»». /.-• ipiaimi e eie- 

relitte» del girone ledono 
quindi annientare il loro 
distacco dalle altre, in jxir- 
t iridare dalla Cremonese, 
thè ha strarqxitn un punto 
d'oro sul campo della Ilici- 
lese. 

• • • 

Xel girone R la Massese 
ha chiuso sullo a-0 la tra¬ 
sferta di Jesi II risultalo 
non è sensazionale ma ha 
consentito alla tornjiaqine 
apuana di portare a venti 
le giornate di imbattihihti: 
e di far raggiungere al suo 
jjortiere un jirimato davve¬ 
ro prestigioso. Ora pero la 
domanda <’ questa■ la Ma. s- 
sese può sperare di anda¬ 
re in Serie II se si limita 
a non perdere 0 La dnman 
da è tanto più ovvia se si 
tien conto che l'Arezzo non 
molla e i he ieri ha colto ! 
a S Benedetto un preziir- | 
stsstmn }xircQgio. j 

Anche nel girone B. non- 1 


demento, ci sembra che :1 
discorso p>er ;l primato in¬ 
da restringendosi r.d uri 
ninnigli 11 aiscontinuo .4 \ 

scoli e callido infatti a Ri- 
rami. il motore dcll'Ar.co- ! 
intana sembra inceppato. 1 ! 

I ni reggiti s; ra spegnendo 
dopo essere letteralmente 
esploso, l Empoli ( animi¬ 
mi ma d suo passo e trop¬ 
ici leu1 11 Siilo le. Pistoiese 

— autentica rivelazione del 
girone — continua a met¬ 
tere punti ir. granaio e. 
ormai. >j trova a ridosso 
delle primi-sime I>a sot¬ 
to;.neare la littoria del 
Prato a Ravenna Che la 
squadra della citta della 
lana si sia finalmente sve¬ 
gliata ’ Su! fondo sempre 
poi inguaiato il Forli. Due 
bei punti invece per la Ma¬ 
ceratese che, tuttavia, re¬ 
sta ancora lontanissima 
dal trio Entello. Jesi e 
Olbia. 

• • • 

Siamo stati facili profe¬ 
ti quando, settimane fa. 
sottolineavamo che Fumea I 


debolezza della Casertana, 
capolista del girone C. era 
la s-/ 7 p-zrtcr.z.z troppo » --- 
Voce, che direbbe rischia¬ 
to di mozzare fiato. In 
effetti la compagine cam¬ 
pino sembra accusare l'ec- 
cessilo sforzo iniziale. lert 
(. Chicli ha subito la sua 
terza sconfitta esterna r.el 
Ciro di due mesi. E poi¬ 
ché. nello stesso momen¬ 
to. rinternapcìi vincerà al¬ 
l'Aquila r.on e chi r.on ve¬ 
da come il torneo, che ap- 
p-i r ira praticamente con¬ 
cluso. rimanga invece nù 
aperto che mai. Tanto pia 
che oltre cllTr.terr.apoli di 
Vmieio. anche Lecce e Ta¬ 
ranto si stanno portando 
sotto mentre il Brindisi 
regge magni' icamente. 

In coda utilissimo pareg¬ 
gio del Xardò a Catania 
con la Massimmicna. suc¬ 
cesso de! Marsala e pareg¬ 
gio casalingo del Matera. 
1 ! tutto a danno dell'Aqui¬ 
la c della Massimmiana. 

Cario Giuliani 



















PAG. 8 / sport 


lunedì 3 febbraio 1969 / l'Unita 





Mentre al vertice Brescia e Lazio devono segnare il 
passo, Bari, Foggia, Reggiana e Reggina avanzano 


ì///f/////m/////mm//mm///m//////m//w//////mm////m///////////////m//m//////w////////mm///////////f/w//w/m 

Meritato il pareggio (1-1) del Monza a Roma I Pareggio salomonico tra rondinelle e grifoni (1-1 ) 


Troppa con fusione Brescia passabile per 15 minuti poi 


tra i biancazzurri 

Col da manuale fli Governato, ma è -stato un’eccezione 


.'MARCATORI: (iovernalo (I.) 
al 45’ del p.L; Delio (M) al 
22 ’ della ripresa. 

MONZA: Fattori; Perego, Ma- 
Baraggia; Burlando, Marco- 
Ilni, Magnaghi; Prato, Delio, 
Strada, Pantani (al !)’ della 
ripresa Careini), Achilli. Por¬ 
tiere di riserva: Provasi; tre¬ 
dicesimo Carenti. 

IAZIO: Fioravanti; Zanetti, 
Facco: Covernato, Soldo, 
.'Marchesi; Massa, Mazzola, 
Fortunato (al 30’ della ri¬ 
presa Marnine), Chio. Cuc¬ 
chi. Portiere di riserva: Lear¬ 
di; tredicesimo Morrone. 
ARBITRO: signor Moretto di 
.San Dona di Pi ave. 

NOTE: Giornata di soie, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Spettatori 16.000. Ammonito 
Massa. 

ROMA, 2 febbraio 
La Lazio ha iniilato il tredi¬ 
cesimo risultato utile ma non 
ce l'ha fatta ad aggiudicarsi 
il successo pieno: il Monza di 
Liedholm l’ha costretta al pa¬ 
ri ri-li mentre, nel corso del 
primo tempo, sembrava che 
i biancazzurri dovessero fame 
un sol boccone. 

I biancazzurri rimangono 
sempre in vetta alla classifi¬ 
ca, in coabitazione con il Bre¬ 
scia, ma questa poteva esse¬ 
re l’occasione buona per in- 
sediarvisi solitari. Lorenzo e 
Levati non avevano taciuto, 
fin dalla vigilia, che l’impe¬ 
gno con i brianzoli presenta¬ 
va i suoi pericoli. Sono stati 
facili profeti? Non ce la sen¬ 
tiamo di dar loro ragione, per¬ 
chè se la vittoria è sfumata, 
ciò si deve più al demerito 
dei biancazzurri che ai me¬ 
riti dei rossi. 

Per tutto il primo tempo 
gli ospiti hanno badato a di¬ 
fendersi, ma anche se i bian¬ 
cazzurri attaccavano, le pec¬ 
che venivano a galla. Soldo 
perdeva ogni scontro con Stra- 


0*0 col Bari 

Sempre 
smussate 
le punte 
catanesi 


CATANIA: Rado; Cherubini, 
Limetta; Strucchi, Suzzac¬ 
chera, Bamardis; Girai, Car¬ 
cera, Gavazzimi, Pereni, Za- 
non. N. 12: Criscuolo; n. 13: 
Vaiani. 

BARI: Spalazzi; Dinmedi, Gal¬ 
li; Tentorio, Muccini, Lo.se- 
tn; De Nardi, Colautti, Pa¬ 
ganini. Correnti, Tonnli. N. 
(2: Colombo; n. 13: Carello. 
ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

NOTE: Calci d’angolo 7-2 
per il Catania. Giornata di 
sole, campo in ottime condi¬ 
zioni. Spettatori 10 mila circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 2 ‘ehb'Cio 
Il Catania non è riuscito a 
riscattare sul proprio campo 
la tremenda scoppola incas¬ 
sata a Monza domenica scor¬ 
sa. Ancora ima volta i limiti 
della squadra etnea in edi¬ 
zione casalinga sono apparsi 
in tutta la loro evidenza. Si 
è rivelata soprattutto in ma¬ 
niera palese la completa idio¬ 
sincrasia delle punte per il 
tiro a rete. Infatti, nonostan¬ 
te i numerosi palloni serviti 
loro dai centrocampisti, che, 
tutto sommato, in campo fan¬ 
no il loro dovere, gh attac¬ 
canti non riescono quasi mai 
ad insidiare il portiere avver¬ 
sario. 

Naturalmente oltre i deme¬ 
riti del Catania bisogna sot¬ 
tolineare anche la ottima pre¬ 
stazione della difc.sa barese 
che con un accorto lavoro di 
marcature e di entrate spaz¬ 
zatilo è riuscita a tenere 
lontani da Spalazzi gii attac¬ 
canti rossoazzurn. Del resto 
il Bari, privo del suo regista 
Fara (un ex rossoazzurro rim¬ 
pianto rial piihhlico) mirava 
al pari e portando via un 
punto dal Ciinbali e riuscito 
nel suo intento di non resta¬ 
re tagliato fuori dalia lotta 
per la promozione. 

Con il risultato odierno il 
Catania ha invece confeimato 
che sarà una di quelle squa¬ 
dre costrette a lottare per la 
permanenza nella serie cadet¬ 
ta. Troppi punti ha infatti re¬ 
galato in casa e troppo pochi 
è riuscita a racimolarne fuori. 

Sull’andamento della parti¬ 
ta vi è ben poco da dire: 
per tutti i 90’ il Catania ha 
attaccato «male» ed il Bari si 
e difeso (bene». Ne e risul¬ 
tato un gioco piuttosto mono¬ 
tono che ha finito con Fin- 
sospettire gli spettatori ed al¬ 
la fine i fischi provenienti 
dalle tribune hanno quasi 
sommerso il fischio di chiu¬ 
sura di Carminati. 

Agostino Sangiorgio 


da. Fortunato si dilungava in 
personalismi, Fioravanti de¬ 
notava una presa difettosa, 
Cucchi era al di sotto del suo 
standard, le manovre non era¬ 
no mai ariose; si puntava sem¬ 
pre a stringere al centro an¬ 
ziché lavorare ai fianchi, a- 
prendo sulle ali, quindi parec¬ 
chia confusione in fase di 
realizzazione, con poche oc¬ 
casioni da rete. 

A riprova di quanto andia¬ 
mo dicendo sta la rete dei 
biancazzurri realizzata alio sca¬ 
dere del primo tempo da Go¬ 
vernato. Eccovela: Zanetti rac¬ 
coglie e di prima smista a 
Fortunato spostatosi all’ala 
che, dt prima, crossa al cen¬ 
tro dove Governato è bene 
appostato e di testa segna sul¬ 
la sinistra di Fattori una rete 
da manuale, di quelle che al¬ 
l’Olimpico non se ne vedeva¬ 
no da tempo. 

Ma quante altre volte i bian¬ 
cazzurri hanno rispettato gli 
schemi, provati e riprovati nel 
corso della preparazione? Nes¬ 
suna altra volta. Qualcuno 
obietterà che la rete del pa¬ 
reggio brianzolo è nata da 
una fallita presa di Fioravan¬ 
ti, ma ohe dire allora dei pe¬ 
ricoli corsi da Fioravanti al 
10 ’ del primo tempo su tiro 
di Achilli e dal 20 ' al 28‘ su 
tiro di Magnaghi ? 

Eppoi come tacere dell'oc¬ 
casione sprecata da Cuccili 
at 10 ’ della ripresa che po¬ 
teva fruttare la seconda rete 
e molto probabilmente il suc¬ 
cesso rotondo? 11 buon Pie¬ 
rino ha sparato sul portiere 
mentre avrebbe, secondo gli 
schemi, dovuto passare indie¬ 
tro a Fortunato o a C.hio che 
erano smarcati. Non gettiamo 
la croce addosso a nessuno, 
intendiamoci bene, ma diamo 
a Cesare quel che è di Cesare. 
Perciò pareggio meritato quel¬ 
lo ottenuto dagli uomini di 
Liedholm, il quale prese in 
mano le redini della squadra 
allorché questa si trovava al¬ 
l’ultimo posto, portandola poi 
a respirare un’aria più tran¬ 
quilla. 

Ci hanno impressionato 
Strada, Achilli, Prato. Perego 
e Burlando. Insommti questo 
Monza sarà una provinciale 
quanto si vuole, ma quanto a 
ritmo e generosità non è se¬ 
conda a nessuno. Liedholm 
ha azzeccato in pieno l’inne¬ 
sto di Caretni (nella ripresa» 
ai posto di Pantani: il gioca¬ 
tore ha lavorato di fino, smar¬ 
candosi continuamente e vivi¬ 
ficando il gioco degli avanti. 

Al fischio d’inizio è la La¬ 
zio a premere suH'uccelem- 
tore. Le manovre sono ben 
condotte, il ritmo ò quello giu¬ 
sto, il difetto sta nel voler 
convogliare il tutto al cen¬ 
tro. Al fi’ un cross di Mazzola 
non è raccolto da Facco. Un 
minuto dopo è Zanetti a por¬ 
gere a Facco che di testa in¬ 
dirizza a rete, ma Fattori pa¬ 
ra. Al in' è Fioravanti a cor¬ 
rere il primo serio pericolo : 
Achilli spara a rete e il por¬ 
tiere non abbranca la palla, 
ma la difesa libera. AI 14’ 
Massa. imbeccato ila Gover¬ 
nato tche è stato uno ilei mi¬ 
gliori in campo» spara sopra 
la traversa. 

La Lazio continua ad attac¬ 
care. ma il Monza si difende 
bene, anche se sembra al¬ 
quanto intimidito riall’offen- 
siia dei biancazzurri il batti 
e ribatti dura fin quasi allo 
spirare dei 45', ma qui e'e 
l’impennata, il classiro colpo 
d’ala già descritto, e Gover¬ 
nato segna da fuoriclasse. 

Che succederà nella ripre¬ 
sa? Succede che i! Monza ap¬ 
pare rinfrancato e la Lazio 


bada a difendere l’uno u ze¬ 
ro. Al 10’ l’episodio di Cuc¬ 
chi. Spesso, a districare la 
matassa, et: bisogno dell'ap¬ 
porto di Massa e di Mazzola, 
ma il pareggio è nell’aria e, 
puntuale, arriva al 22’: Bur¬ 
lando lascia partire un gran 
tiro, Fioravanti para, ma la 
palla sfugge alla sua presa, 
t’accorrente Dehò raccoglie e 
segna sulla sinistra. 

Fino alla line e l’affanno 
a guidare le idee dei bian¬ 
cazzurri, mentre, di contro, 
i rossi si mantengono calmi, 
facendosi pericolosi in con¬ 
tropiede. Da registrare che 
al 30’ Lorenzo manda in cam¬ 
po Morrone ai posto di For¬ 
tunato, ma ormai si e in fase 
di stanca e il « pesce » non 
abbocca. 



Giuliano Antognoll j BRESCIA-GFNOA — Nardoni (ferra 11 tiro del pareggio lombardo. 


Battuta una Ternana vivace in partenza (2-01 

Reggina a due volti 
ingrana nella ripresa 


Facilmente la Reggiana sul Cesena (2 0) 

Subito due reti 
poi calma difesa 


MARCIATORI: Grippa al 0’ r 
Pienti al 3fi’ del p. t. 
REGGIANA: Boranga; Matte¬ 
rà, Giorgi; Vignando, Gre¬ 
vi, Picelli; Fanello. Ragline- 
si. Tolfanin, Pienti. Grippa. 
(Portiere ili riserva: Bastia- 
ili; tredieesimo: Fogar). 
CESENA : Zanier; Giaeomin. 
I-ampredi; leeoni. Spimi, 
Ceei-arelli; Cornuti, Zanetti, 
Buglioni, Capecchi, Stacchi- 
ili. (Portiere di riserva: 
(’impirl; tredieesimo: Am¬ 
moniaci). 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 2 febbraio 
Dove le quattro partite in¬ 
terne conducano la Reggiana 
non si sa: intanto la prima 
con il Cesena la Reggiana l'ha 
vinta con facile disinvoltura, 
lai doppia marcatura e avve¬ 
nuta nel primo tenijH»; nella 
ripresa i padroni di casa han¬ 
no badato pili a contenere i 
romagnoli generosissimi quan¬ 
to modesti piuttosto ehe cer¬ 
care altre vie risolutive. 

Le speranze dei bianco - 
neri sono state troppo rapi¬ 
damente infrante perche po 
tessero trovare una tattica 
che si addicesse al volto delta 
partita: dopo fi’ di gioco Fa¬ 
nello imbecca Picella. che s: 
libera in corsa di Cecca re! It 
e crossa dalla destra: Tuffa 
nin sfiora di lesta la palla e 
Crippa. che e li ad un metro, 
devia a rete al volo sorpren¬ 
dendo Zanier. che pure era 
sulla traiettoria. 

La difesa romagnola, eom 
phre tutta di questo gol. ap¬ 
parirà il tallone d’Achille an¬ 
che in seguito. Zanier nun 


ci è parso mai molto sicuro, 
l'ingenuo Giaeomin si è fatto 
divorare da una volpe scate¬ 
nata come Crippa, fino a che 
Lampredi, invertiti 1 ruoli, 
ha finito per fare la stessa 
fine. Al 13’ Grevi stronca un 
duetto Corradi - Stacchini, al 
2F Fanello lancia Toffanin, 
Zanier esce, ma il tiro sor¬ 
vola il bersaglio. 

Sempre vivace la partita, 
sebbene costantemente ispira¬ 
ta dalla Reggiana fino al 3<i', 
allorché si giunge al secondo 
gol. Giaeomin atterra Crippa 
sul limite dell’area: lo stesso 
Grippa tira la punizione, e 
quando tutti attendono il toc¬ 
co per Pienti, allunga a Fa¬ 
nello. superando la barriera; 
Fanello porge la sfera allo 
scattante Pienti, che incusto¬ 
dito non ha difficoltà a met¬ 
tere a segno. 

Nella ripresa la Reggiana 
gioca guardinga: all’attacco 
basta il solo Crippa a semi¬ 
nare Io scompiglio. Matasso- 
ni mette Lampredi su Crippa 
e l’ala inventa subito un drib¬ 
bling che lo porta sino in 
area: ma il tiro finisce sulla 
coscia rii un difensore. Al 15* 
contropiede pericoloso dei re- 
senati Sfacchini a Buglioni, 
tiro al volo appena fuori 

E-ce Ijroni, stordito ria una 
pallonata al viso: entra Am 
montaci I-i solfa non cam¬ 
bia 11 Ce—,-na -i svuota rii 
energie ma non molla sospin¬ 
ti» da un ottimo Cecrarelli 
• che so-ti'ui.-ce l'ex granata 
Fantaz 7 i> e animato soprat 
tutto da Sfacchini. Corradi e 
Buglioni. Niente da fare sino 
al termine. 

I. m. 


Gioco monotono e pareggio tra Perugia e Mantova (1-1) 

Le emozioni sono venute 
soltanto dairarbitro 


M \RC.\TORI: aprila |M| *\ ?y 
del p. I.; Bacchetta il*| al 11* 
('U rt*nrr} tirili nprrvi 

Pf.Hl (tl %: C acriBnri: l’anio. Oli- 
lini; \-mara. Potente’*. Bacchet¬ 
ta; rifrittili, Kubino. Mnntcnmo. 
Manii, Mainarti*. (Porticfr di 
\ rÌMTA a; Cenci; tredicesimo. Bit- 
rini). 

.M\NTO\\: Pianta; (KmiIa. l'rril- 
di, Gioia, spanto. Micheli; Spel¬ 
ta. KomIo. Manli. Tornearli. In* 
70, (Portiere- di riv-ni: Peliti* 
raro; t redi creimi»: Moioli). 
ARBITRO: Trono dì Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 2 ‘ebbra,o 

Non r maih iim Im Ila panda. 
In compf it.Mì U* emozioni ri.n Mi¬ 
no mancate Piti che rial!-» svol- 
gimtnto de! k:«CO. qu‘Vc *vr.n 
sviti* occasi.,na!f* dall** decisioni 
dclTarbiiro Trono b; era al ?4* 
<ol M.tn’ov.t i:;a tn \aMaci*u> per 
! 0 I. aria era arroventar.* perche 

tiri minu’o prinu i pensar* 1 ave¬ 
vano reclamato per un p.esumo 
fallo di inani li* area ri: Tornei^* 
7\ su tiro di Piccioni. Mentre Par 
bitro e lontano M \ (Tifica in arca 
m.imm.tr.H un»» scambio ci» tolpi 
i Ira (ilota r M»Alla Ime il 


merita! n..tr.?ov..r.o colpi*.» «» 
::r. putrì.» alia t* st„ », .«t « 

al suolo 

I/ar urro s» tor.% :.'.t tol ^ 

I r.*-*- ** do :«V 1 csp*..v*. :.r ce* jv- 
nu.ro. Or :*rr« r.*e un pr«A\»d:- 
di tsp\l<:or.c r* r arr.bwi .»* 
: ~us.*dort x arobhc v V.v» pv* V’i- 
s*.. I ’arhrr.* ha to/i*.» itrr-V,:.. 
re r.el ^volalo vrr.po. ..i IR* (**p»:* 
!*r.du Rollo per prore**?** e infi¬ 
ne concedi ncio al P» n:^:a i\ t: 
S.»»re eie t or.«<r.::*.a a: p.uìr* r.s di 
casa cu rad dr; ? rare una 
r.e ormai »\ .n. proir.es -u. Non oV 
dubbio < be H mtvj’/ada manica * 
r.a av os.se cero!un» con !o sue r* * 
cnminazioni r.o eh* il eros* di 
Barchetta ni 3S rio* sfondo tem¬ 
po f»>v«e **ato ir. torce? tato con > 
numi (al limito poro o non den- 
tro Parrai: ma in un'altra 5itua- 
7ic.r.r. prò bah ;l mento il direttore 
di £ar«t *.\ rrbbg» *»>rcola!o. 

A parto tu*to questo la partita 
ha n!1cx!«> porri. Noi primi ven¬ 
ti mirai:i Ir duo squadro si *or.o 
aJTnìr.t.do «cura auro schemi va¬ 
lidi di Riero 

AI ìir.provvisamer.to i! jr*»I: 

puniranno rial IimPo battuta ria Kn- 
70, dt nazione della barrie ra, rac¬ 
coglie >pelia libero a t mqu* sci 
ivìitn dalla polla o *nhl.* l'àccia- 


'.‘il (or, un torto c.:-;ora f I. 
P»nj':a v«v,» il r.V's» * di'ti 

Nol’a r:p'o-»i :I Feruc.a h.% a* 
**4'*a* , »«<n n:^^ 2 *.or r w; oc ir.’ c. ina 
ai.it't.t una \o**a ha c%»! ferma?*» 
ri. noti /»•»(“* .»*:.!con:.?: In urta 
’ * ripida, r.on* <*ar/o la prozio 
’ o continui. umbr; ha;.r.o tf 
f' t:u.»*o s4»!o due tiri t:. p*^r?a. 

<5; Mi»r.?er.*.v«» a! n.on'erro 
r.o (ho su rii Spelta, 

«ir a„v.i nppop^u.**» :ncaura. rr.cn- 
al pr< pr:*i porterò, c uno di 
l\»::i(» itera.:.»!» a*. ri* una 

tTeM.ra (il Hit Ti Nel lìfì.Ve tl 
ha dovuu» ^.vritinro fl oia. 
pravon ente inftirrunato. c*»n Moio- 
U. Ma tì <xr.:ro cvai.po 
-> r.j.v .1 :r..^rrp.irto 

O'p-.tr, r.iin z.r t_\ rwn,-,:o. 

r. 1-1 r> v.»h;:o U nzor<- p«n 
11 tNruiia jv.ri-ggi.-isM-, ng^r- ri:- 
■-.-iiiihi!,* pere?-.,- icr.s-pii-r.tr ila 

un fallo ci; i..»r.o n n n-.u'o. i-oxo 
g:a filtro. J':u o mino nt’.I.'. h- 
r.t-a t- forM' »::i ho v.volor.Tar-.o. 
Duo rmr.ini rii proros'o clr; ir. ir,- 
inur.i r.on sn.iao a r.'.rr.'.r r 
B.uvbotta tr-sfuin-.a con un tiro 
r.o'.'.'angolo al'o alia destra dol 


un Genoa 
eccellente 


La partita si è risolta nei primi sei minuti 
di gioco con i gol di Mascheroni e Nardoni 

.MARCATORI: Mascheroni (Ci) J minato dai piu lucidi e ma- 
ai 2’, Nardoni (B) al 6 ’ del I novrieri rossoblu e le preoc- 


II Modena piegato con un rigore (1-0) 

Foggia ancora 
con fatica 


MARCATORE: Camozzi al 37’ Siamo dell’avviso, ormai, 
del p.t., su rigore. che non si può più dire che 

FOGGIA^ Pillotti; Capra, Vi- si tratti di partite a sé stati- 

via»; Firazzini, Dalle Vedo- ti, caratterizzate da circostan- 

ve. Cainozzi; Saitutti, Gar- ze imprevedibili: il Foggia lui 

zelli, ^Nuti, Gambino, Rolla. giocato inale, non ha saputo 

X. 12: Moschioni; n. 13: trovare quella coesione neces- 

Vanzinj, utilizzato nel s.t. saria tra i singoli reparti, e 

al 35’ in luogo di Gambino venuto meno negli schemi e 

infortunato. nelle idee. A queste deficien- 


priino tempo. 


cupazioni toccheranno al suo 


BRESCIA: Brutto; Fumagalli, collega Brotto su tiri di Mo- \ minialo mi sa. sana tra i singoli reparti, c 

Cuccureddu; Volpi, Vescovi, relli. Mascheroni, Ferrari. Le ,n ,uo B° di (.ambino venuto meno negli schemi e 

Busi (Bicicli dal 20’ del pri- squadre si muovono su ascen- ìmoriunato. nelle idee. A queste deficien- 

ino tempo); Sinioni, Tur- sori diversi: i genoani salgo- MODENA: Ciceri; Lodi. Lan- ze bisogna aggiungere uno 

filetto, Nardoni D’Ale.ssi no, gli altri scendono, hanno dini; Franzini, Borsari. Ba- strano nervosismo che si im 

... -,- meco; Iseppi. Toro, Conso* -- —’ ; — -*= ; — *- 


Bosdaves (portiere di riser¬ 
va: Galli). 


le idee annebbiate e vivono 
brutti momenti. Il pareggio 


strano nervosismo che si im¬ 
padronisce di tutti i giocato- 


GKNOA: Grosso; Caoeci, I er- appare verdetto esatto, ma al 
rari; Turone. Osterman. Der- *®’ v ' erl c messo in discussio¬ 
ni!; Pcrotti, Colausig, Sio rei- ne da uno sconsiderato tifo- 

li. .Mascheroni. Brambilla «>. che P»» innervosito degli 


Lirorno-Catanzaro 3-1 


r.r.I anso.c 
portieri*. 


Roberto Volpi 


.MARCATORI: nella ripresa al 
2' Toschi e al 12' Lombardo. 
REGGINA: lacohoni; Bello, 
Clerici; Divina, Sonetti, Pe¬ 
sce; Guizzo, Pirola. Toschi, 
Lombardo, Vallongo. N. 12: 
Ferrari; n. 13: Spano. 
TERNANA: Germano: Pan- 
driu, Bonassin; Nicol ini, 
Imperi, Marinai; Cantillo, 
Casisa, Bozzoni, Liguori. 
Agnoletto. N. 12: Lugarà; n. 
13: Gorelli. 

ARBITRO: Alascali di Dt-sen- 
zano. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 

2 febbra o 

Quella fornita dalla Reggi¬ 
na nella partita odierna al 
Comunale e una prestazione 
dai due volti, come dai due 
volti e quella fornita dalla 
Ternana di Viciani. Infatti, 
mentre la Reggina nel primo 
tempo e apparsa opaca e po¬ 
co lucida, nel secondo tempo 
ha fornito una prova di ca¬ 
rattere riuscendo ad emer¬ 
gere dal grigiore e offrendo 
una prova per molti lati po¬ 
sitiva. Di contro, la Ternana, 
che nella prima parte della 
contesa aveva offerto una pro¬ 
va abbastanza buona con ve¬ 
loci spunti in attacco da par¬ 
te di Rozzoni e prevalente¬ 
mente di Cardillo, nel secon¬ 
do tempo t- %-enuta meno in 
molti reparti, e in particola¬ 
re nel centrocampo dove nep¬ 
pure la immissione di Corchi 
al posto rii Agnoletto é valsa 
a dare nuova linfa e mag¬ 
giore propulsione. 

L’odierna partita tra la Reg¬ 
gina e la matricola Ternana 
già dalla ugilia si annuncia¬ 
ta abbastanza equilibrata jht 
la posi/mne c he le due squa¬ 
dre ordinano nella classifica. 
I-i Reggina comunque era 
quella che aveva piu neces¬ 
sita dei due punti m palio 
per potersi avvicinare mag¬ 
giormente alle squadre prime 
«iella t-las-e ed in questo in¬ 
tento di accapparrarsi i due 
punii la squadra amaranto e 
riusi na anche se non ha for¬ 
nito una prestazione eccel¬ 
lente. come da più parti si 
a:tendeva a conferma di quel¬ 
la data otto giorni fa contro 
il Foggia. 

Di Ternana nel primo tem¬ 
po sj (. difesa ed ha attacca¬ 
to abbastanza bene, lascian¬ 
dosi sorprendere rt"! secondo 
tenuto dalla velocità di impo¬ 
stazione delle azioni da par¬ 
ti- del ct-n'rocampo reggino, 
lo gara, dopo un avvio bril¬ 
lante da parte della Reggina, 
e 'tata p« r la maggiore con¬ 
dotta dai rosso \errii ternani 
che sj rendevano più volte 
pericolo-; al !»' mn un'azione, 
condotta da 1 .ignori e conclu¬ 
sa da Cardila» «■ al 15* ancora 
con Cannilo. 

Sul finire del primo tempo 
comunque la Reggina inco 
nunci.ua a venire fuori e al 
42' Toschi, dopo aver evitato 
tre rr-.o i. sparava a rete. 
Germano intuiva e rinviava di 
poco mandando la palla a 
stanipvr-i s;jUa traversa 
Ni Ila ripre-a. dopo due mi¬ 
nuti la prima marcatura di¬ 
scesa ti: Clerici dal centro¬ 
campo. tocco al rcntro dalla 
linea di fondo e Toschi di 
piatto non ha difficolta nello 
spedire a rete. Dieci minuiì 
dopo la -e-conda rete; Vallon 
go dribbla un avversario sul¬ 
la sinistra e porge a Guizzo 
che m mezza girata manda 
sulla destra dove è apposta¬ 
to lombardo che. volando di 
testa, insacca prepotentemen¬ 
te. Da notare infine un tiro 
rii Cardillo al 30' « he laeobo- 
ni devia in angolo con un 
difficile intervento. Un altro 
tiro di Rozzoni al 42’. pure 
sventato da laroboni e in ul¬ 
timo, un minuto dopi», una 
buona occasione sprecata da 
Rozzoni. il quale tira aito. 

Pantaieone Sergi 


(portiere di riserva: Negri; Sl essi proiagom.su, entra in 

tredicesimo: Angeli».»). ch ‘ ssa c0 . m , e e ^nuidi- DAL CORRISPONDENTE 

tniti'n»/». i- see uno di quei lunghi tubi 

' str! rK<> ‘ A r dl M di plastica che servono per FOGGIA, 2 febbraio 

Sr d Lo iÌa , 0 Sr d Ìm P: nttT- Ancora una volta il Foggia 
SERVIZIO mo^ppena Cerchi 1 Vescia- ^ entato n f e t l Prevalere .sul 

, ni gli piombano addosso e lo Modena sconfitto con un cal- 

BRESCIA, 2 febbraio allontanano dì peso. Meglio C1 « dl , rl " ore trasformato nel 

E’ un giusto pareggio che cosi. P™ tem P° da Camozzi, per 

sta bene al Genoa e ancor me- flìnrrlann Marrnla atterramento in area di Sai* 

glio al Brescia. Chi non c’era Giordano /ViarZOia tutti ad opera di Lancùni. 

è autorizzato a chiedersi do- 

v’era la squadra di casa o, in---_____- 

alternativa, se il Genoa è gua¬ 
rito d’incanto da tutti j ma- 

IE&^e&SSV&JS Livorno-Cafanzaro 3-1 

— ma un Brescia passabile, —--—- 

non eccezionale — s’é visto 

per un pezzetto nella prima _ 

parte del match. Poi, specie I 

dopo riposo, é andato in I |M AM Ud 

barca, s’é confuso, disunito, in 8 ■■■ 8 8^8 888 ^ 8 88 ■ #8 

certi tratti ha lasciato perii- ■ 8888^88 888 BBB 8888 B 88 

no intendere d’aver paura, 
e allora è salito alla ribalta 

nAr fl l| amarantA 

soblii. Un Genoa che direm- 88 8^ 8 Ull 88 BBB 8 B 8 8 BBBL 88 

mo decisamente avviato sul- 
la strada della buona salute, ■ 

perchè non s’è soltanto am- MARCATORI: Albrigi (L) al I na sette minuti, con un bei- 
mirato un Mascheroni punta j;;- ; Aristei (C) al 20’; Al- lissimo colpo di testa di Ari- 

pericolosa ed astuto regista brigì (L) al 31’ del primi» I stei. a ristabilire le sorti del- 

al tempo stesso, bensì una tempo; Santoli (L) al 12’ I l’incontro, 

squadra sicura e sostanziosa, r i nresa . n tii-mim m mrci 


le, Meriglii I, Mcrighi IL ri i quali non riescono nean- 
N. 12: Colombo; n. 13: 3Iar- che ad esprimere, nelle sin 
cioni. gole individualità, il meglio 

ARBITRO: Vacchini di Mi- del proprio bagaglio tecnico, 
lano. Il Modena, dal canto suo, 

dopo aver giocato sulla difen 
DAL CORRISPONDENTE siva inizialmente, una volta 

subito il gol, si è spinto in 
FOGGIA, 2 febbraio avanti sempre con maggior 


stessi protagonisti, entra in dopo aver giocato sulla difen 

campo chissà come e brandi ; I DAL CORRISPONDENTE j siva inizialmente, una volta 
sce uno d» Quei lunghi tubi subito il gol, si è spinto in 

di plastica che servono per FOGGIA, 2 febbraio avanti sempre con maggior 

distendere ì teloni di protc- Ancora una volta il Fo”«ia decisione dimostrando un net- 

m?ì n aDtt^a a 8 Derchè r i bresxia ha sitato nel prevalere'sul t» miglioramento nel gioco di 

In pb P «fnmh^ addosso e lo Modena sconfitto con un tal- assieme dove il lavoro di To- 

ru gli piombalo addosso e lo , t trasformato nel ro è determinante ai fini of- 

allontanano di peso. Meglio ^ ^ore ^asformato mi mentre Console e . 

^ , ». i atterramento in area di Sai* due Merighi se la sono cavata 

(Giordano marzo la tutti ad onera di Landini. abbastanza bene. La difesa ha 

* _*i.__ i _ -i r_ . 


Finita la magra 
per gli amaranto 


due Merighi se la sono cavata 
abbastanza bene. La difesa ha 
retto positivamente il confron¬ 
to con gli attaccanti foggiani 
tant’ò vero che è stata battu¬ 
ta soltanto dagli undici metri. 
A centrocampo i canarini di¬ 
mostrano una certa grinta e 
riescono ad impostare una se 
rie di azioni, veloci e perico¬ 
lose. 

La cronaca. La prima azio¬ 
ne offensiva la si registra ai 
15’ per un isolato affondo di 
Saitutti ben controllato. Cin¬ 
que minuti più tardi Gambino 
impegna Ciceri che para al¬ 
to. Al 25’ Merighi II allegge¬ 
risce il gioco sparando alto 
sulla traversa di Pinotti. AI 
36’ il rigore: Landini blocca 
in piena area Saitutti e l’ar¬ 
bitro concede la massima pu¬ 
nizione che viene realizzata 
da Camozzi. Al 40’ un tiro di 


brigì (L) al 31’ del primi» stei. a ristabilire le sorti del- Franzini va fuori di poco, 
tempo; Santoli (L) al 12 1 incontro. ! Nella rir»resa il Foereia » 


della ripresa. 


omogenea e pratica capace di uvoRNO: Belimeli!; Papa 
ragionare con rapidità di ri- riopulo, Baiardo; Galvani, 

flessi per mantenere l’inizia- Cairo». Azzali; Albrigi, Za 

‘«va dopo averla generosamen- n j t santon. Caler», Gualtie 

te contesa agli avversari. One- r j (portiere di riserva Ge¬ 
sti consensi al ritrovato Ge- r j. tredicesimo giocatore A- 

noa, dunque, che proprio nel- lessin). 


,, . . Nella ripresa il Foggia ab- 

Ma il Livorno di oggi, seb- bozza qualche azione offensi 
»ne ancora m formazione e inipegna Ciceri con un 

mOfiOfrmntn isfin un tne^inr» * __ - 


IVOBNO: Bellinelb; Papa- bene ancora in formazione e impegna Ciceri con un 
dopulo. Baiardo; Calta..., rimaneggiata, con un terzino, tiro cros Tdi Capra che si per- 

Cairoh. Anali; Albrigi, Za- Calvam, in funzione di media- de sul fondo A11 - 8 . ancora un 

ni, Santon, Gaietti, (.ualtie- no di spinta e un mediano, t -„ 

ri (portiere di riserva fio- Caleffi. nel ruolo di mezz’ala, riro di Mengm che va fuo- 


st i consensi al ritrovato Ge- ri - tredicesimo giocatore A- era deciso ad assicurarsi la n - A1 9 “‘ri™ Nuti-Saltutti: 

noa, dunque, che proprio nel- lessio). vittoria Una vittoria che ì pa- d riro dell’ala attraversa l’m- 

la giornata-chiave di questo CATANZARO: Maschi; Mari- dron i di casa hanno saputo tero specchio della porta av- 
suo delicatissimo momento, ha ni, Bertoletti; Massari, To- guadagnarsi giocando con a- versarla senza che qualche 

posi ivamente sorpreso quan- nani, Busatta; Aristei, Fran- gonismo e spesso mettendo in foggiano ne approfitti. 

vm,mapre ' aiisasf»• 

E attenuanti alla squadra Pozzani; tredicesimo gioca- a vedere all’Ardenza buona occasione con FTanzi- 

di Silvestri, per quel che le t«, r e Zimolo). ' F . , t rosi rh P il T ivnr ni iJ indugia e il suo 

?HS U ri^°drS^: ARB,TKO: «««•* di no dopo a^r‘subito ilpW ^^"^ 1 ^ 

ti gio e qualche attimo di smar- calcio ut punizione aai umi 

Brescia, offeso,Tfm^sta 1 DAL CORRISPONDENTE rimento si è di nuovo prole- te dell’area contro il Mode- 

in in im mnrii.i, Mi™ . . so all attacco e al 31 segnava na: il tiro di Camozzi viene 

a prescindere da De Paoli e LIVORNO, 2 febbraio ancora con un’azione stupen- bloccato da Ciceri. Al 21’ Isep- 

oggi il «Gigi» non c'era. Lo Dopo tre settimane di ma- da di contropiede suggerita da pi manca, una buona palla Ia- 


E’ stati» rosi che il Livor¬ 
no dopo aver subito il pareg- 


ni il quale indugia e il suo 
tiro si perde sul fondo. Al 12' 


la logica ricerca m una spie- gio e qualche àttimo di smàr- calcio di punizione dal Umi- 

BrSa offensivo TunnosH DAL CORRISPONDENTE I rimento si è di nuovo prole- t te dell’area contro il Mode- 
tii sii * ..ri mnriiiin rh P E , , so all’attacco e al 31' segnava na: il tiro di Camozzi viene 

a prescindere da De Paoli e LIVORNO, 2 febnra.o ancora con un’azione stupen- bloccato da Ciceri. Al 21’ Isep- 

oggi il «Gigi» non c’era. Lo Dopo tre settimane di ma- da eli contropiede suggerita da pi manca, una buona palla Ia- 
ha rimpiazzato Nardoni e il d . Livorno è tornato alla Zani, proseguita da Gualtieri sciandosi anticipare da Piraz- 

giovanotto non ha proprio de- contr ^ Catanzaro. e conclusa magistralmente da zinj A j 35 * pregevole azione 

luso. siglando anzi la rete del A differenza della partita di Albrigi che evitava 1 uscita j ^ Nuti d ^ ( iro m^nta l'an- 

pareggio. però per l’economia domenica scorsa con il Como, del portiere avversario e m- ; d ‘» cm uro raema lan 

della squadra De Paoli rie- quella di oggi e stata una ga- saccata. | f " ! ' a0 ® ^ 

sce ad essere un’altra cosa. r;l vivace, specie 1 ! primo Nel secondo tempo il rit- ! llana - A Questo punto vanzi- 
II miglior Brescia del resto, I * em P°» condotta con agoni- mo della gara, anche a caie \ ni en ^ ra posto ai oamomo 

nella parte più interessante smo 0 trame a tratti brillan- sa del terreno pesante, cala- i che nel frattempo aveva rice- 

clclla partita quanto a gioco , ri da ambedue le compagini. va sensibilmente, ma era or- ! vitto una botta senza conse- 

i* emozioni, va ristretto quin- LI Catanzaro comunque non mai il Livorno a tenere in ma- } guenze. 

di al primo quarto d’ora o era da meno e spesso riusciva no le redini del gioco. Al 12' ! L’incontro si conclude con 

gm c» lì. a mettere in difficoltà la re- terza rete amaranto, autore ; du V SS dii "Sena a" 

State a sentire. Il Brescia troguardia livornese, tanto Santon su punizione di se- ! “. T A .. ’ 

si snoda con baldanzosa sicu- che. dopo che i padroni di conda battuta da Albrigi. Do ; t°ro impegna Lunotti con 


aggrapparsi alla fortuna, ma tosa respinta di Maschi e in- * 
all’improvviso esce dalla ta- sacrava a porta vuota. 1 gial- ! 
na. Colausig affida il cuoio a lo-rossi riuscivano dopo appe- * 

Peroni che va via sulla si¬ 
nistra superando Fumagalli. 

cross teso, «vuoto» di Busi ’ ~ " 

ed entra libero *• tranquillo ! 

Si agitano . drappi ross.» j 4/ 34° AflbSFQ KOlUlollQF 

blu e gli spalti sono percor- J 

si eia un lungo mormorio ” " 

11 Brescia pero non si dis«>. 

nenia, reagisce cd in breve m m 

pareggia. Al 5’ Nardoni arre- iftJB J 

con il petto una palla 8 8 BBB 8W8Z81 

vagante r.t-ll'area genoona. ^§8^18 8 8 8881 

porge a Bosdaves. sventola 

tit-I friulano che Grosso m u 

trahzza m argolo Dal cor- SERVIZIO 

r.cr batte Bosdaves. respinge 

un difensore ligure, riprende ST. ANTON, 2 rebbra o 

C'uceurcddu che serve Nardo- -r-,.., , , . , , , , 

ni. Questi parte sul filo del h ‘ , ’ , '“ 1 do1 /’ 4 ’ ' 

ftiorigioct» controlla fredda- -ori,,-^‘ anc ^iah.tr som andati 
mente la sfera e infila Gres- a " A , U " ,na lc ri. senl r “" 
so sun., smistra ! en! ?:!.'Ì a Q'W'ro. ogg, con 

E' il *•' ect m mezza dozzina “ l , t “ '"‘ - 1 fn Alfred Mat. 

dt frementi minuti \t sono j 1 »-.lo s pt ria.e e la c-ombina- 

stati sei corner }>er il Brc- 2*., ’ !' anaaTa Nari 

scia ed un gol vt r t.arte I.e --(hranz. la squadra ri: casa 

prema -s- «iir.o molte ,■ vai; aH !' ‘ *‘ntro K tra ; pri¬ 
llo aggiunte <al tri’ e al UV « n, f' rl ’-b cosmea 

una fu-ilata dell* ini rann o generale s ()t o due. Io spagno- 
dente Bosdaves albineroc-» Aurelio («.tota t- il nor- 

(ìt-i pali ed una incursione «il '• ege^p 1 -as-e II am re vrngo- 
r.-rran — sniaieatn al nuli:- ‘ ■•“--oai- 


amaranto nll’attacco 


de sul fondo. 


Roberto Benvenuti \ Roberto Consiglio 


Con Matt trionfo austriaco 


SERVIZIO 

ST. ANTON, 2 rebbra o 
Tutti ì t-toh del 34- Ari- 


della piu classica delle coni- norvegese Hamre e io sviz- 

petizioni sciistiche. zero Frei. partiti 53 e 55. 

Ma c è da temere che Io sconvolgevano la classifica, ui- 

restera ancora p<-r p.»co. Se se re.od osi rispt-Ttivamente :n 


Tutti ì titoli del 34’ Ari resterà ancora p,-r p,>co. Se sere.".dosi rispettivamente ; n 

berg Kandahar sono andati venisse infatti approvato il ottava e nona posizione. Nei- 

aH’Austna ieri sera ne rie- ;esTn ai mndit ìca del regola- la discesa finale. Tritseher 


so sulla sinistra ! en! ? a 'Ì a Q'W'ro. ogg. con 

E' il *•' ect m mezza dozzina “ l ,. “ fn Alfred Mat. 

dt frementi minuti vi sono *'-v.!o _sp, na.e e la coinbina- 

stati sei corner }>er il Brc- b 1 .. ' !' anaaTa Nari 

scia ecì un gol per parte I.e --(hranz. la squadra ri; casa 

gremissi- >«r.o molte e vai; Ian J' <tnt ro E tra ; pri¬ 
llo aggiunte 'al l(f e al lem c, ’ d,rl t 41 - 0 ' 1 :a , r,as -'ihca 

una fu- ilata dell* intranr» r. p nerale s ()t o due. Io spagno- 
cicute Bosdaves albine roci- » ’** Aurelio (>.»•« ta e il nor- 

(ìei pali ed una incursione cii 1-as'C Hamre vrngo- 

T«-rrari — sniaicato al nuli:- ‘ "“-'“‘•i' 

metro ria Mascheroni - d 4 ‘ 1 Ar ’ th “ >‘» romnmata vede 

cui tiro conclusivo -.mbra M ‘ Ut ; au '' naM < ' < ' <u - oar, \ u ' 

sveller-- un p.,U> nella casa prime sette posizioni, il loro 

rii Brutto successo non poteva essere piu 

Al 18’ pero. :n un duro compietti, 

contrasto con Turone. Busi m I francesi si sono visti de- 
ìnfortuna ad un ginocchio c penna re dalla graduatoria il 


testo dì m«»ditìca del regola- la discesa finale. Tritseher 
mento, il Kandahar divento- con 57"lì era il piu veloce, 
rebbe una gara qualsiasi e c co] tempo totale di 117''91 
perderebbe gran parte del si piazzava a ridosso del vm 


prestigio «he 't e creato r.el 
corso di 34 edizioni. Gli or¬ 
ganizzatori — che ora inten 
dono cedere al ricatto eie: 
punti FIS — sembrano igno¬ 
rare che il Kandahar ha or- 


citore Matt fll.V’JH». seguito 
da Huber. Schranz e da Gar- 
cia. autore d: un'egregia o: 
scesa e r.on nuovo, per eh: 
abbia presepi e ì mondiali ri: 


mai acquisito una lama i.iio Portib.u. a imprese del ge¬ 
chi- calamu.-rehbe i nuchori 


atleti del mondo indipenden¬ 
temente dal punteggio «he «s. 
si potrebbero trarne. 

I.o sjjiom d: oggi, .soprat¬ 
tutto nella prima manche, e 
stato entusiasmante, m par¬ 
te per le eccezionali conni- 


lili*i IUI.& .ìli Uli I»ii KM» IUU C v»**.**.* Ì.L1UUÒIU1ÌU il _. n _ . 

vieno conciono in barella no- ior ° uomo piti torte. Henri p>> ‘ a r * a . rr 


to al passaggio di tutti i 62 
concorrenti e m parte per t 
numeri che assegnavano a 
specialLsti come Herbert Hu- 


gli soogliaioi. Lo rimpiazza Duvillard. che nella puma ‘ - IO ai lUIn 1 h - 

Btcicli. ma la faccenda’ met- manche era settimo: il tran *' , m P arl ° P<' r 1 

te il Brescia nei pasticci, fili salpino nell’ultima discesa sai- , rno ’ iS 5 : f, cn ? vani, TT a 

scontri intanto si moltiplica- lava almeno una poTta e per la !^,ri come Heroert Hu¬ 
tto, l’arbitro annota nomi e lui la gara era finita. Si deve Aure { i I,) M ar ‘ : » a ** Lasse 

solo verso la mezz’ora si tor- pori» aggiungere che la man- * ,a mre posizioni di partenza 

na al buon gioco: servizio di canza al via di specialisti co- ‘q ’'" 1 „;' ta '’ e con !u rif* l e 

Bicicli per Narrimi sul cui nie Bernard Orcel e dei due !L!T re 'v ,, e n ? son ^. deri- 

r.asoterra Grosso si salva di « terribili cugini ». gli Oger, U‘. -• c ; a . p nma discesa, 

piede in uscita. Poi Turchet- ha privato il campi) di tre , Leniva superato rii 

* ..5 K ( T*OT\tnc«T«i ri*v tfnl» ^ 


Hamre. posizioni di partenza 
assai sfav onte con tutte le 
sorprese che ne sono deri¬ 
vate. Nella prima discesa. 
Schranz veniva superato di 


n» ite», i (»i a ini neri* ** voiiuzv» ur ._. .. . ’ ' . --- - 

to manda alto di poro a rhiu- validissimi concorri'nti e ha ™ # T en lf 51 . m . 1 ^ 0 P lu ><ÌÌT ^l}^ 3-5 * 

stira di un serrato batti e ri- messo a priori la Francia fuo- dovt ' va roderc il se- 1 

batti, imitato al 39’ da Bi- ri poco. Ma il discorso ri- ^ indo P°' to al connazionale TO'imstTA: i. 

cicli. Un attimo dopo Simo- guarda solo lo slalom perchè LIuber, che era sceso venti- ■ virlsnrr^Tvrl i'' . 

ni e Turchetto s’ostacolano su la classifica comhinata. data novestmo. Ma le sorprese non '« \ a j. s»itVr < tu t- s iiotrr 

traversone di Nardoni e Gros- la formula del Kandahar. sa erano ancora finite, perche iau.»- t. z«iiiinc (tu’): *. n«-i- 

so si salva con un sospirone. rebbe andata comunque agli col numero 44 era in pista »»irr (Svinerai: 9 . Btriner (tu.)-, 

FU uno degli ultimi che do- austriaci, atleti piu compie- lo spagnolo Garcta che riti i». J-nìdi f.io.»: il. OieniN-r ( tu.»: 

vrà tirare, perche il secondo fi e le cui possibilità s t ndat- s ( -iva a scalzare Tritseher d v | 'n»| (it.t: 


Deci: italiani r.on c nemme¬ 
no ù caso d: parlare' pri¬ 
mo e Felice Denteo io. -eri. 
ci-snio. 

Adriano Pizzocaro 

sl.tl.OVt C.fi.tNTK: 1. Alfred 
Muti ( tustriat I1.V9I: 2. Trit 

vrhrr I tu-lni) UfOS; .1. Ilu- 
hcr (Austri») llhTi; 1. s-rhranz 
(tustria): I1V9I: à. nurii (Spj- 
fn»l 6. VIc-ssnrr (An-lriJ) 

I19"iS: T. Zwillinjt (.tu.) 1I9’’S’: 
Jt. R. Saitrr (Au.t |19"»9: 9. lUm- 
rr (Nonrsia) Ilffin; IO. Difru- 
hcr (tu.) IM”57; IS. Drnicrvlo 

(lUlia) tZg’lS; 19. Sh-fsni (it.) 
Iri ”as-. I(. Ani! (It.) 1*3 ”07: 17. 
Schmilil (11.) tri 07: 3». Di»>o- 
iu (II.) 13I'*ft. 

MASSIFICA COMIllNtTA: 1. 
Schrani ( lustri* ): 7. Matt. (.tu.); 
3. Mcssnrr ( tu.): 1. Tritsrhrr 

(tu.); 3. Sailrr (tu.): S. Ilohrr 
(Au.t: 7. Z«illinc (tu.); *. Dart- 


lo spagnolo Garcta che riu¬ 
sciva a scalzare Tritseher dal¬ 


lo. l-oidl (An.): II. Oicrufocr (tu.): 
If. ( ordin ( tnslria): 17. turi (It.t; 
rr. IVnirnlo tlt.): g*. Mrfani (1|.| 


tempo sani essenzialmente do- | tano a pennello alle leggi 1 la quarta posizione, poi :ì 1 so schmaiii ,i,V; 3 t. ni boni , li. 
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Il Simmenthal s’arrende alla più forte Ignis (60-57) 

Meneghin e Rusconi decidono 

Sconfitto il Bufangas (81-74) I l'ambito 

.Vittoria infuocata SUCCeSSO 


Vittoria infuocata 
dell’ Oransoda 


ORANSODA: Bun*ws (IO): .Auri¬ 
no; Recalcati (10); Farina; Vio¬ 
la; De Slmone (22); Nanni; D’A¬ 
quila (11); Frigerio (12); Della 
Fiori. 

BIT.ANGAK: Piccoli; Bertini (18); 
(■urini (A); Onciarìni (1); Ros¬ 
si (2); Paoli (4); Fattori (12); 
Harlucchi (15); Frrcllo (14); 
Kodas (4). 

ARBITRI: DI AUJo di Trirate e 
itonaccorso tlj Messina. 

NOTE: Spettatori oltre 5 mila. 
Taciti per UHI Paoli (Butangas), 
non entrati in campo: Piccoli, 
Viola, Marino, Farina, Della Fiori. 

SERVIZIO 

PESARO, 2 febbraio 

Un Incontro conclusosi con 
ripetuti tentativi di invasione 
del campo. I campioni d'Italia 
costretti a lasciare il parquet 
tra due ali di carabinieri e ce¬ 
lerini. Tutto questo è acca¬ 


duto non tanto perchè il pub¬ 
blico pesarese è, come si suol 
dire, arrabbiato, quanto per la 
condotta davvero inammissibi¬ 
le dei due direttori di gara, 
Di Majo di Trieste e Bonac- 
corso di Messina. 

Insomma si è riproposto 
ancora una volta il problema 
degli arbitri, la croce di que¬ 
sto torneo di basket. 

L'incontro era iniziato con 
un bel gioco di tutte e due 
le squadre nelle quali primeg¬ 
giavano Bertini per la Butan- 
gas e Recalcati per l’Oranso- 
da. L'Oransoda centrava cane¬ 
stri con tiri piazzati e la Bu- 
tangas con veloci contropiedi. 
10-12 per la Butangas dopo 
i primi cinque minuti di gio¬ 
co. al 12’ del' primo tempo sul 
punteggio di 24-23 per la Bu¬ 
tangas si infortunava Bodag e 


non entrava più in campo. 

Nella ripresa l’assenza del¬ 
l’americano si notava ed i 
campioni d’Italia aumentava¬ 
no il punteggio. 

A dar man forte ai cantu- 
rini erano gli arbitri che con 
i loro sballati interventi inco¬ 
minciavano ad innervosire il 
pubblico e gli stessi giocatori 
pesaresi che tentavano più 
volte l’invasione del campo. 

Buona partita dell’Oransoda 
che ha certamente giocato la 
migliore partita del campio¬ 
nato. 

Migliore in campo l’azzurro 
Reealcati, tra i pesaresi il mi¬ 
gliore senza dubbio è stato 
Bertini e una buona impres¬ 
sione ha destato il giovane 
Gurinl. 

Vincenzo Ricci 


.SIMMF.NTIIAl.: Irilini (10); Bru- 
mattl (8); Musini (14); Fantin 
(4); Kiminucci; lillman (19); (*■• 
rioni (2). 

KiNTS: Rusconi (9); Flaborca (5); 
l’j-aliliil (4); llriiechin (14); 4)s. 
soli (10); \illrttl (4); lUg» (14). 
ARBITRI: Forzaghi e Massai. 

NOTE: Tiri Uberi: Simmenthal 
13 su 21; Igni* 1U su 16. (.sciti 
per 5 falli nella ripresa Raschini 
al 15' e Menesliln al 16'. 

MILANO, 2 febbraio 
L’Ignis strappa un successo 
a Milano <60-57; 30-20) che for¬ 
se peserà nell’economia del 
campionato e, al termine del 
girone di andata, vale forse 
a definirne in parte il volto. 
Oggi quest'Ignis si è infatti ri¬ 
velata una vettura... carrozza¬ 
ta Parina. 

Per oltre 30’ la squadra va¬ 
resina ha avuto la cadenza di 
un tornado. Beninteso, di un 
lucido tornado innestato in 
imo splendido equilibrio col¬ 
lettivo. In manovra fluiva con 
la naturalezza dell’acqua da 


Sconfitta la Ramazzotfi 79-68 


All'Onestà s'impone 93-76 


William gigante Isaac «monstre» 
Fides in bellezza batte l'Eldorado 


RAM AZ7.0TTI : (Jurrcia; Allianrse 
(7); Falcnmer: Altobclli: Rai ac¬ 
rili (8); SpiurtU (12); Napolruni 
( 1U); Pickcns (31); Kumtcrfran- 
ui: Galliano. 

FIDES: Cavagnln (4); Bufalinl 
(12); Maggetti (8): Miniami 
(29): Vittori (14): Abbate (12): 
Fucile; Errico Antonio: Errico 
Vincenzo; Dazi. 

ARBITRI: Stftanutti e Todaro. 

ROMA, 2 febbraio 
I napoletani della Fides so¬ 
no passati con grande facili¬ 
tà. (incendo al Palazzetto del¬ 
lo Sport per 79 a 68 u con¬ 
fronto con la Ramazzotti-Stel- 
la Azzurra. 

La squadra partenopea, se¬ 
guita in questa trasferta da 
una numerosa ed entusiasta 
comitiva di sostenitori, ha 
praticamente vinto il confron¬ 
to nel primo tempo, chiuso 
col punteggio di 47-36. Un 
grandissimo Williams, diabo¬ 
lico sotto canestro, fulmineo 
sui rimbalzi in difesa, ha se¬ 
gnato nel primo tempo 21 
punti di cui soltanto uno su 
tiro piazzato. 

La Ramazzotti conclude cosi 
il girone d'andata di questo 
apertissimo torneo nazionale 
di basket, in una posizione 
da cenerentola come nessuno 
alla vigilia del campionato 
avrebbe potuto immaginare. 
L’unica squadra che ha ce¬ 
duto i due punti ai romani 
è stata la Snaidero Ima che 
sudata per gli uomini di Co¬ 
stanzo in quell’occasione! ) tut¬ 
te le altre squadre l’hanno in¬ 
vece dominata con maggiore 
o minore fortuna. 

La Fides invece termina il 
girone d’andata in una posi¬ 
zione di classifica che fa ben 
sperare per lo scudetto, an¬ 
che se l’impresa sarà diffì¬ 
cilissima 

Inizia la partita. Il primo 
canestro e opera di Williams 
che da il primo assaggio del¬ 
le sue intenzioni. Lo pareggia 
immediatamente Pickens. Le 
due squadre sono ancora in 
parità (10 10) al secondo mi¬ 
nuto di gioco. Poi le estem¬ 
poranee bordate di Williams 
sconvolgono la difesa roma¬ 
na (marcatura ad uomo) e già 
al terzo minuto la Fides ha 
segnato 16 punti contro 10. 
AH'ottavo. «empro m vantag¬ 
gio la Fides < 28-19 1 . esce Ga- 
vagnin carico di ire falli c-d 
entra Maggetti. La Ramazzot- 
ti passa alla difesa a zona 
Ma sia sul piano tattico, s;a 
nel confronto individuali* ì na¬ 
poletani continuano a domi¬ 
nare. Alcune bellissime intere 
tra Napoleoni e Pickens con- 
sentono alla squadra roma¬ 
na di rimanere in piedi, ma 
mai piu la Fides sara raggiun¬ 
ta. Al suono della campana 
le squadre vanno negli spo- 
gliatoi col punteggio di 47-36 
per la Fides. 

Nella r.,.i< -,i pi.- nì -euirr.o 
minuto la Fides ha ancor piu 
distanziata la Ramazzotti (61- 
42). La furiosa, rabbiosa rea¬ 
zione dei ragazzi della « Stel¬ 
la Ramazzotti sembra aver 
successo, al quindicesimo mi¬ 
nuto il punteggio è di 64-54. 
Ma gli esperti napoletani non 
tremano. Riprendono con de¬ 
cisione la partita in mano e 
la concludono trionfalmente. 

Eugenio Bomboni 


I RISULTATI 

Eldorado-AlFOnriti TS--)3; Rotare 
* xv Ora ronda 71.84; SnaìiI.-ro-Candr 
84-78; RamanoUi-Fìdr» 68-79; Mm* 
mfnthal-Ifiiii 57-60; Noalci-Prtrarra 
69-62. 

LA CLASSIFICA 

leni*, punti Simmenthal, 

\nalr\ r Fide*. H: RuUnrn r 
Oransoda. 12: Boaria. Kldorwln, 
smidrrn e Cand*. 10; \11‘Onesta, 
S. Ramauoiti, 2. 


Quasi una beffa per la Candy (84-78) 

La Snaidero 
in extremis 


SNAIDERO: -Mclilla (12). Ceselliti 
(12), Gergali 18), Sarti (8). Ris- 
sozi <10). rellanera (15), Alien 
(19). Fiorini. 

CANDV: Giorno (4), 1-ombardi (19), 
Zuccheri (9), Hundo (8), Ruz¬ 
zalo 14), Cosmelli (7), Skaleckr 
(27), Mora, Mansi. 

ARBITRI: Gino e Bruno Burroiich 
di Venezia. 

SERVIZIO 

UDINE, 2 fefcbra o 

I friulani, partiti con troppa 
sicurezza, perfino con un tan¬ 
tino di sufficienza, si ledeva¬ 
no ben presto largamente di¬ 
stanziati e, innervositi, com¬ 
mettevano un errore dietro 
l'altro. 

Gli ospiti bolognesi aieiano 
dominato rincontro sin dal¬ 
l'inìzio con un gioco tei nica 
mente pregevole e quanto mai 
redditizio, specie grazie alla 
implacabile siati ezza dell'ame¬ 
ricano Skalecky che non per¬ 
derà un rimbalzo sotto cane¬ 
stro e alle perfette centrate 


di Lombardi anche da posi¬ 
zioni difficili. 

A 4‘ dalla fine la Candy con¬ 
duceva con ben 13 punti al¬ 
l'attivo ed era sembrato che 
finalmente la serie nera m 
trasferta fosse finita. A questo 
punto si sviluppava il forcing 
della Snaidero che. ad V dal 
termine, vedeva ridotto Io 
svantaggio ad un solo punto 
Chiuso in parità, l'incontro ha 
avuto una coda di ben tre 
tempi supplementari. Dopo il 
bO-bO si e rivissuti al hH-t.fi c 
quindi al 70 pari. 

L'esplodere entusiastico del 
foltissimo pubblico, ha dato 
nuoto slam io agli udinesi i In¬ 
cori maggiore (alma hanno 
giocato a temporeggiare, ar 
cumulando a loro favore un 
buon numero di falli perso¬ 
nali. che hanno messo gli ai - 
versori in amo echio per il pa.v 
sivo che con il trascorrere dei 
secondi era diventato incol¬ 
mabile 

Rino Maddalozzo 


EI.DORVDO: Orlandi (171: Bergoli, 
zonì (8); Granulai (22); Calat¬ 
imi; Boslni; Bruni (2); Sgarzi 
(2): Scimi! (16); Paganini; An¬ 
gelini (9). 

AIJ.'OM'-NI A': \ attirimi; Nizza 

(I): Allumilo; Bulglirnmi (li); 
/allatta (5); Iterlolotli (21; (.at¬ 
ti (fa); lloiime (15); Isaac (.17); 
De Rossi (IX). 

ARBITRI; Bianchi (I.il limo) r 
l’rrzulln ( \lrssamlria ). 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 2 febbraio 
E’ stata la prima batosta 
casalinga della stagione per lo 
Eldorado. Ha vinto la AH'One¬ 
stà (93-76; p. t. 38-44) perche 
nel secondo temilo ha trinato 
Di* Rossi che m *: minuti ha 
realizzato 10 punti e perche 
Isaac e stato formidabile per 
tutta la partita regista sapien¬ 
te. realizzatori* implacabile 
«con 37 punti ha eguagliato 
il record stagionale» 

L'Eldorado non era « cari¬ 
cata.* come altre volte, in piu 
aveva Sehull al \enti per un¬ 
to perche dopo l'infortumo di 
Varese ha ripreso a giocate 
negl, ma non riusciva a cor 
rere. ne a saltare peri he i! 
girini ehio gli da’.a amili., fa 
stililo 

Per tutto un tempo rin¬ 
contro e stato tquilibrato nel 
punteggio, sebbene l’Eldorado 
I sia riuscita a ehnidere t pri 


un rubinetto aperto. i raccor¬ 
di erano precisi e puntuali. 

Il distacco del Simmenthal, 
che non ha mai condotto, ha 
toccato ì 17 punti, l.’.intiiijxi 
ha consentito ai \aresim 
splendidi intercettamenti.dan¬ 
do ripetutamente la sensazio¬ 
ne di una squadra che pos¬ 
sedesse la classica marcia in 
più. Si aggiunga la picsen- 
za, nella squadra ospite, di 
due autentici dominatori, ve¬ 
ri artefici del successo- Mene¬ 
ghin e Rusconi, il gigante pos¬ 
sente, dotato di mezzi atleti¬ 
ci superiori e il « piccolo », 
« fragile » esterno, dotato tut¬ 
tavia di risorse tecniche e di 
intelligenza così multiformi 
da lasciare letteralmente di 
stucco. 

Meneghin, dunque, disten¬ 
dendosi in tutta la sua supe¬ 
riore dimensione atletica, si 
è trasformato in una sorta di 
angelo sterminatore di impo¬ 
tenti avversari, incidendo in 
modo determinante ai rimbal¬ 
zi offensivi e recuperando su¬ 
bito dopo per quelli difen¬ 
sivi, tanto da innalzarsi a ih 
ga insuperabile; Rusconi, dal 
canto suo, ha avuto non so¬ 
lo sempre una risorsa in piti 
nel dettare la conclusione sot¬ 
to il tabellone milanese ma. 
con quel suo stretto, duttile 
palleggio, ha letteralmente 
frastornato 1 diretti avversari 
(Brumatti prima, poi Fantin, 
quindi Riminucci» quando 
questi, in pressing, hanno ten¬ 
tato di tagliare ì rifornimen¬ 
ti alle punte. Niente da tare, 

I palloni giungevano ugual¬ 
mente e se nessun altro fos¬ 
se stato in grado di insacca¬ 
re, e'era sempre Meneghin, 
inesorabile come il destino. 

Il Simmenthal. purtroppo, 
ha confermato certe debolez¬ 
ze già palesate contro Orati¬ 
si aia. Tandy. Fides II tiro 
dnll'esterno lascia a des.(leni 
re; la squadra, torsi* priva di 
un vero coordinatore, rischia 
di finire nel pallone maina 
infine il vero match v.inner, 
quel che sarebbe Rmunucci 
se possi desse aia ora il tiro 

II primato della squadra su 
gli uomini ha. purtroppo, 
questo inconveniente: quando 
il complesso stenta, l'assenza 
dcH'uonio che possieda insie¬ 
me spirila, freddezza e na 
turale facilita al uro diventa 
un bandii ap determinante. I.o 
si e visto anche oggi in cm 
tutti 1 giocatori milanesi si 
sono battuti con slancio com¬ 
movente, ma purtroppo con 
le idee annebbiate, le polveri 
bagnate. Basti dire che se 
Masuu ha segnato al 5’ per 
la prima volta, Brumatti e'e 
riuscito al Di', Iellim al 17'. 

Non stupisca che il Sim- 
menthal al 17' della ripresa 
sia riuscito anche a pareg¬ 
giare (oli Tenoni 153-53» e a 
•.reni» ni.ez.iri potuto < non Io 
s; pilo escludere» vincere la 
par; ita 

Ma al > era uscito Mene 
ghia, al 12' Rtuconi, e Tigni', 
amile se sarebbero rientra*:. 
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Pieno successo della Ferrari nella Tasmanlan Cup 


1° Amon, 2° Bell nel G.P. d'Australia 
Débàcle della Porsche a Daytona 

La «2 4 Ore » americana vinta dalla Lola Chevrolet di Donohue-Parsons 


BRISBANE, . *-rrr 3 a 

-, Fai plein > (ima ferrali 
r.el GP d'Austral:... qtnn’a 
prova della Tasmania» Cup. 
rnn Chris Amon primo e I>- 
rez Bell secondo li t.-o/ria.’.- 
(ìt-e del '(Cavallino», pirtito 
al comando grazie a! migi.or 
tempo conseguito ned»- prove, 
r.on »■ s-.tto pju ripreso e ha 
concluso l.i gara ad una rn ma 
record di oltre 160 chilometri 
orari. Nei primi giri 'i erano 
lanciati .al suo insetrmrr.f-ntr» 
t-u-r Cour.age mi Brannarr.- 
Ford e il (.itr.pior.e del mondo 
Graham Hill, ma al quinto 
giro le vetture dei due M ur¬ 
tavano all’entrata di una cur¬ 
va e Courage era costretto al 
ritiro, mentre Hill si fermava 
ai box per guasto alle sospen¬ 
sioni. Bell poteva cosi balza¬ 
re in seconda posizione, dove 
rimaneva sino alla conclusio¬ 
ne della gara. Hill rientrava 
in terza posizione, ma al 49 
giro per un guasto ai freni 
doveva nuovamente fermarsi 
perdendo altri preziosi minuti. 
Nel frattempo (44- giro) l’au¬ 
striaco Joachen Rmdt su Lo- 
tus-Ford. che si trovava in 
quarta posizione dietro Hill, 
si ritirava. Della situazione ap¬ 
profittava l'australiano Leo 
Geoghegan su Lotus-Repco per 
guadagnare la terza posizione 
dietro ai due ferransii, men¬ 
tre Hill doveva accontentarsi 
del quarto posto 

Ordine d'arrivo 

1 CHRIS AMON i N /. ' su 
Ferrari, km 1»»2 in un'ora 
12 " 8 # 10, media km. 161 , 218 ), 2. 


Derek Bell iGB i su Ferrari 
a 23"9. 3 Leo Grughegan (Au¬ 
si ralla» 'ti I/)tus-Repco a 1 
giro. 4 Graham Hill (G B » su 
Lotti-- Ford a 2 giri; 5 Neil 
Aditi i Ali'* raha» mi MrLaren- 
Cns-.vi,r'n FYA a 4 giri. 6 Max 
.sre-.var* * Australia» su Mtl- 
orcn Alpi.-i FYA a i gin 

Classifica dilla Tasmanian 
Cup- i Amon pun't 35. 2 Cou¬ 
rage p. 22. 3. R.r.dt p 15; 4 
Hill p 15; 5. Bell p 13. 


DAYTONA BEACH, - eoera 3 

Numerosi incidenti meccani¬ 
ci hanno tolto di gara le cin- 
ouc Porsche ufficia!:, ma an- 
rh** le Ford GT 4<). (he han¬ 
no preso ti comando prima 
delia meta gara hanno do¬ 
vano abbandonare e così so¬ 
no sorprendentemente passa¬ 
te in testa le Lola Chevrolet, 
che hanno vinto la massacran¬ 
te « 24 Ore » 

I/* Porsche sono rimaste 
danneggiate quasi tutte dalla 
cattiva tenuta del sistema di 
scappamento per FinfLtrazio¬ 
ne del gas di scarico nella ca¬ 
bina di pilotaggio. Chi r»e ha 
fatto piti di tutti le spese è 
stato il tedesco Gerhardt Mit- 
ter. che colpito d'asfissia, è 
dovuto ricorrere alla bombo¬ 
la d: ossigeno. 

La Porsche dell'inglese Ri¬ 
chard Attwood e dell'ameri¬ 
cano Jose Buzzetta, che con- 
dureva la corsa a circa 182 
chilometri orari nella quarta 
ora. e stata invece costretta al 
ritiro nella nona ora, in .se* 
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passare in prima posi/.or.**. 
Intanto, l'altra « Porsche » ut 
ficaie, quella di Siffert • .1 
Hermann e stata rostri tta a.- 
Fanbar.dono per fusione ra i 
motore. La Ford rii Ickx r.- 
prende e torna a insidiare 
Tunica « Porsche v, ma il p.- 
iota belga sbanda in una cur¬ 
va e dopo un testa coda fini¬ 
sce contro il muro di prote¬ 
zione prendendo fuoco Ickx 
esce indenne dalla vettura che 
pero e fuori imo. 

La « Porsche »> di Mitter • 
Schu’z sembra avviata al suc¬ 
cesso ma poco prima dello 
inizio della diciottesima ora 
e costretta ad abbandonare 
per la rottura di un alhero a 
camme Al comando della ga¬ 
ra passa la « I-ola Chevrolet » 
di Chuek Parson e Mark Do- 
nohue. che seguiva molto .stac¬ 
cila e conserva il primo posto 
sino i.l traguardo. 


Alberto Vignola 

/ 

A Roma, Firenze e Napoli 

Successi di 
Jouventur 
Diplomata 
e Karim II 
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FIRENZE, 2 f»ri 3 
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Quando si ha la passione della barca 


Saper parlare da uomo di mare 


Un gergo che può essere di grande utilità 


Il versatile modello 261 
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Il camioncino Wolkiwagtn, con l'attrezialura della 
Ariiti. 


carroziena 


PrubahilmenU* una delle 
rausp chi* tengono la g(*nti* 
di terra lontana dalla nau 
fica ria riiporn». t* la no 
menelatura complessa cri ci 
luetica: nes.sun'altra attività 
ha tanti termini speciali e 
spesso inconi)irensihili I’er 
esempio e utilissimo aveic 
a bordo il «mezzo mai 1 - 
niuo » che pero non e un 
marinaio piccolo o a mezzo 
servizio, bensì un’usta con 
un gancio in punta, che ser¬ 
ve per attaccarsi all’ornu'g- 
gio quando si è ari una di¬ 
stanza rii circa duo metri 
dalla riva 

11 secchio rii chiama « bu¬ 
gliolo » quando e a bordo 
rii un'imbarcazione, mentre 
lo « specchio rii poppa » non 
e uno specchio mosso nella 
parte p - 'tenore, bensì la 
parte chi* chiude, a poppa, 
lo scafo. « vaso » o « inva¬ 
satura » e quella Incastella¬ 
tura elle si usa por sostene¬ 
re uno scafo a terra, men¬ 
tre 1' « alaggio » è l'operazio- 


Un camioncino Volkswagen 
con cassone ribaltabile 

F stato realizzato dall'Ariasi di Mandello Lario - Utilissimo per piccole 
aziende ■ Una elaborazione per i servizi di nettezza urbana dei piccoli centri 


Una carrozzeria rii Mandello al Fano. 
l’Anasi, ha lanciato da (illiriche tempo sul 
mercato una indovinata apparecchiatura 
idraulica rii ribaltamento, realizzata sul 
versatile camioncino Volkswagen mori. 261, 
un veicolo a carrozzeria portante del quale 
però non e stata alterata la struttura. Al 
pianale originale è imbullonato un falso 
telaio, al quale e fissato il pistone rii sol¬ 
levamento. Ecco, comunque, le caratteri¬ 
stiche tecniche principali. 

Carrozzeria a cassone ribaltabile poste¬ 
riore costituita ria un pianale supplemen¬ 
tare che appoggia — in posizione rii ri 
poso — sul pianale originale. la* sponde 
sono quelle di sene. Quella posteriore o 
dotata rii un dispositivo automatico rii 
apertura durante il sollevamento 

Apparecchiatura rii ribaltamento, costi¬ 
tuì'.» ria un pistone centrale supportato ria 
un falso telaio ni lamiera, fissato al pia¬ 
nale (iugulale. La pompa e ari ingranaggi 
11 dispositivo automatico rii sicurezza <* 


brevettato. L'azionamento è effettuato me¬ 
diante una leva {insta dietro il sedile di 
giuria con segnalazione luminosa nella fa¬ 
se rii sollevamento. 

E’ inoltre possibile l’applicazione dei se¬ 
guenti accessori: soprasponde in legno, cen¬ 
ane, telone, cavalletto portatrnvi. 

Il camioncino « arricchito » riell’aitrezza- 
tura Ariasi (autorizzata dalla Volkswagen 
e approvata dall’Ispettorato della motoriz¬ 
zazione di Milano) risulta particolarmen¬ 
te indicato per le aziende agricole, 1 flo¬ 
ricoltori. le imprese edili, i mugnai e 
per il trasporto di legna e carbone. 

Inoltre una innovazione è costituita ria 
un accessorio particolare: il coperchio tra¬ 
sporto immondizie, utilizzabile nei servizi 
rii nettezza urbana, dei piccoli centri. 11 
coperchio, con una capacità di tre metri 
cubi e mezzo, è sillabile ed è dotato anche 
rii due sportelli laterali per il carico e, 
naturalmente, della grande apertura poste¬ 
riore per lo scarico. 


ne con li (piale u tira ut 
barca m st*< co 

l'ira complicazione * he ap 
pare mutile ria qualunque 
punto rii vis'a e Fumi rii ter¬ 
mini sjieciahz/ati inglesi- an 
ila* s,. ^ii anglosassoni so- 
no piu marinai rii noi, l'uti- 
li/zare termini inglesi, quan¬ 
do et sono lineili italiani, e 
puro snobismo. 

Cosi per esempio, il calli 
nato diventa «cruiser» e 
le gare e la navigazione 
d’alto mare diventano «off 
short* », il po'to ih snuda 
sopraelevato diventa il « llv 
mg bridge » e la coffa di¬ 
venta la « turni tower ». 

Ancor piu < (implicata c 
la nomenclatura delle bar¬ 
che a vela dove, ari esem¬ 
pio. « cime ». « drizze » t* 

« scotti* » sono sempre cor¬ 
de. ma che servono ari U'i 
diversi, dove i « fiocchi » 
non sono decorazioni ma 
vele, come {iure la « ran¬ 
da ». il « genova », Li « tor- 
mentina » e lo « spinnaker i. 

A questo punto i casi so. 
no due: non ci si preoccu 
pa afratto della nomencla¬ 
tura e si continuano a chia 
mare le cose col loro nome 
terragno, indicando « il co¬ 
so » quando non se ne co¬ 
nosce il nome appropriato, 
e quando si riesce, coi su¬ 
dati risparmi, a comprare 
un qualsiasi natante ci si 
sente ugualmente del gran¬ 
di navigatori; oppure se 
proprio si sente il com¬ 
plesso della nomenclatura, 
si può, con modica spesa, 
comperare un libro adatto, 
come un dizionario dei ter¬ 
mini marini o un manuale 
di « Arte marinaresca » dove 
tutto è spiegato e illustrato. 

Dopo rii che, con una som¬ 
maria infarinatura si potrà 
stupire i compagni di lavo¬ 
ro, ma soprattutto, se si va 
realmente in mare, si potrà 
pili facilmente afferrare il 
significato di tutta la fra¬ 
seologia che la gente di ma¬ 
re lisa naturalmente, perchè 
lo ha sempre fatto. 

Soprattutto è importante 
conoscere almeno i rudimen¬ 
ti del gergo marinaresco al¬ 
lo scopo di non confondere 
le indicazioni e le manovre, 
mettendo in pericolo la si¬ 
curezza che in acqua è au¬ 
rora piii importante che nel 
traffico terrestre, date le 
condizioni piti critiche in 
cui si ojiera. 


L'elettronica e la motorizzazione i Un nuovo e utile accessorio 


Fanno pneumatici 
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L'«LBS» pensa a 
accendere le luci 
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Unj pjnorAmica del tmenta di calcolo scientifico mitalUlo alla Come m presenta V « LBS »» [ nel cerchio) dopo I t nital lai ione se 
Pirelli Bicocca un'autovettura 


.* .irr jki^n)!, > ripiani.ir* ’ 1.0 ''Mi ria n .ito. 

^ì.ì.i Io .> M.i o, . » jiro^t ”a/. tifi :>: » »! * • >1<!n* -t ur jj 

or. ;.*■ a* al * rat < latti 4 i* l’u I HS v 

< ’ **m » ri t ' .l.» r.f - K-.’ìiijrt * .riti »:r. ìti-'o *!• i pr< I.’i ri*-! - I IÌN »> v»,i i I 

•i - i ìr.r.o '* < 4 Ma i»c n?i »•#• »• n.j * -va ra-r »i. n.*io 


11 * ri t - .La Mf - 

"jjtt .la 1 a*. I i!.!.o .r. )•** 


7:a*aj t .v* tir*, u:i- » z* * r a* 1 * :< a 

st f*. 1 1* 1 « 1. » 1.$' i. p -Mal I»* \ M'I.'f*. tlfia* J>i. **, t* < f p i 

’ * » * 1 » • \j l * fO c/* ! i .!!.• U l*«l J .< ‘I - 1 *>7. ’ » 4_/( . .1 . via’ oT I 

Mi* M'- •• ^h\i;j m* I] k fM-.!. » ir* 

< UM : s '*t 11 .' '* T - > V*" 1 * '* ' * k ’:.t 

.). -:a m # r.< lì l *W‘ r# &-*•**> ** 

M i:ì: u; 


•. iiii'Tu..♦» ja*.r: 

'*4j*. * f.i' .*1 •TxM , n • -fa'*» r. 

nr.jiir.i 1 Ir.ir: '• 

’* f r.i”^ it.: « a. 

♦* , 4 ’J r *> 

. » t,,/ . *, 1 t \ . o, • ;* 

* \ .1 '’iu!. t l r* n* 

* 1 .e.’.oi’o ri..;* 

*: «*( i a!a« .i ra/:t»T.a!*' *• .ri; 

s,*,.^ v ; « fji wr 1 Kr ]/a ita» 

*r.. mimmi*: : 

* M'ar**. :.u 1 ) 

1 ■ l'r 4 *» 11 * sai »■ j t 

a* •’ir.i tii aa 

\ (!*.>■'•.) s, . , r.,i;. 

la l’.rt !.; v i <■ 7 

vit.i (Il picco." cu. ni.l'or; 
e.ctrro.M. 1 1 !)M ri* I 

;• -.u/2. Oggi, per t .r tn.vu- 
ag.. accresci-." 1 ri.:»»-zni ri: r 
c.iho.fi sc;e:.ti:.r 0 riti s t if ( ^ 
r-- garrirli .1 •• speri,ilnvi.te 
(it-'.’.a riiv.'-.on»* jirauma'ici, 1 
c cn'r.-.’o 1:1 arrivila un r,uo 
vo sistema rii c.i'.rnla'or! 
pa (s,i ri Servizio calcolo 1 
scar.’ if.ro gomma 

Il sistema c composq» rii 
nur calcolauir; IBM che 1 


/ * 'i: ri: cl.c c. s 


rp: - t.u.tio i , r. , r , 
* r . .* ; • tri.;i- p. t j:.. 1 »01.0 (i. 
'* : * 1 ori. 1 : * 1 : 1 < 1 

ff ì a • ’ 1TT < a* l < *• c ? » *. • ^ l » 

trii.tr.M .♦* m, o «» 

. r-fa’* **«• 

<Mr*‘ f.'.r* }/* r la r a **r < a 

a. a» nM”*'** ia.T** 
»'i’<>rt* jjr»*"t.t ;>**: (>♦ : 

::n rr >.*■ r i h" :>f r 

ni trovar»* ^ »!m t .(# 
»ì't nrf»n.»*rMi <!, 

;)r(»fin/:or.f < 1 0 : -.f-nd/rt ur llt 
\(\\i * To'. i*o !*• !*-rrn . e 
il r.r rr.*cT .//a\o 


i 

i . ;>■ tic 

ri!. ♦ (I 

il :i(‘ce~M>n 

Uhi 

* a\ trner. t« 

* A 

n.) ■ 

’ i »re 

sf ( 

pi : 

.e Ut ri li, 

boli i 

he mprt 

* « J. 

in :i arri 

: i. 

u:\ 

»•< 

le ; 

))]!1 

I r< tuli t 

renu i 

ili* appaio 

< I 

''ì ar( t r.e 

ir I 

j » » 

* -» 1 

'Ut 

1 ,( » 

su'. Ila ri .Ito. 

un t par*; 

JJI *1 

O 

:: 

' a-a: 

:i( r * 

e 

• ul, 

! r»* "» ìli 

..lazn > 

He 'l-mìll > 

< 

.i * .irv/’< 


• * (!• 

■Ma 

\ I'*.ì 

n.t i 

.Mie F« I BS 

>' 

l.u. 

I .< 1 Bs 

* ». 

in: 

»\* * I. 

» r * 

•* 

I BS ,» s- 

.1 pt I 

I •* ut B. 

Ih 

iUt./ll ’ e 

in: 

l!Ut 

* s . 

e:v 

l 

■et’ il.gs. 

P.’-n 

r’.V i !.»* 


m:. i in/, t 

> 

l O 

::i i: 

>♦ i v < 

T, (•. 

'( O li.ti 


1 - lui I li. 

f op 


o 

qu i 

:*do 

'i » 

m ri 

rii* M h* 1, 

u : 

kiupeuu. ih t 

* ra 

-I' hi . L 

l 0 

>rt 

a d 

. la 

: ** 

e !;, 

MI » //, 

.1 .ii.Mturh» 

ì,..i 

^ r.** 

:i) 

. I * . L 

d* I 

! i . 

» ti 

* 

.’<» (J ; 

. Ì.l I il 

1 ' . 

i pia » » s 

't , 

h* ( 

,'pp, 

nur 

hi.. 

» /.•* .tri 

i'..i li 

nuovo .ih 

me: 

t.’e r, - l»; 



l«2»T. 

u ► 

h T 1 

» ( i 4 » 

ll.tr »] 

r » d.u!, 

u.'i.i 

i \ It t- I. 

"S. 

1 *.; 

s-.ll 

* 

M r 

in M* 

!.n.* » 

* \ l . V dia 

•ì- .i 

1 ipihirt-i < 

: h: 

i i 



* i ♦ 





i ,r . » M i 

o 

: r* 

'! r.i 

. “ : 

i 

appiil» « 

t hi <t 

i l >- t a ut. 

LI* 

di’. 

ì).i 

ih» 

d‘v 

! zi 

i !. ’J • 

"libro : 

' :i< ’ i » 

i ! ri i > ‘ ’ o 

n r 

or»* u » • 

», 

:r:\ 


»n 

« < !! 

. ».T < 

; • > > 

pUo 

/ )• >: 

* » n’ - 

mi 

a >: a 

iit’il! 

T.» * 

r • 

il*'•'.ih ». 

r<ii, i 

1 -« !!.|zìl( t 

"i »,* 

.Ubi i t 

:n 

o*i.r 

V 


i . " 

» <u ( 

iur ’v’. 

il. '( rio il 

!’U ' 

i : i.rr.’.. 


U**l* 

i >r. 

u < 

« r 

( * >* 4» t 

i: u i. 

’ .pi ) 


■ > , *.\o •* 


* a* 1 

» s : 

UlU.s 

M. « 

DI' 'Il -ZZO I -i 

v r . T » 111 • n ; t 

r* 

! '.n/n 

V 

ì: '*. 

i **j i' • 

iLin 

.ire 

s* ■*, 1 ! I 

ial.'.i 

!».t!(1*1 

di 

j l’ru iilo 

4 • 

et: 

p.-.t. 

: e. 

_Ul( 

i.,tor*-. 

lÌUr- 1 

e’.i-ttc * 1.-* 

MTr 

< 

I.! 

* :n 

a r« 

r V 

( < »rt 

4.lI.M*»’.‘ * 

n-p* 

■triV.ui.t I.T- 

T .* • 

rie! i osi 

ro 

e 

dei 

F.a ( 

fclh.i»; »• 

UMM 

:i..ra .i (i* ì 

s: r. 

.ri i In 1 

!) l'F 1 


(i.s; 

l.LTl 

( r ii: 

t » » 

(Il ..*.a ;«■ 

<i/i 

o:.i i 

:* i 

ni »f 

; Dii 

i» » * 1 

T t ri t 

-Ih t 

il la 

i*o 

fa, 

! . ( "'t re 

t ( 


r :t ra 

'v) > 

Tv » 

lU'omaT: 

:c<>. 


''li; 

-.rivo (la! 

t. 

..Ma 

-o a 

’ rio 



i 

o l'alto io 

_;oi' 

1 1 » r ' -*■'< > 





:r *»• 

rn 

di s;n;st r . lf al 

V 

Iella u..r’i 

:* 1)1.s». 

’ riore à 

* repu-cobi 

! i iu 

rr (U 

! al 

>p ir« ( < iu, 

> 

, * 

»' » » 

e 

/ I O 4 » 

,.irr.er.*o 

•>1 H( C 

i rate ami* 

s’t tr.ato li u 

>pt’sr 

’ IVO 

Ù* ' 





"t r, 

,:r.er.:o c. 

e.ì 

'ani 

:lur: 

h> 

--- - 

— 



( a 4 -' 

o cu u ::: 

a.* 

1 \ t) 

(il 

acc. 




1 

I 

'ini 

,e ceti i hi..- 

.e t. 

iNa 

o o 


■1 ga * olm.i) ri u.to. er.:ra in7M't*- 

Torneremo alle i 

' r.irif amt r.tc .n’errompe 

automobili a vapore ? ! 

r . r.e cui dispositivo ar.’ifurto 

! m un solo dei due cas; pn*- 

I.’ a's*^lazior.** « Re'our- 'Ha apparizior.e acii inizi f si m esame 


possf i.o lavorare ìnsa-m** o | r es m tl.e loti,re » patron- riti f»f o 


I.’apjiarecchio I Bs »'* di- 


ir.diper.rlenTt-m'r.tc. Il primo 1 .ita dalla Ford. )-,a nlan- Secondo r.issociazione. la j sponibile per impianti dà 
è denominato 3o)/4i ;1 se dato in un rapporto pubbli r.u’omohhe a v ipore ha mi- j 6 e ria 12 Yuh e funziona a 

dinrio <rhe ta ria s,Mellite rato i Washington. Falsa )lu>n probabilità rielFauto- transitori < cn un limita 

a. primo) 18 O 1 ). ! ri< ll'riu’r.n.obilc a v.qxire II mollile elettrica rii nmpiaz- j tissimi) consumo rii correr. 

li 260/44 e il calcolatore j rapporto atft-rrr.a (he qu**- zare ie attuali vetture a mo- | ri* Il prezzo al pubblico e 

principale; dotato rii gran J '<<» tipo rii vettura, rapare ture a *i n|ipi(i, m quanto j .stadi tiss ito in 1 J FU» lire 

_ ' (h eliminare l'inquinamento ha realizzato progressi tee- | alle (inali va:.no aggiunte 

1 atmosferico ria gas rii scap- luci cieeism. munire per la 1 sulle 3 000 h:e per la spesi 

Rubrica a cura di 1 Pententi», potrebbe diventa- vettura ri» tinca occorrerei»- | rii installazn ne." i he può t s- 

c , q , . r** la vittima nomiate nel ben» urrnra una derma rii j 'tre tlfetuiata da un buon 

remando btrambac» , futuro, (lupo a-.i-r fn'to la anni (li perfezionameli ’1 • elettrauto 














PAG. io / i fatti del mondo 


lunedì 3 febbraio 1969 / l'Unità 


in Francia 


DE GAULLE ANNUNCIA: 

referendum in primavera 


Mosco 

La Pravda sollecita 
colloqui USA-URSS sui 

sistemi missilistici 

«L'intesa in questo campo è certamente 
una questione difficile , ma reale e vitale » 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 2 febbraio 

L'Unione Sovietica prende in 
parola Nixon e il mio segreta¬ 
rio alla Difesa e sollecita l’ini¬ 
zio delle conversazioni bilate¬ 
rali sovietico americane sul 
congelamento e la successiva 
riduzione dei sistemi missili¬ 
stici strategici impieganti la 
arma nucleare sia in fumdone 
difensiva che offensiva. Con¬ 
temporaneamente essa auspi¬ 
ca che la prossima tornata 
del lavori della commissione 
dei diciotto sul disarmo attui 
passi in avanti sulla via di 
comuni impegni concreti. 

La Pravda di oggi prende at¬ 
to della pur condizionata af¬ 
fermazione del Presidente a- 
mericano di « appoggiare l'i¬ 
dea dei colloqui con l’UItSS » 
e della previsione avanzata 
dal ministro Laird di un « loro 
non lontanissimo inizio », per 
ricordare che alla vigilia della 
conferenza stampa presiden¬ 
ziale il ministero degli Esteri 
sovietico ebbe ad affermare 
che il « pacchetto » di propo¬ 
ste sul disarmo già presenta 
to alla XXIII sessione del- 
l’ONU era più che mai valido 
dopo la consultazione eletto¬ 
rale americana. Quelle propo¬ 
ste non sono ovviamente qual¬ 
cosa di intoccabile ma « un 
contributo a disincagliare la 
situazione attuate che è carat¬ 
terizzata da una costante cor¬ 
sa al riarmo ». L’avvio di un 
processo di disarmo è proble¬ 
ma talmente importante che 
deve essere perseguito appro¬ 
fittando di tutti i possibili 
terreni di azione: da quello 
collegiale dell'ONU attraverso 


il quale potrebbe essere otte¬ 
nuto qualche importante ri¬ 
sultato come ad esempio la 
stipulazione di una convenzio¬ 
ne che stabilisca il divieto di 
impiegare le armi nueleari, a 
quello delle trattative bilatera¬ 
li quali appunto gli incontri 
sovietico-americani sui sistemi 
strategici. 

La Pravda ricorda in propo¬ 
sito che esiste un accordo di 
massima sull'apertura dei col¬ 
loqui che risale alTanno scor¬ 
so, così come esiste una più 
recente conferma del governo 
sovietico di essere pronto i 
cominciare lo scambio delle 
opinioni. Quando ciò potrà ac¬ 
cadere? Nixon ha parlato di 
« tempo e mudi che consen¬ 
tano il contemporaneo pro¬ 
gresso sui problemi politici 
non risolti ». Il segretario alla 
Difesa ha aggiunto che nel 
frattempo gli Stati Uniti deb¬ 
bono consolidare il loro dispo¬ 
sitivo nucleare per andare alla 
trattativa nella migliore posi¬ 
zione. 

E’ tipica della polìtica nu¬ 
cleare americana, nota il gior¬ 
nale, questa tendenza « a! gra¬ 
do ottimo di sicurezza ». Ma 
giustamente si alzano voci ne¬ 
gli Stati Uniti per porre un 
fermo alla corsa. Il tempo 
non attende. Nell’attuale com¬ 
plessa situazione internazio¬ 
nale sono necessari sforzi se¬ 
ri per ridurre la minaccia nu¬ 
cleare. L’intesa in questo cam¬ 
po — conclude l'organo del 
PCUS — è certamente una 
questione difficile ma reale e 
vitale e ad essa devono re¬ 
care il loro contributo tutti i 
popoli. 

e. r. 


Bucarest 


Positivo io sviluppo 
dell'economia rumentì 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 2 febbraio 

L'Ufficio centrale di statisti¬ 
ca ha reso noti 1 dati com¬ 
pleti sull’andamento dell'eco¬ 
nomia romena nel 1988 la qua 
le. eccezion fatta per Pagri 
coltura, duramente provata 
dalla siccità, conferma il prò 
gressivo sviluppo degli ulti 
mi anni. 

Il reddito nazionale e ati 
mentalo del 7' •• rispetto al 
19fi7. mentre il reddito dei sa 
lari è cresciuto dell’H • e quel¬ 
lo dei contadini del 7.9' . Ciò 
è rispecchiato nell’ aumento 
delle merci vendute che e 
stato globalmente dell’HK .. 
del 7 ^ 1 . per i prodotti alimen¬ 
tari e del 10,4" ■> per gli al¬ 
tri prodotti e particolarmente 
quelli durevoli 

La produzione industriale e 
cresciuta rieHTl. 6 '» — contro 
una previstone del 10 . 7 — m 
buona parte grazie all’aumento 
del «.fi .• della produttività del 
lavoro, alPmserimento di al 
tri 100.000 operai ne! prores 
so di produzione e ai nuovi 
impianti e attrezzature ilio 
demo 

Sensibilmente superiore al 
la media e patimento m al- 
runi settori chiave, quali la 
chimica i * ICO la metal¬ 
lurgia terrosa ' 10.7' ». IV 

nergia elettrica i - IL- <■>. i 
materiali eia costruzione • - 
18.-1. ». 

Per le voci piu significative, 
la Romania ha prodotto, nel 


l!hlK. 4 711 000 tonnellate eli ac¬ 
ciaio. 27 791.100 milioni di ki 
lovvattore, 17 . 020.200 tonnella¬ 
te di carbone. 19 285 100 ton 
neilate vii petrolio. 2! 914..7 mi 
lumi ili inetti cubi di gas 
naturale 

La produzione di i cicali è 
stata di 124 27,7 immi quintali, in 
ferirne — a causa della sieei 
ta ai ilo non uno de! 1907. 
ma largamente sutlieiente per 
Pappiovvigioiianieiito della po 
pola/ione e pei soddislare le 
esigenze- dell’industria e rid- 
Pesport azione. Alla line del 
1 tifiti, l'agricoltura romena di 
spotievu di un tratture ogni 
102 ettari e di una mieto reti 
biatrire ogni 72 ettari 

I-a popolazione, al 91 direni 
lire lOfilì, ammontava a 19 mi 
boni e litio nubi abitanti; la 
popolazione scolastica a 9 mi¬ 
lioni e H99 100. di cui 9 militi 
ni e 91M mila nelle scuole ge¬ 
nerali c obbligatone ili dieci 
anni I quadri didattici bau 
no raggiunto la ri tra di U '-2 
nula unita 

Sciupi e nello stesso anno 
sono siali stampati .itimi li 
toh con una tiratura eoiuplt-s 
siva di 72 imi 000 libri I nu¬ 
dici sono atltialinenle 91 non. 
uno pei (.41 abitami 

lutine. 400 000 person»- si s». 
no trasferite nei U17i»o nuovi 
appartamenti cosinoti nel 1 P<h'i, 
.72 900 dei quali coi foiun del 
Io Stato e .79 400 direttamente 
dai cittadini 

Sergio Mugnai 


New York 


Colloquio di due ore 
fra Luird e Schroeder 


NEW YORK, 2 ‘ePhr,. o 

Il nuovo segretario alla Di 
’esa USA. William Lami, ha 
ncontrato ieri sera presso la 
rappresentanza degli Stati 
Uniti all’OXU il ministro rio] 
a Difesa di Bonn, Schroeder, 
'on cui ha avuto un rollo 
ijuio di oltre due <>re. L'm 
•ontro, come e stato sotto¬ 
lineato, era « non ufficiale », 
Esso sembra esser servito tut- 
avia a stringere ultenormon- 
e i legami Ira Washington »* 
Bonn sul piano militare, jx-r- 
he Laird e Schroeder. che 
non si conoscevano personal¬ 
mente. si sono ripromessi di 
incontrarsi con regolarità. 

Il ministro rii Bonn inol¬ 
tre ha dichiarato che spera 
rii ottenere per il futuro « una 
buona coopcrazione m seno 
alla SAT O ». Nella sostanza, 
ì due sembrano aver disrus 
su t mezzi atti a mantenere 


li Itlancio aggie-stv o «iella 
NATO, «he USA e Bonn con¬ 
ducono oramai da un anno 
e elle appunto in questi gior¬ 
ni si ». mandi stato uni le 
manovre militari prov<»-.ito 
ne plesso 1 .» tronilera (’ci i»- 
siovai-» a 

Il senatore Edward Keni.e 
ri> ha fatto pervenire a Laird 
una lettera in cui critica la 
«•«istnizume «li basi intese a 
individuare missili balistici 
intercontinentali, m vista un 
che dei progettati < olloqin 
con Pl'RSS sulla riduzione 


che dei progettati » olloqiil 
con Pl'RSS sulla riduzione 
dell'armamento nucleari- »■ 
missilista o 

Ivi gravita «lei problema del 
la disoccupazione m UNA e 
siati» riconosciuta «'al iciim 
gliere di Nixon per questo 
settore. Moymhan. il qtlale 
ha rilevato che la sotto ooeu 
paztone p«-r t negri USA rag¬ 
giungo la proporzione del 90 
per cento. 


L'iniziatiYa tende alla 
, costituzione delie regio¬ 
ni in chiave prefettìzia 
e monopolistica e alla 
decadenza del Senato 
con il passaggio al mo¬ 
nocameralismo 

DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2 febhraiQ 

A meno di un anno dalle 
elezioni legislative straordina¬ 
rie del 29 giugno 19fì8, la Fran 
eia tornerà alle urne, « in pri¬ 
mavera », per «tire «si» <> 
«no» attraverso un referen 
dum alla riforma «Iella Costi¬ 
tuzione, alla riforma «lei Sena 
to, alla istituzione delle regio¬ 
ni: lo ha annunciato questa 
mattina il generale D<* (latrile, 
nel discorso pronunciato a 
Qtrimper. ultima tappa «lei suo 
movimentato e contestato 
viaggio in Bretagna 

Benché l'annuncio non ab¬ 
bia sorpreso nessuno — da 
molti giorni «irmai si sapeva 
che De Claulle aveva maturato 
questa decisione — esso n«m 
ha mancato di suscitare una 
enorme impressione perchè la 
posta del referendum è, in 
parole povere, la vita o la 
morte di una parte delle isti¬ 
tuzioni democratiche francesi. 

De Gallile ha «tetto che biso¬ 
gna fare le regioni e ha spie¬ 
gato succintamente questa iì- 
lonna nei seguenti termini: 
costituire per ogni regione un 
organismo rappresentativo al 
«piale partecipino i consigli 
comunali, i consigli generali, 
i deputati. ì delegati delle va¬ 
rie categorie economiche della 
regione. L’esecuzione delle de¬ 
liberazioni «li questo organi¬ 
smo spetterà pero al prefetto 
dellu legione, cioè al delegato 
del potei e centrale. 

Una siffatta riforma, che in 
pratica tende a .soffocare o a 
limitare rautonumia e il po¬ 
tere «lei comuni democratici 
nell’ambito di un regionali¬ 
smo prefettizio tendente ad 
agevolare il controllo del po- 
tere «-entrale e dei monopoli 
suH’econotnia di «igni regione, 
comporta, come conseguenza 
immediata, mia seconda ri¬ 
forma. quella del Senato. 

In effetti, poiché il Senato 
in Francia non e eletti» a stri 
frigio universale come la Ca¬ 
mera ma soltanto dai « gran- 
i di eh-tùiri » i consiglieri comu¬ 
nali, consiglieri generali, depu¬ 
tati) anela* il Senapi — ha «let¬ 
to De Gallile — « deve essere 
trasformato e ventre associa¬ 
to alla preparazione delle leg¬ 
gi » Il che significa la fine 
del Senato come seconda «a 
mela legislativa, la fine «lei si¬ 
stema bicamerale e la riduzio¬ 
ne «lei Senato a semplice or¬ 
ganismo consultivo 

Polche iirime queste profon¬ 
de trasbirnuizioni implicano 
una modificazione delta Costi 
timone, ecco il retereiuUiin 
nazionale altraveiso ri quale 
ri popolo li ani esc dovrà ap¬ 
provale o te-piiigeie «pn‘st«. ■ 
! progetto De Giurile ha luseia- 
j lo imprecisata la «lata «li que- 
i sta eonsultaztone plebwitana 
! «piando ha «letto che ri refe- 
| Tendimi «nini luogo netta 
prossima prunai erti» ma. 

! «-ondo mihscrezioni raccolte 
| negli ambienti vicini alI’Eli- 
j s«*o. si ritiene «-la* la Francia 
» sarà chiamata alle urne tra 
! la line «b maggio e 1 pruni «li 
giugno. 

In dieci anni, dunque. sia¬ 
mo alla terza Costituzione gol¬ 
lista. vi fu la Costituzione-ba 
i s». d».) 19.79, vi fu la riforma 
i del 191.2 lelt-zioin* dc-1 Presi 
• «lente «iella Repubblica a stri 
tragio universale »* p«-r una «lu 
rata di seti»* anni» e vi sani 
la ritortila del 1909 «-he jiu 
mt-iiter.i ancora ri potere «lei 
capo dello Slato attraverso la 
liquidazione «lei s)vt«-nia bica 
1 nifi.il»- 

| Se ri releii-ndiun ili pii 
! lltavet.. p.iv-.-ta, la «ria politi 
J ca fian.es,- v.»ia intatti domi 
i.ala da ‘Cita sola Camera, la 
asvemblea nazionale, « he oggi 
ionia cm a nei, nlo deputati 
gollisti -ii un totale «li 4::n 
Pel «piali ragh'iil ;I gollismo 
opera qUi-ste lltollie- * 

l„l i ii'l e'tilo'a i.el ili»-'»- «il 
maggi» « Ila ino-'r.iio « De 
Gallile «he mici .«lini «li po 

;»-re prt*sv»»l‘.«- i--«»Iut,s i-.«m 

erano bastati .,«1 ,is*n mare ai 
suo ugnile l'.igign.il.t p,-ren 
lillà II gollismo dunque ri 
struttura la Frali, la a sua u~o 
e consumo m ni mìo «i.» g,.ran 
1 ir~i il diritto «li 'ili n-iii-n- a 
s,- stesso amile «piando IV 
Gatlllt* a\ra deciso «il abbai» 

! donare il potere. Quest,, come 
» disegno di prospettiva Per 
’ l'immeiùato. attraverso d ri 
«■orso pU'bi'criatni. De Giulie 
cerei di dimostrare alla Fran 
< la «• al mondo elle ri suo pre¬ 
stigio «■ intatto «• elle la con 
tr'tnzmno della mu persona e 
«I dia sua politica non e staili 
almi «b.e un ««ira utente d; 
/nv torvi» ». l’opera miIkIoI.» e 
ìnlanie di «pi.riche «dimoio". 
come ebbe a «lire lo stesso De 
Gallile nel sin» discorso di Ca 
jx «danni' 

F s». ri popolo fram «-se rii- 
ci-ss». sui a questo refer«-n 
dum' 1 De Gallile, lanciandolo, 
ha (limosirato di essere sten 
ro del proprio siii-eesso. nia in 
caso «b sconfitta Pompidou ha 
già latto i suoi conti per so 
simurlo 



m 



Protestavano contro la condanna di tre ragazze 

/ «paras» israeliani 
sparano a Gaia 
su un corico di donne 
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£ AL*S'»|||k|SVr > r DCBMTE Sono proseguiti anche ieri in varie località del 

jAliuUIrlUjE rtnlll IC vi * uum 1 • ™“ ìcci r “ ,f ' ium ' n,ì 't 5 ”" 5 - 

Nella penisola di Batangan, a circa 120 chìlo- 
11 ^ A Hflff f ^ Pk k kl A kj ^ metri a sud-est della base di Danang, gli aggres- 

UjA iIìEjjU UANArlU ,or j ^ nn “ doramen '' p t * 0 ,oro i,!one : 

subendo 46 morti e 204 feriti. Altri scontri si 
sono verificati ad una ventina di chilometri da Saigon. I B-52 sono stati impiegali dagli USA per 
distruggere quello che è stato definito un « bunUer a sotterraneo dei « vietcong >* capace di ospitare 
10.000 uomini. Il « bunker » era vuoto ed abbandonato. Nella foto: ■ fratelli Cu C. e Cu D. durante 
un'esercitaiione I due giovanissimi sono stati fregiati del titolo di n combattenti intrepidi » per 
aver abbattuto con i loro fucili due aerei americani. La foto è stata distribuita dall'agenzia di 
stampa del FNL 


Il delitto nella lussuosa villa di Acapulco 


Chiesti treni'anni 
per la Celorio Bassi 


Germania Ovest 

Manifestazioni 
per la Spagna 
a Stoccarda 
e Francoforte 

BONN. -ri r-'.vo 
A .’-'tocc.trri.t ,- i Fr.mcoJor 
t«- -i M«n«> granili nm 

mft-'i.iznnu « <>iir«« !.« -tati» 

«li ctiii-i g,-!.z;i mt indotti « ni 
1 .'■'piglia «1.il giurnm tram hi 
— li* Alla illtllii>* I.l.’ll «I »- —V«>1 
1.4—1 leu .« 1 tua «>l«>ri«* hanno 
pii-M. .tini,- oj.f-r.,i ,- -inrii-nli 
-pignoli t«-uii-nti ;.» U.« HUI 
t* nprr.i! r* il m *\ ;t!il *» «1» i» « n • 
« ni, m.ili Uhi,- mi 1 ",- maiale 
Munii n.min. . n , vo !'al>oli 
I Zi..nr «l' Ilo — 'T• ■ n’i-'t-ri:.» n 
.■'.paglia I.i polizia hi ai'.n . a 
Io I «Inno'. I.II.'I ;.f- ha .1.- Ir 
^laii «i’.ci'i 

A .-'«ih , alila «1. Itl.t nuli 
1 imi «t; op«i.u -pa>gi.i>b •».» 

[ no pit-M-iUaii al roiiMil.no 
| ''pignolo »- baimi» congegnai.» 
| una p«-lizu»:it- «hi- ciceri,- la 
| :ri»obz;,m- «1» Ilo '■«ai»» il. , ilici- 
l g» IiZI ni .—p.tglia 


f' accusata di aver ucciso a colpi di pistola il ge¬ 
nero conte Acquarne - Entro 10 giorni la sentenza 


Augusto Pancaldi 


Delegazione 

cecoslovacca 

nell'URSS 

MOSCA. 2 •-ri', , c 
Fu.» «fflpguzmru» «lei Finn:,- 
nizioti.tlt* ct-c«isl,»vac« «» «* g;u:i 
la oggi i Mii'i -,1 ]><‘r una lire 
v«- vi-.::a r.,-!l Uni«»ni- S«»\i«-- 
t na 

I a «it-Icgazronc «■ cineggci 
ti cui prc-'Klcr.n- «i,-l Freni,-, j 
Fvzcii Erhan. c « «impilati dal , 
pr«-Midt'nt«- del Partito -ocial: 
•-la it-ni'lmai co, Bchuslav 
Kiiia'ra. dal '.«-gn-tario gene¬ 
rili- «1,-: Partito ixipolare. .Tan 
P.v.ilv. ,- da «Uri ,»ito curi 
genli di organizzazioni 'indi 
cali e pollili he del Pit—e 
I i-eeo'.lov.iccbi hanno m 
programma mi oinri «• rii'i us 
Moni con opponenti -ovietut 
e visite a stabilimenti indù 
striali nui'i'iinn per prendere 
contano con maestranze c. 
tecnici ! 


ACAPULCO, 2 --ber » c j 
I na condanna a Ito anni di j 
carcere «* stata chiesta sta- j 
; mane dal procuratore della ; 
Repubblica messicana nei con [ 
! rotiti di Eolia Celomi Bassi, i 
la nohiUionn.t accu-ata di av»-r j 
uccisi» il genero, conte Ce- i 
s.ire .lcquaro/ie. ri 9 gennaio ; 
dello u-iii'ii anno 

Ir» :iro:.<gi»ntsta del sensi j 
/!>'!-,ale talli, «il salutile, ili*» ! 
gl a- dell uuiu-t naie Gian Frati- ; 
io Bassi. ,- m siati» di d»-i«n j 
.'ri»: ,* sin dal 9 gennaio j 

qliai.do s, arici» una pistola j 
• aldini 7 tw7 contro il genero j 
stri Ih ado d«'lì.» piscina della I 
I Io!.. li;ss. I....1 villa iti Al.» 
i piriti. 

1 Nt’il.i rr <1 iJ'vIti *1 IH t Olii | 

I * I 

\.t il n ìiuniMrri) Ali I 

■olii»» U'-riiindez Diaz, ha rii j 
«’hl,»i.»*• » i hr la t»-si d» il im 

pui,»i.« st*. «>n«to la quii*- 1 » ol- 
;*i par’iroio n i iti» utilmente, 
e del unto d.« ‘'scindere li 
limigli.» lì.,ss; dovevi infitti 
siivi,- nni',1,1 i» ne «he li i»; 
s**»ì.i. mi « Walther r. eri sta 
:.i modiia.,:., m ntt»di» rii {»»- 
ter sparir,- -t.» i raffici su 
colpi singoli 

Fri stato tra labro accerta 


ne. entrata ormai nel secon¬ 
do anno, nella «prigione do¬ 
ro »> di Acapulco Da tempo 


IL CAIRO, 2 febbraio 

Un centinaio di ragazze ara¬ 
be, in gran parte dagli undici 
ai diciotto anni, ferite, tra cut 
49 in modo grave, sono il 
pesante bilaneu» della brutale 
repressione messa iu allo dal¬ 
le forze d’occupazione israelia¬ 
ne a Gaza dove una folla «li 
circa quattromila donne era 
scesa per le vie della città 
per protestare contri» la con¬ 
danna da parte di un tribu¬ 
nale militare israeliano di tre 
studentesse egiziane. 

Per tre ore la folla di di¬ 
mostranti ha cercato di rea¬ 
gire alle cariche dei « paras » 
israeliani che non hanno ri¬ 
sparmiato mezzi fino a spa¬ 
rare sulla folla per reprime¬ 
re l’ondata di indignazione su¬ 
scitata tra la popolazione ara¬ 
ba dal verdetto del tribunale 
militare d’occupazione. Le gio¬ 
vani processate per direttis¬ 
sima e senza alcuna possibili¬ 
tà di difesa erano accusate di 
«attività sovversiva, di avere 
fornito informazioni militari e 
di aver dato ospitalità al ne¬ 
mico». Nahala Hafez FI Bayed, 
19 anni, e stata condannata a 
tre anni di carcere, Fatma 
Za’ala Murtadja. 17 anni, e 
Fatma Mohammed Afamat a 
due anni ciascuna. Le ragaz¬ 
ze si erano proclamate inno¬ 
centi ed avevano acctrito la 
sentenza con un sorriso di 
scherno. 

I violenti scontri avvenuti a 
Gaza tra i « paras » e la popo¬ 
lazione civile araba sono giu¬ 
dicati dalle agenzie occidenta¬ 
li i più gravi che si siano 
svolti nei territori occupati 
dagli israeliani dopo l’aggres¬ 
sione del giugno I9f>7. 

Si apprende intanto da Tel 
Aviv che il governo israelia¬ 
no avrebbe ripetuto le sue 
minacce di rappresaglia con¬ 
tro l’Irak qualora si verificas¬ 
sero altre pubbliche impicca¬ 
gioni dì ebrei iracheni. Secon¬ 
do il quotidiano israeliano 
1faar;r. Tel Aviv avrebbe fat¬ 
to sapere che in questo caso 
«qualcosa di grave potrebbe 
capitare a Bagdad » 

Dopo le critiche e la con¬ 
danna avanzate dal giornale 
cairota Al Ahrarn contro le 
impiccagioni di Bagdad, an¬ 
che il giornale libanese di lin¬ 
gua inglese Star critica oggi 
le esecuzioni avvenute in Irak 
« che hanno rattristato ogni 
arabo » e che Iranno <« .s«*ria- 
mente danneggiato gli sforzi 
per conquistare .sjrujxifie nel 
titond > alla causa araba ». 

Dopo quattro «giorni «li di¬ 
battiti e con l’approvazione 
di una sene di risoluzioni che 
ribadiscono tra l’alt ro la ne¬ 
cessità di consolidare l’unità 
dei lavoratori arabi nella lot¬ 
ta comune « contri) In rea zio 
ne e Vimpertalisinu. per la 
pace e il progresso sociale ». 
si e concluso al Unirò ri quar¬ 
to congresso internazionale 
della confederazione dei sin¬ 
dacali arabi. B congresso ha 
anche deciso di « respingere 
la risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza del :2 novembre 
Uh,,' e tulle le soluzioni fiali- 
f iche » proposte per la crisi 
Medio orientale. definendole 
« ihsfattiste » Secondo ri con¬ 
gresso. queste soluzioni non 
terrebbero conto « della ro 


| intatti ha acquisite» ri «« dirit- tonta del pojiolo arabo di 

’ • _ ì » I 


to >• di vivere in una cella 
singola munita di aria con¬ 
dizioniti. tappeti ed lina for¬ 
nitissima discoteca 
A riitleren/a delle altre ear- 
« ,-ritc alle quali viene forni- 
■ « » ri cri»>» «iella prigione, la 
signora fVIorn» consuma ì pa 
sii che le vengono cucinati in 
un vicini» ristnran'e Può tuoi 
tu- rn-,-vere vi-itc a tulle le 
«.re del giorno le sue nume¬ 
rose istanze |»er li conce"lo j 
ne «iella irin-rta provvisoria le t 
'«■no sin,- tm«avi.* negate i 

ii, caso «il condanna tonti j 
giudiziarie affermano che non j 
e escluso che la signora ven j 
gì trasferita m un carcere al j 
l’interno del Paese , 


continuare la resistenza e la 
lotta di liberazione ». 

Intanto ri segretario gene¬ 
rale dell'ON'U. UThant, giunto 
ad Addis Abeba per una visi¬ 
ta rii tre giorni, ha dichiarato 
che le quattro grandi potenze 
dovrebbero esseri* coinvolte, 
sia m blocco che separata¬ 
mente. «sper :.’ ruuiilu’iainiento 
«fi urta soò.riot.-e tirila crisi 
del Medio Oriente nell'ambito 
j del Consiglio d: Sicurezza » 
j UThant ha detto « he nel cor- 
I s«« de-. « oriixiui avuti ieri a 
j Londra mn Stewart era stata 
j disossa arahe la possibilità 
j della convocazione di una con- 
j feren/a fra ì quattro « gran- 
, ri: ». 


I comunisti 
defenufi ad 
Averoff contro 
le lacerazioni 
nel PC greco 

ATENE, 2 febbraio 

I comunisti greci detenuti 
nelle carceri Averoff di Atene, 
preoccupati delle lacerazioni 
nel movimento comunista del 
loro Paese, hanno diramato 
la seguente dichiarazione: 

« Esprimiamo il nostro ap¬ 
poggio alla decisione del di¬ 
rettivo per l interno del Pae¬ 
se del CC del PC greco, di 
convocare un'assemblea straor¬ 
dinaria mirante a liberare il 
jjartito e tutta la sinistra gre¬ 
ca dalla crisi nella quale su no 
stati gettati dal 13’ plenum 
costituitosi in modo aliti-sta¬ 
tutario e perciò non valido. 
La decisione del direttivo ha 
a suo favore tutti gli elemen¬ 
ti della legittimità e carri- 
sponde alla concezione mar¬ 
xista e leninista che la linea 
del movimento viene stabili¬ 
ta e le decisioni vengono pre¬ 
se in contatto diretto con la 
realtà e nella piena consape¬ 
volezza di tale realta Pertan¬ 
to da questa premessa, ave¬ 
vamo calorosamente sperato 
che lu decisione del direttivo 
per l'interno del Paese del 
CC del PC greco avrebbe avu¬ 
to il consenso di tutte le fxir- 
ti. L'intromissione del I3 j ple¬ 
num. dal (filale erano assenti 
assolutamente tutti i membri 
attivi del partito che in que¬ 
sto momento operano nell'in¬ 
terno del Paese, aggrava lu 
crisi in un momento in cui 
ovunque, i comunisti e t mi¬ 
litanti della sinistra in Gre¬ 
cia. stanno portando avanti 
una lotta estremamente aspra 
contro ta Giunta. 

« Colijatinis non esclude dal 
partito singole persone. In ef¬ 
fetti. senza nessun senso di 
responsabilità, egli condanna 
e mina tl movimento militan¬ 
te dei comunisti e dei mili¬ 
tanti della sinistra nel nostro 
Paese e lotta per imporre la 
sua direzione e le sue valu¬ 
tazioni, che non hanno nulla 
a che vedere con lu realta 
grecu estremamente comples¬ 
sa. da lui sconosciuta, ripri¬ 
stinando così quei nefasti me¬ 
todi già condannati nel par¬ 
tito, i quali hanno causato 
nel passato tanti danni. Il 
persistere in tale direzione, 
come ciò ù stato espresso dal 
13' plenum, provoca profon¬ 
da amarezza. Li respingiamo 
decisamente e con fermezza. 
Il movimento popolare greco 
non ha e non poteva avere 
a che fare con tali metodi. 
E siamo certi che la voce 
della ragione e degli interessi 
del movimento comunista nel 
nostro Paese inumeranno nel¬ 
la direzione che il direttivo 
ha tracciato con il pieno ap¬ 
poggio dei comunisti e dei 
militanti della sinistra greca 
che lottano in condizioni dìtji- 
cihssime e piene di sacrifici 
contro la dittatura e gli stra¬ 
nieri che l'uppoggiuno. per ro¬ 
vesciarla. per un rinnovamen¬ 
to democratico » 

La lettera «lei comunisti di 
Averoll' e firmata da dirigenti 
del partito come I eonidas 
Kyrkos. Polis Paruskevopulos, 
Yassilis e Nuvios Nefeludis. di 
recente condannato all'erga¬ 
stolo, da P Rodakis condan¬ 
nato anche lui a Iti anni di 
carcere, da Uostas Friini.s. 
condannato airergu.stoli», dai 
giovani patrioti Darmiìs. Atta 
stasiadis, Reclitis, Kiaos. Klav 
dianos. Petropulos. anche lo¬ 
ro condannati a pene duris 
siine nei g«orm scorsi, dopo 
essere stati atiocemente tor¬ 
turati. dai compagni AianaMu. 
Vasilopuios. Yurgos. Vanna 
dakis. Ducas. Iliadis. Kotulas. 
Kazlaris. Margarita. Bo/akis. 
Pa paria kos. Panut.sopulos. Pe 
trehs. Patulla-». Rodarmi is. Re- 
zikis. Sakelion. Stumatakis. Ki- 
dera.s. Stratts. Sofìs. Sideris. 
Terzakis. Tselos. Tasuuulos, 
! Tsairiscvv. Luisios «* ITaralam- 
j lcus, tinti condannati a lun 
I ghe pene m carcere. 


E' morto 
il generale 
Li Tsung-jen 

HONG KONG. 2 febbre c 
Il generale Li Tsung-jen. si 
e appreso «»gg«. e morto gio¬ 
vedì^ scorso a Pechino all’età 
di 79 anni. Ieri si è svolta 
una cerimonia alla sua me¬ 
moria. presieduta dal primo 
ministro Cui En lai. Durante 
la malattia, ri generale Li ha 
invialo a Uni En-Iai «• Mao 
Tse tung una lettera «li rin¬ 
graziamento « per le are e le 
attenzioni prndiantegh » 

Li Tsung-jen era fuggito 
dalla Cina poco ri«>po la vit¬ 
toria «Iella rivoluzione, eri eri 
«hvemato vive presidente di 
Formosi Piu tardi, incarica¬ 
to di avviare discussami con 
il «governo di Pechini. Li 
Tsung-jen rientro nella Cini 
popolare e vi fu accolto cor¬ 
dialmente. 


Formata una commissione di scienziati 


K* '•tato tra 1 ali tu invertii ! 
»<* *1 onn* ! 

* -■ *- f' t- 

nano libila piatola. Samuel » 
Bau:isti, s, risse una lettera I 
ad un gvia-rale rìeU’esercito 
chiedendo che la pistola ve¬ 
nisse aggiustata, altrimenti a- 
vrehlv potuto sparare anche 
a r.ci 5 .• cosa era a ro- 
r.ti'cenza dei Bassi. I.’impu- 
ta’a aveva sostenuto che su«» 
turno. Hedehn D;erc Celoru», 
aveva u'.u«> la pistola m pa- 
Mio, e mai aveva sparalo a 
rariu-i 

Per domani e ai tesa la re¬ 
plica «Iella difesa. Gli avvoca 
ti delia signora Celorio non 
hanno voluto commentare per 
il momento le risultanze alle 
quali e pervenuta la pubbb- 
t'a accusa. H verdetto sara 
emesso entro lo giorni dalle 
«'«inclusioni dell'arringa 

L'imputata, come noto, sta 
trascorrendo la sua detenzio- 


All'ordine del giorno nell'URSS 
i trapianti nell'organismo umano i 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, ri -chtra à 

I.‘Accademia delì* scienze 
tr.emche «lel’riURss ha cii-t:- 
tmto una commissione specia¬ 
le per ; problemi del tra¬ 
pianto degù «irgar.i e rie; res. 
siiti nei, uomo. F.ssa e pre¬ 
siedala dal prof, .furi I_apu- 
ch.n che e uno dei piu fa¬ 
mosi scienziati de’. Paese «■* 
direttore del secondo istituto 
nm-fiivita di medicina. Fan¬ 
no parte del nuovo organi¬ 
smo luminari di fama mon¬ 
dili» «'ome ri prof Viscnevskij 
«il quale ha compiuto tempi* 
ta il primo trapianto di elio 
re in URSS» e ri prof Amos 
sov che nel suo istituto di 
Kiev ha fatto en»>rmement<- 
progredire la chirurgia s„mi. 


t ut iva e la terapia contro 1 in 
compatibilita biologica 

La costituzione di un ta’.e 
organismo conclude una ta¬ 
so rì: polemiche fra i ehm 
ci sovietici e io autorità sani¬ 
tarie attorno alla liceità mo¬ 
rale e (dia conducibilità tec¬ 
nica dei trapianti. Come m 
ricorderà, dopo gli esperimen¬ 
ti di Bamard. si scateno un 
dibattito la cui conclusione 
sembro essere quella di un 
rinvio di lungo tempo per 
gli innesti di organi vitali. 
Poi si seppe del primo tra¬ 
pianto rarciiaco Contempora¬ 
neamente si moltiplicavano i 
casi di trapianti renali, ossei 
i* dei tessuti 

Nell’ illustrare le funzioni 
della commissione, ri prof 
l.apiuìv.n ha richiamai»» il 


grandis'inio contributo dato 
dagli scienziati sov:ei:n m 
questo campo. Fino dagli an¬ 
ni trenti tu compiuto a Mo¬ 
sca ri primo trapianto uma¬ 
no del rene. Ad esso sus«t-gui- 
ron«» trapianti di apparati ar¬ 
tificiali deria circolazione s?.n- 
guigna nonché di segmenti os¬ 
sei e di interi arti. Amplis¬ 
sima e l’espenenza accumula¬ 
ta ne! campo dei trapianti del 
cuore e del fegato. Esimo or¬ 
mai una ricca casistica ap¬ 
plicata agli animali da «tu 
sono derivate indicazioni ed 
esperienze insostituibili per 
l’eventuale applicazione delle 
stesse nx-niche chirurgiche al 
corpo umano. 

e. r. 


Dalla 

prima 


vita «Ielle as-einhlee. F* il cen¬ 
tro—ini'lra elle trj-feri'Ce Li 
sua eri'i nelle istitu/ioui. conte 
iii'Cgni anche il ca-i» ijuinoio- 
s«» «Iella Sicilia. 

>• III «pie-la situazione — La 
dello oggi il compagno Maca- 
lu*o — la protesta legittima e 
democratica dei deputati regio¬ 
nali «leiroppo'i/iollc di 'ini'lm 
e d«-ll«- popolazioni Ila v ululo 
riaffermare JY'igeji/j di a-i- 
curare un retto funzionamento 
delle i'tituzìoiii «* {'applicazione 
della Uo-titiizioiic. Dopo clic 
Boltlrini La aflermatu che que¬ 
sta «-'igenza 'i pone anche per 
la (.amerà, il Senato e altre 
i'tituzioni, ,-i svilo manifestale 
false indignazioni da parte dei 
piii noti nfTo—alori di ogni nu,- 
ina «lemocratieu. Tali som» gli 
attuali dirigenti del lentro-i- 
nislru. 

u I),’ anni la Dt. e i 'Uni allea- 
mortificali» le funzioni dei co¬ 
muni e del parlamento, eon-eu- 
tono e praticano la violazioni: 
«Iella Co-litu/ioiie «lille fabbri¬ 
che alla '«-noia -ino alla som¬ 
mità dello Stato, provocami» 
prote-te elamoro'e trj gli op<-- 
rai, gli studenti, gli a,,ovati, 
i magi'truti. Il PCI in tutti 
«{ue'ti anni ba lottato con coe¬ 
renza e fermezza per la ilife-a 
«lei diritti dei lavoratori, della 
democrazia, della Costituzione. 
Onesta lotta -— ha concluso 
Macalu-o — -ara portata avanti 
con tutte le forze democratiche, 
convinti come siamo clic un 
granile -viluppo della democra¬ 
zia in tulli i rampi della so¬ 
cietà coincide con la lotta per 
il socialismo ». 

D’altra parte una testimo¬ 
nianza insospettabile dell'acuto 
travaglio «Iella maggioranza è 
venuta anche oggi da un discor¬ 
so del senatore «Le. Ho. Egli 
Ila «lelto che l)C e P.SI «« of¬ 
frono un «juadro non confor¬ 
tante ai lini di un impegno po¬ 
litico veramente incisivo»» e «le. 
nnm i.m» ■« sintomi lìti troppo 
eviilenti di crisi, spaccature ver¬ 
ticali. idrologiche e di jiotcrc i» 
non cancellati da frettolose •« <»- 
pera/ioni di sutura ». «« Se si 
pro-eguis'f per «]ue-ta via ?a- 
rchhe ipotizzabile mia graduale 
dissociazione di responsabilità 
fra il governo «• le forre poli¬ 
tiche di maggioranza ». 

I a critica di Ito si appunta 
sull’» operazione Piccoli »> e sul 
rifiuto del gruppo dirigente de- 
iDiicri-ti.mn a « dar vita a nuo¬ 
ve e stabili maggioranze » che 
invece vanno ricercale attraver¬ 
so •> una rirnmjm-i/ione sei-on- 
«l«> atiinità ideologiche e conver¬ 
genze politiche ». Il che vuol «li- 
ri-. p«-r ilo. puntare ««ilio « for¬ 
zi- «li 'ini'tra estranee all'attuale 
eruppe dominante » e su •< quel¬ 
le clic già ne fanno parie >•. Si 
coglie, in que-lo «li-eor-o. unVii» 
deH'appi-ll» die Moro ha rivol¬ 
to alla lia-e «lei partito e ai par- 
Limi-iitari in vista «lei «-ongres- 
'«» -1 riordinano «Iella l)U e con 
l iiili iizione dì stimolare un di¬ 
battito e,»n » 1 interi» Pac-c ». 
Su «pie-la linea non si eolbiea 
inveì e il faiiLmiau» Itn-cu sc- 
eoiubi il quale lu-ogna poten¬ 
ziare il < entro—ini-tra e ,« rc- 
-pin»er,- ogni confusionario pro¬ 
posi!» aperturi-ln ». 

Noti meno vivale ,- la poll¬ 
ini, a che pro-egiu- tra i diri- 
gelili «l«-l PSI. Il demartìuiam» 
BriHbdìni ha aeeu-ato neimiani 
•- -iH-ialdemoeratici di voler « far 
-opravvin-rc ad ogni costo una 
maggioranza «IcIhiI»-, contraddit¬ 
toria c artificiosa >•. pretesa che 
da luogo a » inanife-tazioni di 
irrìla/iini,- spe—«» cen-urahili n 
( il riferimento e alla recente 
sortita di < arigli;, (. Ma Cari- 
glia e tornati» a parlare -ia pir 
difendere li -o-lanza del -no 
provoi atorio attacco ai sindaca¬ 
ti. -in per ri-polvrraro Li di—cu¬ 
llata teoria in ha-e .dia quale 
dov rrhl>e c—ervi « omogeneilà » 
tra la maggioranza rlu- reggi¬ 
li governo «■ «pn-lle «he amim- 
ni-li.iiio gli enti locali. 
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